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L’ALFABETO DEI BACECCHI 

Prima di intrapprendere il viaggio nella pagine del Vocabolario Etimologico, vi raccomandiamo di tenere presenti le 

note riguardanti la grafia e la fonetica della variante bacecca della lingua piemontese. Ciò faciliterà la lettura corretta 

delle nostre parole. 

Nella stesura del Vocabolatio Etimologico è stata usata la grafia normalizzata del piemontese, per essere coerenti e 

rispettosi della storia della nostra lingua. È stato aggiunto soltanto il grafema ä/Ä ad indicare la velarizzazione, 

ammessa dalla koinè , della a/A. 

 

Nel nostro alfabeto ci sono 10 vocali e 18 consonanti 
 

Vocali 
 

A, Ä, E, Ë, I, Ò, Ó, O, U, EU. 
 

A    si pronuncia come in italiano: cavallo, pancia 
 

Ä si pronuncia come la ò dell'italiano tòro: äsi (òsi), päri (pòri).  Nella koinè piemontese è una a che noi, invece,  

prononciamo ò 
 

E  si pronuncia chiusa in sillaba aperta (accento acuto): fera (fé-ra), dancera (dan-cé-ra) 

si pronuncia aperta in sillaba chiusa (accento grave): lengua (lèn-gua), faceinda (fa-cèin-da). 

Le eccezioni alle due regole sopra esposte devono essere segnalate con l’obbligo di accentare la parola: tèra, 

sorèla, gnénte, géntil… 
 

Ë  è una vocale che si pronuncia con sfumature diverse. A seconda dei casi si può  leggere a, e, i, o, u, eu: Fërsnèra 

(Farsnèra). Normalmente si pronuncia sfuggente, come la e muta francese 
 

I   si pronuncia come in italiano: cit, gira 
 

Ò as pronuncia come la o aperta in italiano (accento grave): còro 
 

Ó  si pronuncia come la o chiusa in italiano (accento acuto): dóp, fórsi 
 

O  si pronuncia come la u in  italiano: dotor (dutur), coté (cuté) 
 

U  si pronuncia come la u in francese: scur, furb 
 

EU si pronuncia come in francese: feu, cheu 

 

Consonanti 

 
b - d - f - (h) - l - m - p - q - r - t si pronunciano come in italiano 

  
C - G se sono dolci (cervo, gelato): 

si scrivono doppie alla fine della parola: tecc, firmägg 

si scrivono doppie e con una linea prima della consonante in parole come: angg-ri, pocc-mi 

Se sono dure (cane, gatto): si scrivono -ch, -gh, alla fine di parole come: tóch, spägh  
 

J    come la i italiana di aiuto se si trova in mezzo a due vocali: vèja, pèja 

  o se corrisponde alla gl italiana: figlia (fèja), paglia (päja) 

 si trova in fondo a certe parole: cavàj, bèj, méj  

 Corrisponde agli articoli italiani gli e le davanti a vocale: j'ómi, j'afäri, j'óchi, j'ortëji 
 

N si scrive doppia alla fine di parole come:tonno (tonn), danno (dänn) 

N- indica un particolare suono faucale in parole come sman-na (settimana), campan-na (campana) 
 

S se è dolce/sonora (rosa, chiesa)si scrive: 

z all'inizio della parola e dopo a una consonante: zanzèja 

s in mezzo a due vocali e a fine di parola: reusa, näs 

 

Se è aspra/sorda/dura (sole, sasso) si scrive:  

s all'inizio della parola e dopo una consonante: sàira, pansa 

ss  in mezzo a due vocali e a fine della parola: assessor, gróss 
 

V normalmente si pronuncia come in italiano  

in fine di alcune parole si pronuncia u: diäv  

 in alcune parole si sente appena e si confonde con la u: tvuäja   
 

Z Si usa  per indicare la la s dolce/sonora: zanzèja 

  si pronuncia z in alcune parole come: anzeuj (nessuno), i dzavo (dicevano) 



NOME SIGNIFICATO ETIMOLOGIA 
Abzä 
v. tr. 

pr. absò 
ab-zä  

Pesare, stabilire il peso di qualsiasi cosa. 
(O bsógna – ‘r patäti)  

Dal latino pensare = pesare 
con cura (con mutazione 
della p in b e metatesi). 

Adäsi 
avv. 

pr. adòsi 
a-dä-si 

Adagio, lentamente, senza fretta. 
(Sta atenta, va ‘nen -) 

Dal provenzale aize = a 
proprio agio, senza fretta.  

In francese à l’aise. 

Admen 
avv. 

pr. admèn 
ad-men 

Domani. 
(- l’è dominica) 

Dal latino popolare de mane 
= di mattina. 

Adzà (d’) 
avv. 

ad-zà 

Di qua, al di qua. 
(D’- da l’Orba o gh’è ‘r me camp) 

Dal francese au deça = al di 
qua. 

Afäri 
sm. ind. 
pr. afòri 
a-fä-ri 

Affare, incombenza, interesse, grana, problema. 
(L’è in bel – is assëj!) 

Probabilmente forma 
abbreviata di a(vai da)fé = 
aver da fare. In francese à 

faire. 
Alciura 

 sf. 
al-ciu-ra 

Servizio di trasporto. Importo dovuto per il trasporto.  
(A j heu pagà l’- ar caratè) 

Dal latino vectare = 
trasportare.  

Aliäm 
sm. 

pr. aliòm 
a-liäm  

Letame. Concime ottenuto dalla fermentazione della paglia e 
delle deiezioni liquide e solide di animali.  

(Sbardlä l’- ant i campi)  

Dal latino letamen, 
deverbale di laetificare = 
allietare. Si ritiene infatti 

che la terra si gratifichi per 
essere nutrita con il letame. 

Aliäs (Aliäm) 
sm. 

pr. aliòs (aliòm) 
a-liäs (a-liäm)  

Legaccio costituito da due mannelli di grano uniti fra loro 
mediante nodo dei due capi con spighe. Si usava per legare i 

covoni di grano. (Le due varianti sono state testimoniate 
entrambe)  

(Lèja strecc  an con l’- ) 

È deverbale di aliä, liä = 
legare. Dal latino ligare = 

legare. 

Alsèja 
 sf. 

al-sé-ja  

Liscivia, ranno, bucato. Miscela detergente formata di cenere e 
acqua bollente , a volte contenente carbonato di potassio, usata 

un tempo per lavare i panni.  
(Admen l’è ra giornä dl’-) 

Dallo spagnolo  
lejia = liscivia. In latino lixa 

= cenere. 
(Secolo XIV) 

Alvä 
sm. 

pr. alvò 
al-vä 

Strada alzaia che corre sull’argine. A Fresonara toponimo con 
cui si indica la zona di campagna dove passava l’antica strada 

romana Emilia Scauri.  
(A vägh a tajä an sl’-) 

Dal francese halage, 
derivato di haler = alare, 

cioè tirare a secco una barca.  

Ambarassä 
v. tr. 

pr. ambarasò 
am-ba-ras-sä 

Ingombrare, ostacolare, impedire.  
(Levti d’- ‘r passägg) 

Dal francese  
embarasse = impedimento.  

Ambrancä 
v. tr. 

pr. ambrancò 
am-bran-cä 

Afferrare, appigliare. 
(O bsógna ambrancäli a tuci i costi) 

Verbo denominale dal latino 
branca = zampa di animale 

armata d’artigli. 

Amsé 
(pl. amséj) sm. 

am-sé 

Nonno. Con familiarità affettuosa ogni uomo molto vecchio. 
Usato anche per indicare il suocero.  

(L’- l’è ‘gnì vegg)  

Dal francese  
messieur = signore. 

Ancarassä 
v. tr. 

pr. ancarasò 
an-ca-ras-sä 

Mettere paletti di sostegno alle viti. 
(Sàira a j heu – ra vigna) 

Dal francese  
échalasser = impalare 

(carässa = calocchia, in 
francese échalas).  

Anflinä 
v. tr. 

pr. anflinò 
an-fli-nä 

Percuotere persona o animale, dar busse, infliggere percosse. 
(O l’ha - ben d’in canto) 

Dal latino  
fligere = percuotere 

infligere = scagliare contro, 
infliggere.  

Anfuarà 
pp. di anfuaräsi 

an-fua-rà 

Infervorato, eccitato, pieno d’impeto, smanioso, 
impazientemente ansioso.  
(L’è tut – pir quèla dóna) 

Contrazione di 
anfu(l)ar(m)à.  

In inglese full-armed = 
armato fino ai denti. 

   



 
Angarabià 

(pl. angarabiäj)   
pp. di angarabiä 

an-ga-ra-bià  

 
Ingarbugliato, arruffato, aggrovigliato. Discorso confuso. 

(Is fi ‘d ramej l’è tut -) 
 

 
Da 

garbuglio = viluppo, intrico, 
disordine, confusione. 

Anlót 
(pl. anlóti) sm. 

an-lót 

Agnolotto. Una volta piatto delle grandi occasioni. È un 
involucro di pasta all’uovo contenente impasto di carne e 

verdure. 
(A j heu mangià ina schela d’- ant ir vëj) 

Da anulus = anello, per la 
forma rotonda che 

anticamente, e in certe zone 
ancora oggi, era data 

all’involucro. 
Ansostä 

v. tr. 
pr. ansustò 
an-so-stä 

Percuotere, picchiare. 
(L’è méj pruma – e peuj parlä)  

Da 
non sostare, non dare 

tregua, incalzare. 

Arbanèla 
(pl. arbanèli) sf. 

ar-ba-nè-la 
 

Vaso cilindrico di vetro o ceramica per conserve, caramelle, 
medicamenti, droghe, ecc. In origine di legno. 

(A j heu anvarsà in’- ‘d conserva) 

Da 
alberella = diminutivo di 

albero, cioè pioppo bianco 
(Ärbra = pioppo). 

Ärbra 
(pl. ärbri) sf. 

pr. òrbra 
är-bra 

Pioppo (populus alba)  
(A gh’heu da trä zu in’-)  

Probabile incrocio tra 
l’aggettivo latino alba = 

bianco e il sostantivo sempre 
latino arbor = pianta. 

Arian-na 
(pl. arian-ni) sf. 

a-rian-na 

Stretto corridoio che viene a formarsi tra due case confinanti 
con i rispettivi muri di retro. 

(Ant l’- l’è pëj ‘d räti) 

Dal latino piccola area. 

Arlässi 
sm. ind. 

pr. arlòsi 
ar-läs-si 

Spasmo agonico.  
(Tirä j’arlässi = morire) 

 

Dal latino relaxare = 
allentare. 

Armancia 
 sf. 

ar-man-cia 
 

Rivincita. 
(Pruma dra bèla os fa l’-) 

Dal francese manche = 
gara. Etimologicamente 

deriva da manche = manica, 
perché le dame, nel 

medioevo, usavano donare 
una manica del loro abito ai 
loro cavalieri durante i tornei 

come augurio di vittoria.    
Armèinta 

 sf. 
ar-mèin-ta 

Spazzatura. 
(Tra vèja l’-) 

Dal settentr. raménta = 
mucchio di spazzatura, 

deriv. del lat. ramèntum = 
scheggia. 

Armela 
(pl. armeli) sf. 

ar-me-la 

Nòcciolo che racchiude i semi dei frutti drupacei. 
(A gh’heu n’- ant ra gora) 

Da armellino = albicocco 
per dissimilazione da un 

latino popolare armeninus. 
Armòar 

Indeclinabile. sm. 
ar-mò-ar 

Armadio. 
(Ir bräj i seuo ant l’-) 

Dal francese armoire = 
armadio. 

Articióch 
 sm. 

ar-ti-cióch 

Carciofo. 
(‘Ma ch’l’è beuo is -) 

Dal francese artichaud. 

Assäj 
avv.  

pr. asòi 
as-säj 

Abbastanza, a sufficienza. 
(A gh n’heu  - di tó versi) 

Dal francese assez. 

Aujé 
sm. 

au-jé 

Lungo bastone leggero per guidare i buoi. 
(Tocä ir bes-ci an con l’-) 

Da avvio, oggetto per dare 
l’ avvio, per dare il segno del 

comando. 
Avogia 

(pl. avogi) sf. 
pr. avugia 
a-vo-gia  

Ago, ferro da maglia. 
(Am seuo pòncc an con l’-) 

Dal provenzale aguggia o 
aguglia. 

 



NOME SIGNIFICATO ETIMOLOGIA 
Bagagiä 
v. intr. 

pr. bagagiò 
ba-ga-giä 

 

Sbadigliare. 
(A bagägg da ra sógn) 

Dal latino popolare batare = 
aprire la bocca 

Balóss 
(pl. balóssi) sm. 

ba-lóss  

Birbante, furfantello. Voce usata il più delle volte in modo 
affettuoso. 

(Ah! – stavóta a t’heu ciapà)  

Dal tedesco. 

Banästra 
(pl. banästri) sf. 

pr. banòstra 
ba-nä-stra 

Grossa cesta ovale di vimini. 
(A gh’ha ‘n cu gróss cmè na -) 

Dallo spagnolo banasta. 

Banfä 
v. intr. 

pr. banfò 
ban-fä  

Fiatare, respirare. 
E…an banfa neinta! = stai zitto! 

(An heu manch -)   

È un vocabolo 
onomatopeico. 

Baransa 
(pl. baransi) sf. 

ba-ran-sa 

Bilancia, strumento a due piatti usato per pesare. Rete da pesca. 
(Pàisa is pomi an sra -)  

Dal latino popolare bi-lanx 
=due piatti, con a invece di i 

sul modello del derivato 
francese balance. 

Barbis 
(pl. barbisi) sm. 

bar-bis 

Baffo. Persona in gamba. Abile. Capace. 
(Ant o só amsté l’è in -) 

Al plurale barbisi = baffi 

Dall’italiano barbigi = 
basette. Dal latino barbitium 

= barba. 

Bargé 
(pl. bargéj) sm. 

bar-gé  

Pastore di ovini. 
(Ij bëci i veuo a drera ar -) 

Dal francese berger = 
pastore. 

Barnäss 
(pl. barnässi) sm. 

pr. barnòs 
bar-näss  

Paletta di ferro per raccogliere la brace o la cenere del camino. 
In senso eufemistico: macchinario antiquato. 

Insieme alle molle (meuji) veniva usato per formare una croce 
sull’aia onde allontanare il pericolo dei fulmini durante i 

temporali, recitando: “Santa Marëja e San Simeuo, salvami 
dao lamp e dar treuo”.  

Dal provenzale bernage. 

Bardèli 
 sf. ind. 

bar-dè-li  

Bretelle. In genere usato soltanto al plurale. 
(Tura ‘r - , che ‘t perdi ‘r bräji)  

Dal germanico brittil = 
briglia, passato in francese 
come bretelle = bretella. 

Bässacula 
sf. 

pr. bòsacüla 
bäs-sa-cu-la 

Bilancia a ponte per grossi pesi. Bascula.  
(Mëta ‘r cassëti an sra -) 

Dal francese bascule = 
bascula.    

Batzä 
v. tr. 

pr. batzò 
bat-zä 

Battezzare. In senso eufemistico: A l’heu bazsà = Ho subito 
capito che tipo era.  

(I l’heuo - dominica) 

Dal greco baptizein = 
immergere.  

Bicér 
(pl. biceri) sm. 

bi-cér 

Bicchiere. 
(Däm in – ‘d vëj) 

Voce mutuata dal lombardo 
biccer, derivante dal latino 

bicarium = orcio. 
Bifé 

 sm. ind. 
bi-fé 

Credenza a vetri con cassetti, posta in sala da pranzo o in 
cucina, in cui sistemare vasellame, bicchieri… 

(Pëja i tòndi ant ir -) 

Dal francese  
buffet = credenza. 

Bigät 
(pl. bigäti) sm. 

pr. bigòt 
bi-gät 

Baco da seta (bombix mori), grosso lepidottero dal corpo 
biancastro, peloso, allevato perché dal bozzolo della larva si 

ricava la seta. 
(Ir – o mangia ammà ra feuja dir morieuo) 

Voce lombarda bigatt. 
Forse da (bom)bigattolo, 

forma diminutiva di 
bombice.  

Bindé 
(pl. bindéj) sm. 

bin-dé 

Nastro per ornamento. 
(Mët-ghi in – tut atorn) 

Dall’inglese bind = 
legaccio, nastro. 

Bieuo 
(pl. biogni) sm.  

pr. biöu 
bieu-o 

Tronco d’albero segato, di buone dimensioni, destinato ad 
essere sezionato in assi da falegnameria.  

(L’è in – lòngh des metri) 

Dal latino popolare billa = 
tronco. 

Birócc 
(pl.biróci) sm.  

bi-rócc.   

Baroccio. Calesse leggero a due ruote. 
(L’è agnì a Fërsnèra an con ir -) 

 

Dal latino birotium (bis + 
rota) = due ruote. 

 
 



NOME SIGNIFICATO ETIMOLOGIA 
Boatéi 

(boatigni) sm. 
pr. buàtei 
boa-téi  

Pacchettino. Nata come indicante il pacchetto di tabacco 
trinciato, confezionato dal Monopolio, la parola si è estesa a 

significati più generali. 
(Fa su ‘r ciaplëti ant in -)   

Dal francese boîte = scatola, 
tabacchiera. 

Bochet 
(pl. bocheti) sm. 

pr. buchét 
bo-chet 

Mazzo di fiori. 
(Pórta in – ‘d fio’ a ra Madóna)   

Dal francese bouquet = 
boschetto, mazzo di fiori. 

Bogiä 
(rifl. bogiässi) 

 v. tr.  
pr. bugiò 
bo-giä 

Muovere. Bucare. Riflessivo: muoversi. 
(Beugia da lëj= togliti! ) 

 

Dal francese bouger, 
derivato dal latino popolare 

bullicare= sgorgare 
bollendo. 

Branda 
(pl. brandi) sf. 

bran-da 
 

Letto militare chiudibile o arrotolabile. Grappa, distillato di 
vino. 

(Bava in bicér ‘d -) 

Dal francese brandevin = 
vino che brucia come il 

fuoco. Brandes = ramaglie 
ardenti. Dal germanico 
brand = tizzone acceso. 

Brënn 
sm. ind. 
brënn 

 

Crusca. 
(Pëja ‘r – da dò  ar galeini) 

Dal celto-ligure. In inglese 
bran con identico 

significato. 

Brichët 
(pl. brichèti) sm. 

bri-chët  

Fiammifero.  
(Visca in - )  

Dal francese briquet = 
acciarino, accendisigaro.. 

Bogiä 
(rifl. bogiäsi) v. tr./intr. 

pr. bugiò 
bo-giä 

Muovere. Bucare. Riflessivo: muoversi. 
(Beugia da lëj= togliti! ) 

 

Dal francese bouger, 
derivato dal latino popolare 

bullicare= sgorgare 
bollendo. 

Bolëta 
(pl. bolëti) sf. 

pr. bulëta 
bo-lë-ta 

Bolletta. Rovina, miseria. 
(Ra – dra lus) 

(Ess an - = trovarsi sul lastrico) 
 

La frase ess an bolëta 
deriverebbe dall’uso di 

esporre pubblicamente la 
lista (bolëta) dei nomi dei 
falliti o di persone che non 
avevano soldi per pagare le 

tasse. 
Bordel 
sm. ind. 

pr. burdèl 
bor-del 

Baccano, rumore, chiasso. 
(Piantla lëj ‘d fä dir -) 

 

Dal francese antico 
bordel=casetta e questo dal 

gallo-romanzo 
borda=capanna di assi. 

In latino medioevale 
bordellus=postribolo. 

 



 

NOME SIGNIFICATO ETIMOLOGIA 
Beusma 

(pl. beusmi) sf. 
pr. bösmi 
beu-smi  

Sterco di vacca o di bue. 
(Tra ra – an sl’aljäm)  

Dal latino bos = bue. 

Bitir 
sm. 

bi-tir  

Burro. 
(Ina vóta i mangiavo pen, bitir e sucri ansuma)  

Dal latino butyru(m), che è 
dal greco bútyron, composto 

di bûs = bue e tyrós = 
formaggio. 

Bogneuo 
(pl. bognogni) sm. 

pr. bugnöu 
bo-gneuo  

Rigonfiamento, bubbone, foruncolo, ascesso. 
(A gh’heu in - ch’om fa mä)  

Forse dal provenzale boujo 
= bozza; oppure dal gallico 

bunia = tronco d’albero 
rigonfio. 

Bonët 
 sm. 

pr. bunët 
bo-nët  

Cappello con visiera. Budino. 
(Met-ti ir – ch’o fa frëgg)  

Dal francese bonnet = 
berretto. 

Bora 
(pl. bori) sf. 

pr. bura 
bo-ra  

Catasta conica di covoni in attesa di essere trebbiati. 
(L’ha fäcc ra – ant ir camp)  

Dal longobardo biga = 
mucchio. 

Borich 
 sm. 

pr. burich 
bo-rich 

Somaro. 
(T’ej própi in -)  

Dallo spagnolo burro = 
asino. 

Boseca 
(pl. bosechi) sf. 

pr. buseca 
bo-se-ca  

Trippa.  
(Am seuo ampì ‘d -)  

Busecca, derivata 
dall’incrocio fra il lombardo 

busa = pancia e il latino 
vesica = vescica. 

Bosëja 
(pl. bosëij) sf. 

pr. busëia 
bo-së-ja 

 

Bugia, menzogna. Pasta dolce a forma di nastro, leggera, fritta 
in olio o cotta al forno, caratteristico dolce di carnevale. 

(O m’ha quintà ina -) 

Dal provenzale bauzia = 
bugia. 

Bosrä 
sf. 

pr. busrò 
bo-srä 

Siepe di arbusti spinosi, generalmente di biancospino. 
(A preuv a ra strä o gh’è na -) 

Dal latino buxola. Il bosso, 
dal greco pýksos da cui il 

latino buxu(m) è un arbusto 
sempreverde coltivato 

appunto per modellare le 
siepi.  

Bosrëj 
(pl. bosrigni) sm. 

pr. busrigni 
bo-sri-gni 

Bacca rossa, a grappoli, frutto del biancospino. 
(Ina vóta a mangiammo fin ij -) 

Vedi bosrä.  

Bosticä 
 v. tr. intr.  
pr. busticò 
bo-sti-cä 

Bisticciare. Contendere a parole. Voler avere ragione a tutti i 
costi. 

(Piantla lëj ‘d -! ) 
 

Dal provenzale boustigà = 
molestare. 

Busch 
(pl. buschi) sm. 

pr. büsch (c dura) 
bus-ch 

Cespuglio. 
(L’è chencc ant in – e o s’è spla tut) 

Dall’inglese bush o dal 
tedesco busch con identico 

significato. 

VOCABOLARIO ETIMOLOGICO 



 
 

NOME SIGNIFICATO ETIMOLOGIA 
Ca 

(pl. cäij) sf. 
  

Casa. 
(- da siori, - da räti, stä an – do diäu, an – maja)  

Dal latino parlato casa = 
capanna. Il termine ha preso 
il sopravvento sul classico 

domus.  
Cabäna 

(pl. cabäni) sf. 
pr.cabòna 
ca-bä-na  

Capanna. Tipica quella costruita nelle vigne con stuoie di 
paglia di segale. 

(Andoma a fä ra – an Moncravà)  

Dal tardo latino capanna = 
tugurio. Cfr. il provenzale 

cabano. 

Cabaneuo 
(pl. cabanogni) sm. 

pr.cabanöu 
ca-ba-neuo  

Capannone. 
(Mëta j’atrëssi a sosta ant ir -)  

Accrescitivo di cabäna 
(vedi). 

Cabiägna 
(pl. cabiägni) sf. 

pr.cabiògna 
ca-biä-gna  

Capitagna. Anche capezzana e cavedagna. Ciascuna delle due 
testate di un campo che si arano in ultimo per traverso con 

risvolto all’interno. 
(An testa ar camp o-gh’è ra -)  

Dal latino tardo capitànea, 
che è all’estremo deriv. di 
càput = capo, estremità. 

Cadatant 
 avv. 

ca-da-tant 

Ogni tanto. Di tanto in tanto. 
(- o vena a truämi) 

Dal greco katà = per (più 
tant). 

Cadèinsa 
 sf. 

ca-dèin-sa 

Pendenza data ai prati e ai campi per essere irrigati a 
scorrimento. Cadenza nel parlare. 
(Sensa – l’èua an scora nèinta) 

Dal francese cadence e 
questo dal latino cadentia = 
l’insieme delle cadute e cioè 

dei tempi forti del ritmo. 
Cadrighé  

 sm. 
ca-dri-ghé  

Fabbricante e impagliatore di sedie che passava di strada in 
strada col suo caratteristico grido. 

(An piässa l’è rivà ir -)  

Dal latino cathedra = sedia. 

Cagnèina 
 sf. 

ca-gnèi-na 

Rabbia. Stizza. Tigna. Rodersi dalla collera. 
(A gh’heu na – ch’al seu anmà mëj!) 

Dall’espressione: (rabbia) 
canina. 

Calä 
 sf. 

v. tr. intr. 
pr. calò 
ca-lä  

Discesa. Strada o sentiero aperto nella neve. 
 Scendere. Discendere. Mancare (O cäla in quärt a trai bóti) 

Scalare i punti nei lavori di cucito ai ferri. Ribassare il prezzo. 
(I j’heuo fäcc ra – an con ra strusia)  

Dal greco khalào = 
abbassare, allentare. 

Camalä 
v. trans. 

pr.camalò 
ca-ma-lä  

Portare sulle spalle merci pesanti. 
(Ir padreuo om’ha fäcc – tut o di)  

Dall’arabo hammal = 
portatore. 

Camëi 
(pl. camigni) sm. 

ca-mëi  

Camino. Focolare. Comignolo. Canna fumaria. Cammino. 
Strada. L’espressione Mëtzi a (an)  camëi può significare: 

avvantaggiarsi nei lavori, mettersi in cammino. (Fig.) mettersi 
sulla retta via.  

Nel senso di camino dal 
greco kaminos = fornello. 
Nel senso di cammino dal 

latino medioevale camminus 
di origine gallica. 

Camisa 
 (pl. camisi) sf. 

ca-mi-sa  

Camicia. 
(Mët-ti ra – bianca da ra festa)  

Dal latino tardo (San 
Gerolamo) camisia risalente 
a forma gallica o germanica. 

Camodä 
v. tr. 

pr.camudò 
ca-mo-dä 

Cucinare la carne con vari intingoli. 
(Cäta ra cärn da -) 

Dal latino accommodàre, 
deriv. di còmmodus = adatto 

Vedi il francese 
accommoder 

Campan-na 
(pl. campan-ni) sf. 
pr. la prima n con 
suono faucale e la 

seconda n con suono 
nasale 

cam-pan-na 

Campana. 
(L’è stonà ‘mè na -) 

Dal tardo latino campàna = 
vaso (bronzeo) della 

Campania. 
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Caneuo 
(pl. canogni) sm. 

pr. eu alla francese 
ca- neuo 

Pannocchia di mais. Cannone d’artiglieria. Tubo che collega la 
stufa al camino per la fuoriuscita del fumo. 

(Ir – dra stiva o fa fum)  

È accrescitivo del latino 
canna = canna, tubo. 

Canis 
sf. 

pr.canìs 
ca-nis  

Fuliggine. Foschìa. 
(Ir caneuo dra stiva l’è bëla pëj ‘d -)  

Dal latino caligo = caligine, 
fitta nebbia. 

Cantarä 
 sm. 

pr. cantarò 
can-ta-rä 

Mobile di legno con cassetti. Comò. Cassettone. Canterano. 
(Is – l’è anco’ quël ‘d me bärba)  

Derivato di càntera, dal 
latino càntharus = coppa. Il 
cantaro era, presso i Greci e 
i Romani, un vaso per bere, 
piuttosto basso e panciuto. 

Cantä 
1 v. tr. 
2 sm. 

pr. cantò 
can-tä 

1 Cantare. 
2 Grossa bilancia per pesare a spalla. 

(Mëta o säch an sir -)  

Dall’arabo kint-ar, derivato 
del tardo latino centenàrium 
= 100 libbre. In bizantino 

kentenarion. 

Cantaran-na 
 sf. 

pr. la prima n faucale e 
–n dentale 

can-ta-ran-na 

Raganella: strumento di legno formato da una ruota dentata che 
girando attorno ad un manico produce un suono simile al 

gracidare delle rane. Si suonava nelle vigne per far scappare gli 
uccelli. Suonata in chiesa nella Settimana Santa al posto del 

campanello. 
(O sòuna ra – pir fä scapä ij storni)  

Dall’unione del verbo 
cantare più rana. 

Canteuo 
(pl. cantogni) sm. 

pr. eu alla francese 
can-teuo 

Angolo. Luogo appartato.  
(O-gh piäsa stä ant ir – dir feu = accanto al focolare)  

Dal latino tardo canthu(m), 
deriv. dal greco kanthós = 

angolo dell’occhio. 

Canva 
(pl. canvi) sf. 

can-va 

Cantina. 
(Va a piä ‘r vëj ant ra -)  

Dal latino tardo canaba = 
tenda incr. con latino tardo 
canua der. dal gr. kanum = 
tenda da canestri, deposito. 
Confrontare con l’italiano 

cànova. 
Caponèra 

 sf. 
pr. capunèra 
ca- po-nè-ra 

Gabbia dove si tengono ad ingrassare i capponi. Stia. 
Fig: locale scomodo, angusto. 

(O gh’ha na ca ch’a smaja ina -)  

Dal latino popolare càppo, -
onis, derivato del classico 
càpo, -onis = cappone. 

Carässa 
(pl. carässi) sf. 

pr. caròsa 
ca- räs-sa 

Calocchia. Palo di sostegno per le viti. 
Fig: le linee verticali che una volta si tracciavano sul quaderno 

di italiano in prima elementare per imparare a scrivere.  
(A ra scheura a fammo anmà dir -)  

Dal francese échalas = palo 
per viti. 

Carèina 
 sf. 

ca- rèi-na 

Muco nasale.  
(Softi ‘sa - , sporcacieuo)  

Dal latino caries = 
putrefazione. 

Careja 
(pl. careji) sf. 

ca-re-ja  

Sedia. 
(Pëja na – e setti)  

Metatesi del latino cathedra 
= sedia. 

Caristios 
(pl. caristiosi) sm. 

pr. caristius 
ca- ri-stios 

Persona avida di denaro. Bottegaio che non concede sconti. 
Caro di prezzo.  

(Ir botiä l’è – ‘mè n’assident!)  

Dal latino caritas annonae = 
caro prezzo dei viveri. 

 Cassù 
(pl. cassui) sm. 

pr. u alla tedesca 
cas-sù  

Mestolo. Il rifiuto rivolto dalla dama al cavaliere che la invita a 
ballare.  

(Bava l’èua dar -)  

Dal latino calix, -icis = 
tazza. 
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Caterva 
(pl. catervi) sf. 

ca-ter-va 

Moltitudine di persone. Gran quantità di merce. 
(A ra porsissieuo o gh’era ina – ‘d genti)  

Dal latino caterva =squadra 
di fanteria, turba, folla, 
quantità disordinata di 

parole. 

Caudrëi 
(pl. caudrigni) sm. 

cau-drëi  

Calderone in rame. 
(Ir caneuo dra stiva l’è bëla pëj ‘d -)  

Dal latino caligo = caligine, 
fitta nebbia. 

Cantarä 
 sm. 

pr. cantarò 
can-ta-rä 

Mobile di legno con cassetti. Comò. Cassettone. Canterano. 
(Is – l’è anco’ quël ‘d me bärba)  

Derivato di càntera, dal 
latino càntharus = coppa. Il 
cantaro era, presso i Greci e 
i Romani, un vaso per bere, 
piuttosto basso e panciuto. 

Cantä 
1 v. tr. 
2 sm. 

pr. cantò 
can-tä 

1 Cantare. 
2 Grossa bilancia per pesare a spalla. 

(Mëta o säch an sir -)  

Dall’arabo kint-ar, derivato 
del tardo latino centenàrium 
= 100 libbre. In bizantino 

kentenarion. 

Cantaran-na 
 sf. 

pr. la prima n faucale e 
–n dentale 

can-ta-ran-na 

Raganella: strumento di legno formato da una ruota dentata che 
girando attorno ad un manico produce un suono simile al 

gracidare delle rane. Si suonava nelle vigne per far scappare gli 
uccelli. Suonata in chiesa nella Settimana Santa al posto del 

campanello. 
(O sòuna ra – pir fä scapä ij storni)  

Dall’unione del verbo 
cantare più rana. 

Canteuo 
(pl. cantogni) sm. 

pr. eu alla francese 
can-teuo 

Angolo. Luogo appartato.  
(O-gh piäsa stä ant ir – dir feu = accanto al focolare)  

Dal latino tardo canthu(m), 
deriv. dal greco kanthós = 

angolo dell’occhio. 

Canva 
(pl. canvi) sf. 

can-va 

Cantina. 
(Va a piä ‘r vëj ant ra -)  

Dal latino tardo canaba = 
tenda incr. con latino tardo 
canua der. dal gr. kanum = 
tenda da canestri, deposito. 
Confrontare con l’italiano 

cànova. 
Caponèra 

 sf. 
pr, capunèra 
ca- po-nè-ra 

Gabbia dove si tengono ad ingrassare i capponi. Stia. 
Fig: locale scomodo, angusto. 

(O gh’ha na ca ch’a smaja ina -)  

Dal latino popolare càppo, -
onis, derivato del classico 
càpo, -onis = cappone. 

Carässa 
(pl. carässi) sf. 

pr. caròsa 
ca- räs-sa 

Calocchia. Palo di sostegno per le viti. 
Fig: le linee verticali che una volta si tracciavano sul quaderno 

di italiano in prima elementare per imparare a scrivere.  
(A ra scheura a fammo anmà dir -)  

Dal francese échalas = palo 
per viti. 

Carèina 
 sf. 

ca- rèi-na 

Muco nasale.  
(Softi ‘sa - , sporcacieuo)  

Dal latino caries = 
putrefazione. 

Careja 
(pl. careji) sf. 

ca-re-ja  

Sedia. 
(Pëja na – e setti)  

Metatesi del latino cathedra 
= sedia. 

Caristios 
(pl. caristiosi) sm. 

pr. caristius 
ca- ri-stios 

Persona avida di denaro. Bottegaio che non concede sconti. 
Caro di prezzo.  

(Ir botiä l’è – ‘mè n’assident!)  

Dal latino caritas annonae = 
caro prezzo dei viveri. 

 Cassù 
(pl. cassui) sm. 

pr. u alla tedesca 
cas-sù  

Mestolo. Il rifiuto rivolto dalla dama al cavaliere che la invita a 
ballare.  

(Bava l’èua dar -)  

Dal latino calix, -icis = 
tazza. 
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Carsèint 
 sm. 

car-sèint 
 

Lievito. 
(Pir fä ‘r pën o-gh veu farèina e -)  

Metàtesi dell’antico 
provenzale creissensa,dal 
latino crescentia=crescita, 

accrescimento. 

Cavägna 
(pl. cavägni) sf. 

ca-vä-gni 
pr. cavògna 

Canestro di vimini con manico centrale. 
(A gh’heu na – pèina ‘d fònsi)  

Dal latino volgare cavanjum 
=paniere di vimini, 

derivante a sua volta dal 
classico cavea=gabbia. 

Cëp 
(pl. m. e f.  cëpi; fs. 

cëpa ) agg. 
cëp 

pr. la ë semimuta  

Tiepido. 
(Ir breu l’è gni -)  

Da tlépu metàtesi di téplu, 
dal lativo volgare tepidulu 

diminutivo del classico 
tepidum=caldo. 

Cer 
(pl. m. e f.  cèri; fs. 

cèra) sm. e agg. 
cer 

pr.cèr  

Luce. Chiaro. Chiarore. Colore chiaro. Lume a petrolio.  
(D’invern o fa - pì tärdi)  

Dal latino clàrus=chiaro. 

Chèina 
 (pl. chèini) sf.  

chèi-na 

Catena, in particolare di anelli di metallo. Culla. 
Diminutivo cainela=catenella a gancio per il camino. 

Accrescitivo cainäss=catenaccio usato per trainare aratri, 
erpici. 

(Tura tura… ra – a s’è s-ciancäja)  

Dal francese antico chaeine, 
a sua volta derivato dal 
latino catena=catena. 

Cheuva 
 (pl. cheuvi) sf.  

cheu-va 
pr. eu alla francese 

Covone di grano. 
(Strenza baj, masidnä ra – a sa slëja)  

Dal francese antico chaeine, 
a sua volta derivato dal 
latino catena=catena. 

Chicägna 
 sf.  

chi-cä-gna 
pr.chicògna 

Cuccagna, nome proprio di un paese favoloso dove regna 
l’abbondanza per tutti e godimenti d’ogni genere. In tono 
ironico (l’è própi na -) indica una situazione non gradita. 

  

Dal provenzale cocànha, che 
è dal gotico kōke=torta. 

 Chignà  
(f. chignäja)  sm.  

chi-gnà 
 

Cognato. 
(Me – l’è pì vegg che mëj) 

  

Dal latino cum natus=nato 
insieme. 

 Chiqué  
(pl.  chiquéi)  sm.  

chi-qué 
 

Capanno di frasche, situato su un albero nei vigneti per fare la 
guardia. 

(A j heu vust ij lädri dar -) 
  

L’etimologista Timo Luigi 
fa derivare il nome 

dall’assonanza del grido del 
guardiano: chi ch’o j’è?=chi 

c’è? 
 Chisidura 

 sf.  
chi- si-du-ra 

pr. la u alla tedesca 
 

Cucitura. Costura. 
(A j heu fäcc ina – ch’a n’ s vëga manca) 

  

Dal latino popolare 
cosìre=cucire. 

Chissëi 
 (pl. chissigni) sm.  

chis-sëi 
pr. una sola s (dura) 

Cuscino. 
(Rangia baj ir – a sota a ra testa)  

Da una forma gallo-romanza 
coxinus, dal latino 

coxa=coscia (quindi cuscino 
per sedersi). 

Ciamä 
 v. tr.  

cia-mä 
pr.ciamò 

Chiamare. Chiedere. Informarsi. Domandare. 
(A gh’heu – i sòdi ch’om deva)  

Dal latino 
clamare=proclamare, 

gridare. 

Cianfrosäja 
  sf.  

cian-fro-sä-ja 
pr.cianfrusòia 

Rimasugli. Scarti. Cose di poco conto. 
(A ra fera o-gh’era anmà dra -)  

Alterazione del francese 
chanfrein=scarto di legno o 

di pietra smussata. 
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Ciapela 
(pl. ciapeli) sf.  

cia-pe-la 
 

Pietra sottile. Scaglia di mattone. Pezzo di coppo. 
A Fresonara è denominata ra Ciapela il tratto di strada formato 

da Via Volta e Via Mazzini. 
(Ina vóta ant ra – o-gh’era l’ENAL)  

Dal latino medioevale 
clapella=lastre di pietra e 

tegole. 

Ciapilä 
v. tr.  

cia-pi-lä 
pr. ciapilò 

 

Tagliuzzare con la mezzaluna sul tagliere. 
(Hä-t finì ‘d – ‘sa vardura?)   

Dal provenzale 
chaplà=tritare. 

Ciaplëta 
 (pl. ciaplëti) sf.  

cia-plë-ta 
pr. ë semimuta 

 

Caramella piatta che una volta si vendeva sfusa. Zolletta di 
zucchero. 

(Ciucia ina bèla – ‘d menta) 
  

Dal provenzale 
chapla=tagliato a fette 

sottili. 

Cichët 
sm.  

ci-chët 
pr. ë semimuta 

 

Modesta quantità di un alcolico. Ramanzina da parte di un 
superiore. Lavata di capo. Sgridata. 

(A gh’heu däcc in – ‘d marsäla pir fäl arpiä)  

Dal provenzale chiquet, con 
ugual senso del fresonarese. 

Cilëca 
  sf.  

ci-lë-ca 
pr. ë semimuta 

 

Cilecca. Mancare l’obiettivo. Colpo non esploso. 
(O s-cióp l’ha fäcc -) 

  

Dal bavarese schleck!, 
espressione di scherno per 
un tiro non andato a segno. 

Cimpäda 
  sf.  

cim-pä-da 
pr. cimpòda 

 

Bevuta. 
(Doma a fä na – a l’osterëja) 

  

Dal greco kymbalon=coppa. 

Pcinä 
v. tr.  

pci-nä 
pr pcinò 

 

Pettinare. Riflessivo: Cinäsi=pettinarsi. 
(Tuci i säbi a va a fäss -) 

  

Dal latino clinare=piegare. 

Cioendra 
 (pl. cioendri) sf.  

cio-en-dra 
pr. ciuendra 

  

Chiudenda. Siepe artificiale di frasche, ramaglie, stuoie. 
(Pir passä da là o bsógna sautä ra -) 

  

Dal latino claudenda=le 
cose che devono essere 

rinchiuse. 

Ciola 
 (pl. cioli) sf.  

cio-la 
pr. ciula 

  

Semplicione. Sciocco. Come espressione di meraviglia: 
perbacco! 

(T’ej própi ina - !) 
  

Dal latino volgare colja, a 
sua volta dal classico 

coleus=testicolo. 

Ciolareu 
 sm.  

cio-la-reu 
pr. ciulareu (eu come il 

francese feu) 
  

Fregatura. Inganno. 
(O m’ha däcc in – d’assident!) 

  

Vedi ciola. 

Ciot 
 sf.  
ciot 

pr. ciut  

Civetta. Gufo. 
(‘D neucc a canta ra -) 

  

Parola di origine 
onomatopeica dall’antico 
francese chouette=civetta. 

Giromèla 
  sf.  

gi--ro-mè-la 
pr. girumèla 

 

Lippa: gioco consistente nel far schizzare in aria un bastoncello 
corto (lippa) percotendolo in uno dei capi appuntiti con uno più 
lungo e scagliarlo, colpendolo di nuovo al volo, il più lontano 

possibile.  
(Fa ra pòncia a ra lippa, ch’a giuoma a ra -)  

Dall’antico italiano 
ciaramella=antico 

strumento a fiato con due 
cannelle di bosso. 

 

VOCABOLARIO ETIMOLOGICO 



 
 

   

Ciapilä 
 

  

Ciuto 
sm. e agg.  indecl. 

ciu-to 
pr. ciu-tu, con la prima 

u alla tedesca.  

Zitto. 
(An dì nèinta dir gofädi, sta -) 

  

Dal francese chut=silenzio; 
chuter=zittire. 

Có 
 sm.  

Estremità. In fondo.  
(L’éua l’è riväja fin an -) 

  

Dal latino caput=capo, 
testa. 

Co 
 sf.  
co 

pr. cu 

Cote. Pietra dura per affilare ferri da taglio.  
(Dà ra  – ar fer) 

  

Dal latino cos, cotis=cote, 
con il senso di essere acuto, 

tagliente 

Cobia 
 sf. 

co-bia 
pr. cubia 

Coppia. 
(A j heu vandù ina – ‘d beuji)  

Dal latino copula=laccio, 
catena, unione. 

Cocogni 
 sm. 

co-co-gni 
pr. cucugni  

Ovolo buono (Amanita cesarea), fungo dal cappello aranciato, 
con lamelle e gambo giallo carico.  Nel linguaggio infantile 

indicava l’uovo. 
(Am seuo ampì ‘d -) 

  

Dal latino coccum=bacca e 
anche cocciniglia, l’insetto 

dal quale si estraeva il colore 
scarlatto. 

Cocoli 
 sm. 

co-co-li 
pr. cucùli  

Bozzoli del baco da seta. Considerati una vera ricchezza, una 
volta si pensava che a Natale e a Capodanno la visita di un 

uomo in casa avrebbe portato i cocoli  (la felicità, il denaro) per 
tutto l’anno.  

(S’o riva in óm o pórta ij -) 
  

Diminutivo del latino 
coccum=bacca, escrescenza 

di una pianta. Dal greco 
kókkos=chicco. 

Cognissieuo 
 sf. 

co-gnis-sieuo 
pr. cugnisiöu  

Cognizione. Buon senso. Criterio. Senno. Intelligenza. 
Saggezza.   

(J’afäri o bsógna fäj an con -) 
  

Dal latino 
cognitio=conoscenza, 

cognizione. 
È una delle voci più 

espressive del nostro dialetto 
e rappresenta un condensato 
di tutte le migliori qualità 

intellettuali e morali di una 
persona. 

Cojeuo 
 sm. 

co-jeuo 
pr. cuiöu 

Testicolo. Fig: stupido, sciocco. 
(T’ej própi in -)  

Dal tardo latino còleo, 
derivato di còleus=testicolo. 

Contägg! 
esclamazione. 

con-tägg 
pr. cuntògg 

Perbacco! Accidenti!  
(- che stäla che ‘t gh’häj!)  

Dal latino 
contagium=contagio. 

L’espressione ricorda le 
pestilenze del 1599 e del 

1630. 
Content 

agg. (fs. contenta; pl. m. 
e f. contenti) 

con-tent 
pr. cuntènt 

Contento. Felice. Lieto. Soddisfatto. 
(A seuo – che t’häj vencc)  

Dal latino contèntus, pp. di 
continère=contenere, quindi 

pago di qualche cosa. 

Copä 
v. tr. 
copä 

pr. cupò 

Alzare le carte, dividere il mazzo in due parti e ricomporlo 
cambiando l’ordine dei mazzetti. Uccidere. Accoppare. 

(S’at mët ir mëgni a späli at  póss -)  

Dal francese 
couper=tagliare, recidere, 

mozzare. 
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Errata-corrige 
Chiediamo scusa per due errori commessi nel numero precedente. Per fortuna attenti lettori se ne 
sono accorti, cosicché possiamo rimediare. 
Il verbo pettinare si traduce in fresonarese con pcinä (e non cinä). 
Il gioco della lippa è in fresonarese giromèla (e non cirimela). 

 
 



Corägg 
 sm. 

co-rägg 
pr. curogg 

Coraggio. 
(Fät – ch’l’è gnénte)  

Dal latino cor=cuore. 

Coräm 
 sm. 

co-räm 
pr. curom 

Cuoio. Fig: la pelle umana. 
(A gh’heu scaudà ‘r – an con o scoriäss)  

Dal latino còrium=cuoio. 

Cosëi 
(pl. cosigni, fs. cosèina, 

fp. cosèini) sm.  
co-sëi 

pr. cusëi con s dolce, 
 ë semimuta 

  

Cugino. 
(Ra tèra a l’heu däcia a ficc a me -) 

  

Dall’antico francese cosin, 
derivato dal latino cosínus, 

forma abbreviata di 
consobrínus=figlio della 

sorella della madre. 

Cosèina 
 sf.  

co-sèi-na 
pr. cusèina con s dolce 

  

Cucina. Cugina. 
(An – o-gh’è ‘r camëi) 

  

Nel senso di cucina dal 
latino popolare cocína, per il 
classico coquína, derivato di 

còquere=cuocere. 

Cóta 
 sf. 

có-ta  

La tunica indossata dai chierichetti (luigigni) a Fresonara, 
formata da una veste rossa più lunga sormontata da un 

camiciotto ricamato bianco.  
(O gh’ha ra – tuta inamidäja) 

  

Voce di probabile origine 
celtica. Dall’antico francese 
kotta=tunica che ricopriva 

l’armatura. 

Coté 
 sm.(pl. cotéji) 

co-té 
pr. cuté 

Coltello. 
(Pëja ‘r  – da tajä chëj)  

Dal latino culter=coltello. 

Cotura 
 fm. 

co-tu-ra 
pr. cutüra  

Terra arata profondamente.  
(A j heu fäcc ra -) 

  

Da culter=coltro, parte 
dell’aratro che taglia 

verticalmente il terreno. 

Cräcia 
 sf. 

crä-cia 
pr. crocia 

Feccia. Incrostazione. Sporcizia. Sudiciume. Untume. 
(Ra damisan-na l’è bèla pèina ‘d -)  

Dal basso latino 
crassia=feccia, deposito, 

untume. 

Cräva 
sf. 

crä-va 
pr. crova 

Capra. Cavalletto di legno ove si appoggia il tronco da segare. 
(O spussa cmè na -)  

Da un’antica forma ligure 
grabo, voce parallela al 

latino capra. 

Crep 
sm. 
crep 

pr crèp 

Caduta a terra. Lett: a j heu ciapà in crep=ho preso un colpo, 
cioè sono caduto facendo rumore.   

Dal latino crepor, classico 
crepitare=scoppiare, far 

rumore. 

Crëss 
 v. intr. 
crëss 

pr . la ë semimuta 

Crescere. Nutrire. Aumentare di prezzo. Diventare più alto, più 
grosso, più pesante. 

(Ir govern o fa anmà – i sódi dir tässi)  

Metàtesi dell’antico 
provenzale creiser, derivato 

dal latino 
crescere=crescere, 
ingrandirsi, nutrire. 

Cróch 
 sm.  

cróch 
  

Gancio. Chiavistello. Il mezzo giro della serratura. 
(Sèra l’uss an con ir -) 

  

Dal francese croc=uncino, 
gancio. 

Cru 
agg. (fs. crëja, pl. m. 

cruji, pl. f. crëji) 
cru 

pr .la u alla tedesca 

Crudo. Non cotto. Grezzo. 
(Iss aróst l’è bèla -)  

Dal latino 
crudus=sanguinolento. 
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Crussi 
 sm. 

crus-si 
pr. la u alla tedesca 

Cruccio. Preoccupazione. Fastidio. 
(Issa tèra am dà anmà dij -)  

Dal latino crux=croce. 

Cuèrcc 
 sm. 

cuèrcc 
pr. cuèrcc (c dolce) 

 

Coperchio. Fig. bät ij cuèrci = dare segni di squilibrio.  
(Mëta ‘r – a ra bojäca)  

Dal latino cooperculum, 
derivato da 

cooperire=coprire. 

Da ré 
inter. 
da-ré 

 
 

Indietro. Incitamento che veniva usato con gli animali da tiro 
per farli rinculare.  

(- Nisseura, -!)  

Probabilmente dal latino 
(va)de re(tro)=vai indietro. 

Da za 
cong. 
da za 

 
 

Mentre. Dal momento che.  
(- a vägh a piä ‘r motor)  

Dal latino de jam=di già. 

Derbia 
 sf. 

der-bia 
 

Erpete. Macchia sulla pelle dovuta a funghi. 
(Ant ir mor o gh’ha ra -)  

Dal latino volgare 
derbia=rogna. 

Digordì 
 agg. 

di-gor-dì 
pr. digurdì 

 

Pieno di vigore. Disinvolto. Sicuro di sé. 
(Iss fanciót l’è davai -)  

Dal francese degourdì. 

Direuo 
sm.  

di-reuo 
pr. –eu alla francese 

(o=u) 
  

Durone. Callo alle mani o ai piedi. 
( A gh’heu in – ch’om fa na mä d’assident) 

  

Dal basso latino 
duranio=callo, ematoma. 

Disnä 
 sm.  

di-snä 
pr.disnò 

  

Pranzo. 
(A mesdì a vägh a -) 

  

Dal latino volgare 
disjejunare=smettere di 
digiunare, rompere il 

digiuno. 

Dlònch 
avv.  

dlònch 
 
  

Sempre. 
(L’è – chëj ant ij péj) 

  

Dal ligure de longu, 
probabilmente dal latino de 

nunc=ora. 

Doja 
 sf.  

do-ja 
pr.duia 

  

Doga, ognuna delle assicelle che compongono la botte. 
(O s’è rot ina -) 

  

Dall’antico francese (1160) 
doue=doga ed anche 

fossato, a sua volta dal basso 
latino doga=recipiente, 

sorta di vaso. 

Dóna 
 sf. 

dó-na  

Donna. Moglie. 
(O gh’ha na – péz d’in óm) 

  

Dal latino domina=donna, 
signora. 

Dorz 
 sf. 

dorz 
pr. durs (s dolce)  

Sorgente. 
(O gh’è na – an mez a l’Orba) 

  

Confrontare il provenzale 
adous=sorgente. 
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Dré 
avv. 
dré 

Dietro. 
(Là da – o gh’è ‘r fer)  

Dal latino volgare de retro= 
addietro, dietro. 

Drent 
avv. 
drent 

pr.drènt  

Dentro.  
(An – o sigél o gh’è o läcc) 

  

Dal latino de intro=dentro. 

Dról 
agg. 
dról 

 

Burlone. Bizzarro.  
(L’è davaj in óm - )  

Dal francese del XV secolo 
drolle=piccolo monello, 

spirito folletto.  

Drobì 
 v. tr. 
dro-bì 

pr. drubì 

Aprire. 
(Che fadëja – is porteuo)  

Da una forma latina 
deoperire=aprire, 

dischiudere. 

Drocä 
 v.intr. 
dro-cä 

pr. drucò 

Crollare. Rovinare a terra. 
(L’è – ‘r pórti)  

Dal latino volgare 
deroccare=cadere dalla 

rocca. 

Dru 
agg. 
dru 

pr. u tedesca 

Vigoroso. Rigoglioso. 
(L’è in óm -)   

Dall’antico francese (1080) 
dru=grasso, allegro, vivace, 

robusto. 

Dur 
agg. 
dur 

pr. u tedesca 

Duro. 
(Ma ch’l’è – iss pën)   

Dal latino durus. 

Èra 
 sf.  
è-ra 

  

Aia. Spiazzo preparato per far essiccare il mais al sole. 
(L’era bèla satà an sl’ -) 

  

Dall’antico francese aire, a 
sua volta dal latino 

area=luogo aperto e piano, 
cortile. 

Èrbo 
s.m.  

èr-bo 
pr. èrbu 

 
  

Albero. Pianta. 
(L’è cmè l’ –  di plóchi) 

  

Dal latino arbor, e più antico 
arbos=albero. 

Èrch 
 sm.  
èrch 

 
  

Arco. 
(An fianch ar pórti o-gh’è in -) 

  

Dal latino arcus=arco. 

Èrpi 
 sm. 
èr-pi  

Erpice. 
(O s’è s-ciapà in dencc dl’-) 

  

Dal latino hirpex=erpice, da 
hirpus, irpus nome sannitico 
del lupo. Quindi attrezzo con 

i denti da lupo. 

Èrso 
 sm. 
èr-so 

pr. èrsu  

Argine. 
(L’Orba l’ha passà l’-) 

  

Dal latino volgare 
arger=argine, parola di 

origine sabina. 

Éss 
 v. 
éss  

Essere.Esserci. Esistere. Trovarsi. 
(- in äsi ‘d pruma riga) 

  

Dal latino esse=essere. 

Èua 
 sf. 

è-ua  

Acqua. 
(Va a piä l’- dar poss) 

  

Dall’antico francese 
ewe=acqua. 
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Eugg 
sm.  

eugg 
pr.-eu alla francese 

Occhio. Cespo di insalata. Piccolo germoglio. 
Est: eugg ‘d polëj = callo alle dita dei piedi.  

(A gh’heu ina busca ant in –) 
  

Dal latino volgare occlus per 
oclus, dal classico 
oculus=occhio. 

Euri 
sm.  

eu-ri 
pr.-eu alla francese 

Olio: di oliva, di semi, lubrificante. 
(O bsógna cambiä l’- ant ir motor) 

  

Dal latino oleum=olio. 

Euv 
sm.  
euv 

pr.-eu alla francese 

Uovo. 
(Ra galèina l’ha fäcc in - anmà) 

  

Dal latino volgare 
ovus=uovo. 

Fabióch 
 sm. 

fa-bióch 
 

Citrullo. Babbeo. Sciocco. Incapace. 
(O-gh’ha in garzeuo ch’l’è própi in -)  

Forma piccarda dell’antico 
francese fablel, 

fableau=favola. Fabióch è 
dunque il credulone, colui 

che crede alle favole. 
Fagót 
sm. 

fa-gót 

Fagotto. Involto. Pacco di roba.  
Fä fagót = andarsene. Anfagotà = vestito di abiti pesanti. 

(L’ha fäcc – e os n’è andäcc)  

Dall’antico francese (XII 
sec.) fagot=fascina di legna 

minuta. 

Fanäl 
sm. 

fa-näl 
pr. ä=o 

Fanale.  
(Sensa – os vëga gnente)  

Dal greco phanos=lanterna. 

Fanciót 
sm. 

fan-ciót 

Ragazzo. Bambino. Fanciullo. 
(L’è in - svigg)  

Da in=non e fari=parlare. 
Quindi talmente piccolo da 

non parlare ancora. 

Fanga 
sf. 

fan-ga 

Fango. Fanghiglia. Mota. 
(Ra strä bagnäja l’è bèla pèina ‘d -) 

Parola di origine germanica, 
da un tipo fanga=fango 
derivante dal gotico fani. 

Farchët 
sm.  

far-chët 
ë=e appena 
pronunciata 

Falco. Falchetto. 
(D’ògni tant  o vora ‘r -) 

  

Dal tardo latino falco, da 
falx=falce, cioè uccello con 

becco e artigli ricurvi. 

Fasën 
 sm.  

fa-sën 
ë=e appena 
pronunciata  

Fagiano. 
(A cäcia l’ha pià ina levri e in -) 

  

Da latino phasianus=uccello 
di Phasis, fiume presso il 
Mar Nero.Vedere il mito 

degli Argonauti. 

Faseu 
sm.  

fa-seu 
pr. eu alla francese  

Fagiolo. Est: Ingenuo. Semplicione. 
(Ant l’órt on-gh’è manch pu in -) 

  

Dal latino volgare 
phaseolus=fagiolo. 

Fassèina 
 sf.  

fas-sèi-na 
pr. una sola s  

Fascina di ramaglie. 
(A j heu fäcc su ina – ‘d puässi) 

  

Dal latino fascina=fascio. 

Fasseuo 
 sm.proprio 

fas-seuo  
pr. una sola s e eu alla 

francese 

Bovino della razza albese. 
(A gh’heu in – da maslä) 

  

Probabilmente dall’antico 
provenzale fazon=aspetto, 

sembianza, forma. 
Quindi animale 

riconoscibile per la forma, 
data dall’abbondante massa 

muscolare e modesta 
struttura ossea. 

Fät 
agg. 

 fs. fäta 
pr. ä=o   

Insipido. 
(Is breu l’è ‘mpó -) 

  

Dal latino fatuus=senza 
gusto. 
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Farloscä 
v. intr. 

far-lo-scä 
pr. farluscò  

Difficoltà nel parlare. 
(Quandi ch’o pärla o sta anmà lëj a -) 

  

È metatesi del francese 
freluquet=uomo frivolo. Nel 

XVI secolo era chiamata 
freluquet una moneta di 

scarso valore. 
Fàuda 

sf. 
fàu-da  

Gonna. 
(A j heu catà ina - neuva) 

  

Dall’antico francese faude, 
falde=piega, lembo nel 
senso della lunghezza. 

Fàuss 
agg. (f. fàussa)  

fàuss 

Falso. 
(L’è – cmè Giuda) 

  

Dal latino 
fallĕre=ingannare. 

Fausseuo 
sm. 

faus-seuo 
pr. eu alla francese 

o=u  

Specie di marrancio per capitozzare alberi, tagliare rami e 
piccoli tronchi. 

(Is – on täja gnénte) 
  

Dall’antico francese faux più 
suffisso –on, a sua volta dal 

latino falx=falce. 

Febrä 
sm.  

fe-brä 
pr. febrò  

Febbraio. 
(St’änn a – l’ha piuvù póch) 

  

Dal latino februàrius, 
derivato di 

fèbruus=purificazione, 
perché presso i Romani era 
il mese delle purificazioni. 

Fëgn 
sm.  
fëgn 

pr. ë sfuggente 

Fieno. 
(Sàira a j heu ambalà ‘r -) 

  

Dal latino fēnum=fieno, da 
fere=generare, nutrire. 

Fer da siä 
sm.  

fer da siä 
ä=o 

Falce fienaia. 
(A dév dä ra co ar -) 

  

Dall’antico francese 
fer=spada e da 

soїer=segare, tagliare. 

Fëta 
 sf. 

fë-ta 
pr. ë sfuggente 

Fetta. Al plurale indica anche due grossi piedi. 
(Mangia ina – ‘d polenta)  

Dal latino offèlla, 
diminutivo di òffa=boccone, 

bocconcino. 

Fià 
sm. 
fià 

Fiato. 
(A fórsa ‘d cor a seuo sensa -)  

Dal latino flàtus derivato di 
flàre=soffiare. 

Fiäch 
agg. m. (f. fiäca) 

fiäch 
pr. fioch 

Fiacco.  
(A seuo tanto – ch’a vägh a dromì)  

Dal latino flàccus=fiacco. 

Ficc 
sm. 
ficc 

pr. cc dolce 

Affitto. Canone di locazione. 
(A dév pagä ir – dij präj)  

Da fítto=prezzo fissato. 

Fidéj 
 sm. pl. 
fi-déj 

Vermicelli. Capelli d’angelo. Pasta lunga e sottile. 
(A j heu mangià ij – ant ir breu) 

  

Dal latino fidiculae, da 
fides; didis=corda 

armonica, corda della lira. 

Fìdich 
sm. 

fì-dich 

Fegato. 
(A gh’heu ‘r – ch’on fonsiòuna neinta) 

Dal latino ficàtum, 
propriamente termine di 

cucina, iècur ficàtum=fegato 
d’animale ingrassato con i 

fichi. 
Fieu 

 sm. (f. fëja) 
fieu 

pr. eu alla francese 

Figlio. Giovanotto. Al femminile = figlia. Ragazza. Signorina. 
(O gh’ha in – e ina fëja) 

  

Al maschile dal latino filius 
dalla radice 

dhe(i)=generare, nutrire. Al 
femminile dal latino 

filia=figlia.  
Figarët 

 sm.  
fi-ga-rët 

pr. ë sfuggente 

Coraggio. Ardimento. Spirito di sopportazione. 
(O gh ha in – d’assident!) 

  

Probabilmente dal genovese 
figaèto=fegato, per 

distinguere il coraggio dal 
fegato inteso come 

ghiandola. 
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Fät 
agg. m. (f. fäta) 

fät 
pr. fot 

Insipido. Senza sale. Senza sapore. 
 (Is amnastreuo l’è – ‘mè tut) 

  

Dall’antico provenzale fat, a 
sua volta dal latino 

fatuus=sciocco,vano, senza 
cervello. 

Figässa 
 sf. 

fi-gäs-sa 
pr. figosa 

Focaccia.  
(A j heu mangià in tóch ‘d - dossa) 

  

Dall’antico provenzale 
fougassa, derivante dal 

latino volgare focacja, a sua 
volta da focus=focolare. 

Fimèla 
sf.  

fi-mè-la 

Femmina di animale. 
(A gh’heu ‘na cobia: in mäs-c e na -) 

  

Dal latino fèmina, dalla 
stessa radice di 

fecúndus=fecondo. 

Fióca 
 sf.  

fió-ca  

Neve. 
(O bsógna alvä ra – da o tëcc) 

  

Da latino flòccus=fiocco di 
lana. 

Firuäja 
 sf. 

fi-ruä-ja 
pr. firuoia 

Briciola. Briciola di pane. 
(On tra vëja manch ina -) 

  

È metatesi di una forma 
latino volgare 

friuvalia=briciole, 
frammenti. 

Flanèla 
 sf. 

fla-nè-la 

Flanella. Stoffa di lana o cotone a trama rada per camicie e altri 
indumenti. 

 (A gh’heu ina camiza ‘d – bèla neuva) 
  

Dal francese flanelle, a sua 
volta dall’inglese 
flannel=flanella. 

Flëcia 
sf.  

flë-cia 
pr. ë sfuggente  

Fionda. 
(L’ha s-ciapà ‘r vedri an con ra -) 

  

Dal francese flèche, di 
origine germanica=freccia. 

Forëgg 
sm.  

 fo-rëgg 
pr. fureg (ë sfuggente  

g dolce)  

Chiavistello a corsoio. 
(Sèra l’uss an con ir -) 

  

Dal latino volgare 
verruculum=spiedo, asta 

metallica incrementato con 
ferrum=ferro (feruculu per 

veruculu). 
Frä 

 sm. e f.    v.tr. 
frä 

pr. frò 

Fabbro. Inferriata. Grata. Ferrare cavalli e buoi. 
(A j heu muss ina – a ra fnèstra) 

  

Come sostantivo deriva dal 
latino fàber=fabbro, 

artefice. Come verbo dal 
latino fèrrum=ferro. 

Fräch 
sm. 

 fräch 
pr. froch   

Gran quantità. Abbondanza di cose o persone. Gran quantità di 
botte.  

(An piässa o-gh’è in – ‘d geinti) 
  

Nel senso di gran quantità 
l’etimologia è incerta. 

Probabile alterazione del 
tedesco medioevale 

vracht=carico di merci. 
Nel senso di botte dal latino 
volgare fragicare=rompere, 

pestare, spezzare.  
Franch 
 agg. m.  
franch  

Affermato. Reale. Sicuro. Schietto. Assolutamente. Affatto. 
(O m’anterëssa – sospir=non mi interessa per niente) 

  

Dal latino medievale 
fràncus, derivato dall’antico 

francese frank. 

Frascum 
 sm. 

fra-scum 
pr. u alla tedesca 

Puzzo di uova fradice. Odore sgradevole di carne guasta, pesce. 
Cattivo odore che rimane sulle stoviglie non lavate 

perfettamente. 
(O-gh’è in odor ‘d – ch’om vena da trä vëja) 

  

Dal patois dell’Ovest della 
Francia frescume=odore di 

pesce fresco. 

Fratäss 
 sm. 

fra-täss 
pr. fratòs 

Frettazzo, spianatoio di legno con manico usato dai muratori 
per lisciare l’intonaco. 

(Bägna ‘r – pruma ‘d drobäli) 
  

Deriva con metatesi 
dall’antico francese 

freter=fregare, strofinare. 

Frëgg 
sf. agg. (f. frëgia) 

 frëgg 
pr. ë sfuggente g dolce  

Freddo. 
(O fa na – d’assident!) 

  

Dal latino frígidus=freddo. 
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Foej 
sm.  
 foej 

pr. fuei   

Faina. 
(O-gh’ha j’eugi ‘mè ‘r -) 

  

Dall’antico francese foїne, a 
sua volta dal latino volgare 
(mustela) fagina=martora 

dei faggi. 

Foët 
sm.  
 foët 

pr. fuet (e sfuggente)   

Fifa. Paura. Lesto. Veloce. 
(O va fort ‘mè ‘r -) 

  

Dall’antico francese 
fou=faggio. Dall’idea di 

ramoscello elastico è 
diventato sinonimo di veloce 

come una frusta. 
Fognä 
v.tr.  

fo-gnä 
pr. fugnò   

Frugare. Rovistare.  
(O va dlonch a –  ant ra gajófa) 

  

Dal latino volgare 
funjare=scavare, frugare 

nel terreno. 

Foinèra 
sf.  

 foi-nè-ra 
pr. fuinèra   

Trappola. Tagliola con molla a scatto. 
(Stavóta o-gh’è armäs ant ra -) 

  

Dall’antico francese fuén, 
foїne=faina con il primitivo 
significato di trappola per 

faine. 

Fojachei 
sm.  

 fo-ja-chei 
pr. fuiachei   

Cima della pianta del mais.  
(O bsógna fä su ir -) 

  

Dal latino volgare 
foliaticum=foglia, intesa 
come strame per animali. 

Foleuo 
sm.  

 fo-leuo 
pr. fuleuu (eu alla 

francese)   

Spinta. Urto.  
(O m’ha däcc in – ch’o m’ha träcc an tèra!) 

  

Dal latino volgare 
fullare=follare la stoffa, 
dall’antico mestiere dei 

lavandai che pestavano la 
stoffa con i folloni. 

Forca 
sf.  

 for-ca 
pr. furca   

Tridente. Forca da fieno, da paglia, a più rebbi. 
(Pëja ra – da trä su ra päja) 

  

Dal latino volgare 
furcatus=a forma di forca. 

Forchëj 
sm.  

 for-chëj 
pr. furchei (e sfuggente) 

Piccola forca con due soli rebbi. 
(Pëja ir – ch’ l’è pù algé) 

  

Vedi forca. 

Forëgg 
sm.  

 fo-rëgg 
pr. fureg (e sfuggente, 

 g dolce)   

Chiavistello a corsoio. 
(Tura ‘r – e sèra l’uss) 

  

Dall’antico tedesco 
fuoren=guida. 

Fornäsa 
sf.  

 for-nä-sa 
pr. furnosa   

Fornace. 
(O bsógna andä a ra – a piä ij mogni) 

  

Dall’antico francese 
fornaiz=forno. 

Forslèina 
sf.  

 for-slèi-na 
pr. furslèina   

Forchetta. 
(Pëja ina – da mët an sra tàura) 

  

Dal latino furcillam=piccola 
forca. 

Fosonä 
v. intr.  

 fo-so-nä 
pr. fusunò   

Fare rendere. Aumentare in quantità e in qualità.  
(An so traväj o - davaj) 

  

Dal francese 
foisonner=abbondare. 

Friza 
sf.  

 fri-sa 
pr. s come it. rosa  

Fettuccia. Nastro. 
(A mët ina – a l’orlëi) 

  

Dal latino frísium=nastro, 
frangia, ricamo. In francese 
(1528) frize, frise=fregio, 

fascia, bordura. 

Frociä 
v. tr.  

 fro-ciä 
pr. fruciò  

Fregare. Strofinare. Spolverare. 
(Om toca – tut o di) 

  

Dal latino frícare=fregare, 
strofinare. 

Frosté 
sm.  

 fro--sté 
pr. frusté   

Forestiero. Straniero. 
(L’èli ‘d Fërsnèra ò l’è in -) 

  

Dall’antico provenzale 
forestier=forestiere. 
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Furb 
agg. m. (f. furba)   

 furb 
pr. fürb   

Furbo. Astuto. Scaltro. Per estensione inteso anche in modo 
ironico: firbacieuo=furbacchione, 

(L’è – ‘mè na volp)  
  

Dal francese 
fourbir=lustrare, lucidare, 
pulire. Da qui, nel gergo dei 

ladri fourbe=borsaiolo 
inteso come chi pulisce le 

tasche rubando. 
Gadën 

sm.   
ga-dën 

pr.ë sfuggente   

Babbeo. Persona di poco conto. 
(O va an gir a fä ‘r -)  

  

Dal provenzale 
gadan=cecio, cosa di 

nessun valore. 

Gajófa 
sf.  

ga-jó-fa 
   

Tasca. 
(Tena ir panët ant ra -) 

  

Etimologia oscura, forse da 
Galli offa=tozzo di pane del 

Gallo (elemosina dei 
monasteri francesi). 

Potrebbe anche significare 
tasca del pellegrino. 

Galarà 
agg.  

ga-la-rà 
   

Accaldato. Sbracato.  
(L’è tut o di bèla -) 

  

Dall’antico francese 
galer=divertirsi, 

trastullarsi. Anche 
comportarsi come un gallo. 

Galëta 
sf.  

ga-lë-ta 
pr.ë sfuggente   

Galletta. Biscotto. 
(Pocia ina – ant o läcc) 

  

Dal francese 
galette=biscotto. 

Diminutivo di gal=pietra, 
ciottolo, in riferimento alle 
dure gallette distribuite ai 

soldati. 
Garai 

sm.  
 ga-rai   

Gheriglio di noce. Spicchio d’arancia.  
(S-ciäpa ‘r – e mangia ra nos) 

  

Dal latino volgare 
carilium=gheriglio, a sua 

volta dal greco 
kàryon=noce. 

Gardieuo 
sm.  

gar-dieuo 
pr. eu alla francese,o=u  

Gozzo dei polli e dei pennuti in genere. 
(L’è pëj fin ar -) 

  

Dal basso latino 
gabactum=gozzo, gorgia, 
voce di probabile origine 

celtica. 

Garët 
sm.  

 ga-rët 
pr.ë sfuggente   

Garretto.  
(O m’ha däcc in càus ant in -) 

  

Dall’antico francese 
garret=garretto. 

Gareuo 
sm. (pl. garogni)  

 ga-reuo 
pr.eu alla francese, o=u 

Tallone. Calcagno. 
(Om fa ina mä ir – ch’an póss manch pu’ andä) 

  

Dall’antico provenzale 
garra=gamba, 

garrot=garretto. 

Gargagnën 
sm. 

 gar-ga-gnën 
pr.ë sfuggente 

Pigro. Poltrone. Sciocco. Protettore. 
(Doma – dät da fä!) 

  

Dal greco argòs=pigro. 

Garócc 
sm.  

ga-rócc 
pr.cc dolce   

Bigonciuolo, contenitore ovoidale a doghe di legno, con 
manico, usato in cantina.  

(Pëja ir – da varsäghi ir vëj) 
  

Etimologia oscura. Forse 
dall’antico spagnolo 

jarro=grosso boccale, 
brocca.  

Garseuo 
sm. (pl. garsogni)  

 gar-seuo 
pr.eu alla francese, o=u 

Garzone. Apprendista. Aiutante. 
(O va da – a sirvì i miradori) 

  

Dall’antico provenzale 
gartz=valletto, domestico, 

garzone.  

Gasëja 
sf.  

 ga-sëja 
pr. e sfuggente   

Acacia. Gaggia. Robinia. 
(An Moncravà l’è tuta - ) 

  

Dal latino volgare (a)casia, 
a sua volta dal greco 
akakía=punta, per 
estensione pungere, 

penetrare. 
Gäba 

sf.  
gä-ba 

pr. goba  

Salice. Essendo, le piante vecchie, erose all’interno, per 
estensione: poco intelligente, sciocco.  

(L’è gnorant ‘mè na -) 
  

Probabilmente dal 
provenzale garbo=tronco 

d’albero scavato. 
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Gät 
sm.    
gät 

pr. gòt   

Gatto.  
(L’è in – da räti)  

Gäta=femmina del gatto. 
Gäta da plä=avere un grosso problema. 

Gäta=bruco; nome generico dato agli insetti allo stato larvale. 
Gätéi=solletico. 

fä ij gätigni=vomitare.  

Dal tardo latino 
càttus=gatto. 

Gatiä 
v. intr.  
 ga-tiä 

pr. gatiò   

Fare il solletico. 
(Piantla lëj ‘d – ra schèina d’is fanciót!) 

  

Dagli antichi patois del sud 
della Francia gatiller=fare il 

solletico. 

Gatgnao 
avv.  

gat-gnao 
pr. o=u   

Carponi. Gattoni. 
(Quëla masnä a camèina  ancora - ) 

  

Voce composta di 
gata=gatta e gnàu 

onomatopea imitante il 
miagolio del gatto. 

Gavocieuo 
agg.  

ga-vo-cieuo 
pr. eu alla francese, 

o=u   

Goloso. Ingordo. Vorace.  
(Quandi ch’o mangia l’è própi in -) 

  

Dal provenzale 
gavachou=mangiare a 

crepapelle. 

Gässa 
sf.  

gäs-sa 
pr.gosa   

Fiocco fatto a forma di farfalla, le cui estremità scendono 
libere. 

(O gh’ha na – tuta stórta)  
  

Dal latino (li)gacea, 
deverbale di ligare=legare. 

Géch 
sm.  
géch 

 
 

Giovane germoglio di pianta. Pollone. 
(L’è torna sca in -) 

  

Probabile variante fonetica 
del francese jet=germoglio. 

Gena 
sf.  

ge-na   

Imbarazzo. Soggezione. disagio. Impaccio. Timore di recare 
disturbo. 

(A gh’heu na – a späli ch’a trem)  
  

Dal francese gêne=tortura, 
tormento fisico e morale, 
sensazione sgradevole. Si 
ritiene abbia ricevuto un 
incrocio con Geenna, la 
valle sinonimo del fuoco 
dell’inferno nel Nuovo 

Testamento.  
Gèra 

sf.  
gè-ra   

Ghiaia. A Fresonara, con ir Gèri si intende la zona con vigne 
sopra Montecaprato.   

(O bsógna sbardlä ra – ant ra cort)  
  

Dal latino medioevale 
giaria=ghiaia (li)gacea, 

deverbale di ligare=legare. 

Gheuji 
v. tr.  

gheuij 
pr.-eu alla francese 

 

Cogliere. Raccogliere. 
(Andoma a – l’ansaräta) 

  

Dal latino 
colligere=raccogliere. 

Ghigna 
sf.  

ghi-gna   

Ceffo. Brutta faccia. 
(O l’è dij bogni, o gh’ha ina -)  

  

Dal francese 
guigner=guardare di 

sottecchi, spiare con la coda 
dell’occhio. 

Ghigneuo 
sm.  

ghi-gneuo 
pr.eu alla francese, o=u  

Uggia. Fastidio. Rabbia repressa. Odio. Rabbia. Avversione. 
Antipatia.  

(A  gh’heu in – a späli ch’al seu anmà mëj)  
  

Dall’antico francese 
guignon=disdetta, sfortuna. 

Ghirba 
sf.  

ghir-ba   

Otre di pelle o di tela impermeabile per il trasporto di acqua a 
dorso di quadrupede. Fig: nel gergo militare, la pelle.  

(An uèra o gh’ha ‘rmus ra -)  
  

Il termine è usato anche in 
italiano. Dall’arabo 

qirba=otre. Usato dalle 
tribù d’Africa, termine 

portato in Italia dai nostri 
soldati in Libia (1911-13). 

Giläpa 
sf.  

gi-lä-pa 
pr.gilòpa   

Convolvolus jalapa: pianta messicana le cui radici erano 
impiegate quale energico purgante.   

(A  gh’heu na – a späli ch’al seu anmà mëj)  
  

Dal messicano jalapa. 
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Giambeuo 
sm.  

giam-beuo 
pr.eu alla francese, o=u  

Prosciutto. 
(Cäta in èto ‘d – a ra boteja)  

  

Dal francese 
jambon=prosciutto, da 

jambe=garretto dei 
quadrupedi. 

Gianchët 
sm.  

gian-chët 
pr.ë sfuggente  

Avannotto. Pesciolino di mare salato o marinato. 
(A j’heu manch anco’ pscà in -)  

  

Dal dialetto genovese 
gianco=bianco. 

Giandra 
sf.  

gian-dra 
   

Ghianda. 
(Issa ro an gh’ha manch ina -)  

  

Dal latino glans=ghianda. 

Gianëi 
sm.  

già-nëi 
pr.ë sfuggente   

Baco. Bruco. Verme parassita della frutta in generale. 
(Ant ir pom o gh’era ir -)  

  

Da Gianni, Giovanni. In 
base ad un’antica credenza 
si riteneva che nella notte di 

S. Giovanni Battista (24 
giugno) i bachi entrassero 

nelle ciliegie. 
Giassèra 

sf.  
gias-sèra 
pr.giasèra   

Ghiacciaia. Per estensione: camera fredda, luogo non 
riscaldato. Luogo sotterraneo in cui si conservava il ghiaccio 

raccolto nell’inverno da usare nella stagione calda. 
(Zu da ra creusia o-gh’era ra -)  

  

Vedi giasseuo. 

Giasseuo 
sm.  

gias-seuo 
pr.eu alla francese, 

o=u, una sola s   

Strato di ghiaccio su strade, su lanche di fiume, avvallamenti di 
terreno.  

(O gh’è in – ch’os pó manch stä an pe)  
  

Dall’antico francese 
glaçon=pezzo di ghiaccio. 

Giàun 
agg. (f. giàuna, pl.m.f. 

giàuni) 
giàun 

 

Giallo. 
(L’è – cmè in sghirbé) 

  

Dal latino gàlbinus da 
gàlbus=verde, giallo. 

Giäss 
sm.  

giäss 
pr.giòs 

 

Giaciglio per animali selvatici. Lettiera. 
(A j’heu ciapà ra levri ant o -) 

  

Dal latino jacère=giacere. 

Giässa 
sf.  

giäs-sa 
pr.giòsa 

 

Ghiaccio. Lastra di vetro.  
(Ra – dra fnèstra a s’è crapäja) 

  

Vedi giasseuo. 

Gilosëja 
sf.  

gi-lo-së-ja 
pr.  gilusèia    

Gelosia. Imposta. Persiana.  
(Sèra ra – che a sbäta) 

  

Prende il nome dall’uso 
orientale di tenere le donne 
lontano da sguardi indiscreti 

(chiuse per gelosia). Dal 
latino medioevale 
gelosia=gelosia. 

Giponët 
sm.  

gi-po-nët 
pr.o=u, ë sfuggente 

 

Panciotto. Gilet. 
(Levti o – ch’o fa càud) 

  

Dal provenzale 
jupon=farsetto. 

   



   

   

   

   

   

   

   

   

partire con  
vocabolario 
di Nizza da 
GIAVELA. 
Partire , con 
vocabolario 

Monferrino da 
girabarchin. 

  

   

   

   

   

   



   

   

   

   

   

Pcit 
agg. m. (f. pcita, pl. m. e 

f.p pciti)  
pcit 

  

Piccolo. 
(Iss pailëj chëj l’è tróp -) 

  

Probabilmente dal francese 
petit=piccolo con lenizione 
della t interna in c, e 
successiva caduta della 
sillaba iniziale. 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   



   

   

   

   

 
 



Giambeuo 
sm.  

giam-beuo 
pr.eu alla francese, o=u  

Prosciutto. 
(Cäta in èto ‘d – a ra boteja)  

  

Dal francese 
jambon=prosciutto, da 

jambe=garretto dei 
quadrupedi. 

Gianchët 
sm.  

gian-chët 
pr.ë sfuggente  

Avannotto. Pesciolino di mare salato o marinato. 
(A j’heu manch anco’ pscà in -)  

  

Dal dialetto genovese 
gianco=bianco. 

Giandra 
sf.  

gian-dra 
   

Ghianda. 
(Issa ro an gh’ha manch ina -)  

  

Dal latino glans=ghianda. 

Gianëi 
sm.  

gia-nëi 
pr.ë sfuggente   

Baco. Bruco. Verme parassita della frutta in generale. 
(Ant ir pom o gh’era in -)  

  

Da Gianni, Giovanni. In 
base ad un’antica credenza 
si riteneva che nella notte di 

S. Giovanni Battista (24 
giugno) i bachi entrassero 

nelle ciliegie. 
Giassèra 

sf.  
gias-sèra 
pr.giasèra   

Ghiacciaia. Per estensione: camera fredda, luogo non 
riscaldato. Luogo sotterraneo in cui si conservava il ghiaccio 

raccolto nell’inverno da usare nella stagione calda. 
(Zu da ra creusia o-gh’era ra -)  

  

Vedi giasseuo. 

Giasseuo 
sm.  

gias-seuo 
pr.eu alla francese, 

o=u, una sola s   

Strato di ghiaccio su strade, su lanche di fiume, avvallamenti di 
terreno.  

(O gh’è in – ch’os pó manch stä an pe)  
  

Dall’antico francese 
glaçon=pezzo di ghiaccio. 

Giàun 
agg. (f. giàuna, pl.m.f. 

giàuni) 
giàun 

 

Giallo. 
(L’è – cmè in sghirbé) 

  

Dal latino gàlbinus da 
gàlbus=verde, giallo. 

Giäss 
sm.  

giäss 
pr.giòs 

 

Giaciglio per animali selvatici. Lettiera. 
(A j’heu ciapà ra levri ant o -) 

  

Dal latino jacère=giacere. 

Giässa 
sf.  

giäs-sa 
pr.giòsa 

 

Ghiaccio. Lastra di vetro.  
(Ra – dra fnèstra a s’è crapäja) 

  

Vedi giasseuo. 

Gilosëja 
sf.  

gi-lo-së-ja 
pr. ë sfuggente    

Gelosia. Imposta. Persiana.  
(Sèra ra – ch’ a sbäta) 

  

Prende il nome dall’uso 
orientale di tenere le donne 
lontano da sguardi indiscreti 

(chiuse per gelosia). Dal 
latino medioevale 
gelosia=gelosia. 

Giornä 
sf.  

gior-nä 
pr.  giurnò    

Giornata. Misura agraria piemontese pari a 3810 mq, 
equivalente all’estensione di terreno che un uomo poteva 

lavorare da solo, arare con un bue o con una coppia di buoi.  
Andä a giornäj = prestare opera con paga giornaliera. 

( Ancheuj l’è própi ina bèla -) 
  

Da una forma 
diurnata=spazio di una 

giornata, da dies=giorno. 
Gli antichi Romani 

chiamavano jugerum (da 
iugum=giogo) un’antica 

misura agraria di 240 x 120 
piedi: era l’estensione di 
terra che, in un giorno, si 

poteva arare con un paio di 
buoi aggiogati assieme. 

Giponët 
sm.  

gi-po-nët 
pr.o=u, ë sfuggente 

Panciotto. Gilet. 
(Levti o – ch’o fa càud) 

  

Dal provenzale 
jupon=farsetto. 
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Girabarchéi 
sm.  

gi-ra-bar-chéi   

Menarola. Trapano a mano, a manovella.   
(Mëta ra pòncia do sés ao -)  

  

Alterazione del francese 
vilebrequin=trapano a 

mano. 

Gius 
sm.  
gius 

pr. u alla tedesca   

Liquami di scolo della stalla. L’urina dei bovini e degli animali 
della stalla.    

(O bsógna polì ra stäla dao -)  
  

Dall’antico provenzale 
juse=brodo, succo, linfa, 

liquido estratto spremendo 
vegetali, a sua volta dal 

latino jus=brodo di carne. 
Nel nostro dialetto non 

sappiamo se la parola ha 
cambiato significato per 
errata interpretazione o 

volutamente, per indicare, 
comunque, una cosa liquida. 

Giust 
agg.(f.giusta, pl.m.f. 

giusti)    
giust 

pr. u alla tedesca   

Giusto. Equo. Imparziale. Onesto. In sartoria: giusto di misura. 
 (L’è própi o temp – par simnä)  

  

Dal latino justus=giusto. 

Giusta 
avv.    

giusta 
pr. u alla tedesca   

Precisamente. Proprio. Appunto. 
 (L’è – l’ora d’andä a dromì)  

  

Dal latino justus=giusto. 

Gnóca 
sf.  

gnó-ca 
   

Bernoccolo. Bitorzolo. Per est.: idea, chiodo fisso.  
(Dóp a ra tastä o m’è ‘gnì na – gróssa parëgg)  

  

Dal veneto 
gnoco=protuberanza. 

Gnota 
sf.  

gno-ta 
pr. o=u   

Faccia. Grinta. Ceffo. Grugno.  
(O gh’ha na – ch’am piäsa uäri)  

  

Alterazione del tedesco 
medioevale schnute=muso, 

ceffo, grugno. 

Gnotëi 
sm.  

gno-tëi 
pr. o=u  

ë sfuggente   

Bel faccino. Viso grazioso. Paffutello. Simpatico. 
Generalmente rivolto ad un bambino.  

(Bel -, a chi ch’o s’asmaja?)  
  

Stessa etimologia di gnota. 

Góga e migóga 
loc. avv.  

 

Far baldoria. Darsi alla bella vita.   
(Ar govern l’è tut ina -)  

  

Nella tradizione ebraica Gòg 
e Magòg erano leggendarie 
popolazioni selvagge che 

apocalitticamente avrebbero 
invaso e distrutto le civiltà. 

Grafieuo 
sm. 

gra-fieuo 
pr. eu alla francese 

o=u 
 

Ciliegia duracina, a polpa dura, adatta per essere conservata 
sotto spirito. La pianta stessa. 
(A gh’heu in – ch’l’è za fiorì) 

  

Dall’antico tedesco 
kràpfio=uncino, della 

famiglia del latino 
graphium=punzone, 
punteruolo. Vorrebbe 

significare che questo frutto 
ha il picciolo ad uncino. 

Gräm 
agg. (f. gräma, pl.m.f. 

grämi) 
gräm 

pr. ä=o 
 

Cattivo. Gräm fanciót=povero ragazzo. Ina gräma vóta=per 
una volta. 

(Cól’óm l’è – ‘mè ra toss) 
  

Il primo significato deriva 
probabilmente dal 

germanico gram=affanno, 
cordoglio. 

Gramëgna 
sf. 

gra-më-gna 
pr. ë sfuggente 

 

Gramigna. Pianta erbacea delle Graminacee, infestante. Se ne 
usava la decozione come medicamento lenitivo e diuretico. 

(Ra – a nässa dapartut) 
  

Dal latino gramínea, 
derivato di 

gramíneus=erboso. 

Granfi 
sm.  

gran-fi 

Crampo. Spasmo dovuto a contrazione dei muscoli. 
(O m’è ‘gnì in – ant in bräss) 

  

Dal longobardo 
krampf=crampo, spasmo, 

convulsione. 
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Gora 
sf.  

go-ra 
pr. o=u  

Gola. Alberi e arbusti, in special modo il salice rustico e basso, 
che crescono spontanei nell’alveo e sulle sponde dei fiumi.     

(A gh’heu ta toss e  mä a ra -) 
  

Etimologia incerta. Forse 
dal prelatino gaura=canale, 

corso d’acqua. Gureja è 
voce parallela al dialetto 
piemontese goré=luogo 
ricco di salici e giunchi. 

Gorëgn 
agg. m.  
go-rëgn 

pr. o=u, ë sfuggente  

Tenace. Coriaceo. Legnoso. Resistente.   
(’mè óm l’è davaj -) 

  

Etimologia incerta. Forse da 
corianeus, parallelo al latino 

volgare 
coriagineus=coriaceo, duro 

come il cuoio.  
Grév 

agg. (f. greva, pl. grevi)  
grév 

 

Pesante.   
(Is säch l’è tanto – ch’a n’arnéss nèinta  a resli) 

  

Dall’antico provenzale 
greu=pesante, grave. 

Grignolëi 
sm.  

gri-gno-lëi 
pr.o=u 

 ë sfuggente    

Grignolino. Vino di color rosso rubino poco intenso.  
(Bava in bicér ‘d -) 

  

Dal dialetto piemontese 
grignòla=vinacciolo, a sua 

volta dal latino  
granulum=granello, chicco. 

Gripieuo 
sm.  

gri-pieuo 
pr. eu alla francese 

o=u    

Grosso contenitore in muratura nel quale si tiene la razione 
quotidiana di fieno nella stalla, introdotta, per caduta, dalla 

botola del fienile soprastante.   
(Pir fä ra uärdia a ra stäla o dróma ant ir -)  

Dal francese 
kripja=greppia, mangiatoia. 

Gripieuo 
sm.  

gri-pieuo 
pr. eu alla francese 

o=u    

Credulone. Sciocco. Rozzo. Grossolano. Grullo. Zoticone.    
(Ma ‘sa ‘t disi? T’ei própi in -!)  

Alterazione, per confusione 
con gripiôn=grossa greppia, 

del dialetto lombardo 
grobiàn=persona rozza, 
grossolana, sgarbato. 

Gris 
agg.(f. grisa,pl. grisi)  

gris 
  

Grigio. Con i capelli brizzolati.  
(A j’heu catà ‘r – par ir cancel)  

  

Dall’antico francese 
gris=grigio, brizzolato. 

Grissëi 
sm.  

gris-sëi 
pr.ë sfuggente   

Grissino.  
(L’è mägri ‘mè ‘n -)  

  

Dal dialetto piemontese 
grissin=grissino, diminutivo 

di ghersa=fila, filare. 

Gräfi 
sm.  

grä-fi 
pr. ä=o 

Raffio. Arnese di ferro a denti uncinati, per afferrare oggetti o 
secchielli caduti nei pozzi.   

(A j’heu gancià ‘r sigél ancor  -)  
  

Dall’antico francese 
grafe=uncino. 

Grässa 
sf. 

gräs-sa 
pr. ä=o 

 

Grasso (in particolare grasso animale fuso, strutto). 
(Fa slinguä ra – dir ghëi) 

  

Dall’antico francese 
crasse=grasso, strutto. 

Grätacù 
sm.  

grä-ta-cù 
pr. ä=o, u alla francese 

Bacca della rosa canina, carnosa, color rosso arancione. 
(Ancheuj, an campägna, o-gh’è manch pu in -) 

 

L’etimologia è incerta. Chi 
dice derivi dal francese 

gratte=bacca e cul=orifizio 
che caratterizza la bacca. 
Altri dalla storpiatura del 

nome latino crataegus, che, 
però, indica in verità la 
bacca del biancospino. 

Dal greco kratos=forza (per 
la durezza del legno) e 

oxus=aguzzo (per le spine). 
 

Grossé 
agg. m. 
gros-sé 
pr.o=u 

 

Rozzo. Grossolano. Rustico. Scortese.  
(Che maladicà. L’è própi -) 

  

Dall’antico francese 
grossier=grossolano, nel 
senso di cosa non ancora 
pulita, raffinata. Da qui 

persona rozza non ancora 
acculturata, aggraziata. 

VOCABOLARIO ETIMOLOGICO 



Grop 
sm. 
grop 

pr. o=u 
 

Nodo. 
Gropì=Legato. Annodato. Per estensione: imbranato, incapace 

di svolgere un lavoro. 
Mä dir grop=difterite. 

 
(A n’arnéss nèinta a sfä ‘r -) 

  

Dal medio nordico tedesco 
krop=tumore, bernoccolo, 

col senso primitivo di massa 
arrotondata. Nel senso di 

difterite dal francese e 
inglese dialettale 

croup=difterite, laringite, 
faringite. 

Grupia 
sf.  

gru-pia 
pr. u alla francese 

Greppia. Mangiatoia.  
 (Lëja ‘r bes-cij a ra -) 

  

Dal francese 
krjpia=greppia, mangiatoia. 

Incant 
sm.   

in-cant 
 

Incanto. Asta pubblica.  
(A l’heu pià a bon préssi a l’-) 

  

Dall’antico francese 
encan=vendita all’incanto, 

dal latino in quantum=a 
quale prezzo? 

Indricc (l’) 
sm.  

in-dricc 
pr.cc dolci    

Il diritto, il giusto verso di una cosa. Parte esterna di un abito. 
(Gira ra mäja ao  -) 

  

Dal latino (in-) directus, p.p. 
di dirigere=porre una cosa 

in linea retta. 

Infern 
sm.  

in-fern 
    

Inferno.   
(Ma va a l’-)  

Dal latino 
infernus=inferiore. 

Iss 
agg. ind.(f. issa; pl. isti) 

iss    

Questo.    
(- armäri chëj l’è pì gróss che l’ätri) 

Dal latino iste, ista, 
istud=codesto, codesta, 

costui, costei.  

Laciä 
1 v. tr. – 2  sf.  

la-ciä 
pr. ä=o 

  

1 - Mungere. 2 - Scotta, siero che rimane dopo aver fatto la 
ricotta o il formaggio.  

(Pëja o scagnët e o sigél da -)  
  

1 - Dal latino 
lactare=allattare, poppare e 

per estensione mungere. 
2 - Dal latino volgare 

lactata=derivata dal latte. 

Lajeu 
sm.  

la-jeu 
pr. eu alla francese   

Ramarro.  
(Sota ‘r feuji o-gh’è in -)  

  

Dal latino volgare 
langurium=ramarro, 

lucertola verde, parola di 
probabile origine celtica.  

Lambrus 
sm.  

lam-brus 
pr.u alla francese 

Lombrico.    
(T’häj gnacà in – ancoi péji)  

  

Dal basso latino lumbrix, 
lumbricis=lombrico. 

Lambrusch 
sm. 

lam-brusch 
pr.u alla francese, ch 

dura 

Lambrusco, vitigno e vino.  
(Ve’ chëj a bav in bicér ‘d -) 

  

Dal latino labrusca, 
lambrusca (vitis)=vite 

selvatica. 

Lamèinta  
sf.  

la-mèin-ta 

Lagnanza. Rimostranza. Reclamo per un torto subito.  
(L’è ‘gnì fin an ca a fäm ra -) 

Dal latino lamenta=lamento, 
lamentari=lamentarsi, 

dolersi, lagnarsi. 
 

Lan-na 
sf. 

lan-na 
pr. prima n gutturale 

 

Lana.  
(O fa frëgg, metti ra mäja ‘d -) 

  

Dal latino lana, per vlana, 
antichissima parola che 

significa strappare. 
Anticamente, la lana non si 
tosava, ma si strappava dal 

vello degli animali. 
Lanseu 

sm. 
lan-seu 

pr.eu alla francese 
 

Lenzuolo.  
(O-gh’è in – bèla s-ciancà) 

  

Dal latino volgare 
linciolum=piccolo pezzo di 

tela di lino, poi per 
estensione tessuto di lino o 

cotone.  
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Lansoreuo 
sm. 

lan-so-reuo    
pr. o=u  

eu alla francese 

Grosso lenzuolo di iuta o tela spessa, ottenuto cucendo tra loro 
4 sacchi, per il trasporto di fieno, erba… sulle spalle.   

(Slärga o – an tèra) 
Lansorä = Quantità di foraggio o altro contenuta in un 

lansoreuo  

Accrescitivo di lanseu. 
Stessa etimologia.  

Lantigia 
sf.   

lan-ti-gia 

Lenticchia. Lentiggine. Efelide. Macchia sul viso.  
(On gh’è manch ina – da mangiä) 

Dal latino lentiginem, da 
lens, lentis=lente. 

Lapä 
v. tr.   
la-pä 

pr. ä=o    

Leccare. Bere come fanno i cani, i gatti.  
(O s’è – tut o sorbët) 

  

Dal latino volgare 
lappare=leccare, voce 

onomatopeica di origine 
germanica.  

Lapäda 
fm.  

la-pä-da 
pr. ä=o     

Pettinatura con i capelli tirati, bagnati o unti di brillantina.   
(Assident che – ‘t gh’häj an testa!)  

Stessa etimologia di lapä. 

Lardareura 
sf. 

lar-da-reu-ra 
pr. eu alla francese    

Tagliere per tritare con la mezzaluna.    
(Mëta ra – an sra tàura) 

Dal latino lardum, 
laridum=lardo più il 

suffisso -areura=che serve 
per.   

Lasagnareu 
sm.  

la-sa-gna-reu 
pr. eu alla francese   

Matterello per spianare la pasta sfoglia. In fresonarese anche 
Cané.  

(Ra pästa a sa täca tuta au  -)  
  

Stessa etimologia di 
lasägna.  

Lasägna 
sf.  

la-sä-gna 
pr. ä=o 

  

Lasagna, ritaglio di pasta sfoglia quadrato o rettangolare.  
(Am seuo gnacà in dì cmè na -)  

  

Da una forma lasanea, 
lasanja=pasta cotta in 

pentola, da 
lasanum=pentola. Vedi il 
greco lásanon=recipiente. 

Lassä 
v. tr.   
las-sä 

pr. ä=o  

Lasciare. Abbandonare.   
(O m’ha – là da bèla sol cmè ‘n chën)  

  

Dal latino 
(re)laxare=lasciare.  

Laurä 
v. tr.  

lau-rä 
pr. ä=o  

Lavorare. Faticare. Impiegare forza e ingegno.  
(An perda nèinta do temp, va a -)  

  

Dal latino 
laborare=lavorare, faticare, 

coltivare. Laurä ra 
tèra=coltivare.  

Läcc 
sm. 
läcc 

pr. ä=o 

Latte.  
(Pocia ra polèinta ant o -) 

  

Dal latino lacte(m)=latte.  

Lëcia  
sf.  

lë-cia 
pr. ë sfuggente 

Carta di poco valore. Scartina nel gioco delle carte.  
(Móla ina -) 

Dal francese antico 
léche=pezzetto, minuzia, 

piccola fetta.  

 

Lëch 
sm. 
lëch 

pr. ë sfuggente 

Sapore stimolante, che suscita l’appetito. Cosa allettante, 
piacevole. Movimento scorrevole.  

(L’ha pià o – e on finissa pù ‘d mangiä) 
  

Dall’antico normanno 
alekier e dal francese 
allécher=allettare, 

stimolare.  

Leja 
sf. 

le-ja 

Viale. Strada con alberi ai lati.   
(An fònd a ra – o-gh’è ina pianta ch’l’è drocäja) 

Dall’antico provenzale lèia, 
alèia=viale, viale di gelsi.  

VOCABOLARIO ETIMOLOGICO 

Errata corrige . Un attento osservatore ci ha fatto notare che la traduzione dialettale di ramarro è 
ajeu, e non lajeu come erroneamente scritto nel numero precedente. Ci scusiamo con i lettori. 



Lèingua 
sf. 

lèin-gua   

Lingua.   
(S’o täca a parlä o-gh’ha na – che…) 

 

Dall’antico provenzale 
lengua=lingua.  

Lesa  
sf.   

le-sa 
pr. s dolce come rosa 

Spazzaneve (in origine attrezzo trainato da buoi o cavalli, 
formato da due lunghe e spesse assi allargate a forma di V).  

(I j’heuo za fäcc ra calä ancon ra -) 

Dal latino medioevale lexa, 
lexia=traino, slitta, 

antichissima parola alpina di 
probabile origine germanica. 

Levri 
sf.   

le-vri    

Lepre.  
(A cäcia l’ha massà ra -) 

Piä ra levri=prendere la lepre 
Frase che si diceva per scherno quando da un carro si 

rovesciava il carico per incapacità. 
  

Dall’antico francese 
levre=coniglio, lepre.  

Lichët 
fm.  

li-chët 
pr. ë sfuggente    

Lucchetto. Catenaccio. Interruttore della luce.   
(Sèra l’uss ancon o -)  

Dall’antico francese 
loquet=saliscendi, nottola. 

Lidmen (idmen) 
sm. 

lid-men    

L’indomani. Il giorno dopo.    
(O – l’è piovù tut o di) 

Dall’antico francese 
l’endemain, 

lendemain=l’indomani. 
 Latino: de mane=a partire 

dal mattino.   
Ligera 

sf. 
li-ge-ra    

Mendicante. Persona che vive di espedienti. Fannullone.     
(An fid-ti nèinta, ch’l’è ina -) 

Forse dal latino volgare 
longitanus=lontano, col 

significato di uomo venuto 
da lontano che procede 

lentamente, si ferma, perde 
tempo.    

Limässa 
sf.  

li-mäs-sa 
pr. ä=o, ss=s  dura di 

sole   

Chiocciola.   
(Uärda s’o gh’è chica -) 

Limasseuo = lumaca dal corpo nudo.  
  

Dal latino volgare limacja, 
classico limax=lumaca, 

chiocciola.  

Limera 
sf.  

li-me-ra  

Lucerna. Lumiera. Lampada da tavolo a petrolio con fiamma 
protetta da un tubo di vetro.    

(Visca ra – ch’os vëga gnente ) 
  

Dall’antico francese 
lumière=fiaccola, candela, 

candeliere. 

Limósna 
sf.  

li-mó-sna 

Elemosina.  
(O sacrista o sérca ra -)  

  

Dal tardo latino alemósina, 
alemosna=misericordia, 

compassione.   

Linosa 
sf.   

li-no-sa 
pr. o=u, s come rosa  

Semi di lino, che servivano anche per fare cataplasmi 
emollienti.   

(Va da o spissiä a catä simpó ‘d -)  
  

Dall’antico francese 
linois=seme di lino.  

Liserta 
sf.  

li-ser-ta 
pr. s come rosa  

Lucertola.  
(O sta dlònch ao so’ cmè ina -)  

  

Dall’antico francese 
laiserde, laisarde, leisarde, 
lesar=lucertola (in stretta 

relazione con 
lacertus=muscolo, parte 
superiore del braccio).   

Listé 
sm. 

li-sté 

Listello. Travicello. Rigone di legno per il tetto.   
(O gh’è da rangiä in – an so tëcc) 

  

Dal tedesco leiste=listello di 
legno, travicello.   

Listória  
sf.  

li-stó-ria 

Favola. Racconto.   
(L’amsé o m’ha quintà ina -) 

Dall’antico provenzale 
l’istòria=storia, favola.  

 

Lòbia  
sf.  

lò-bia 

Ala o risvolta. Tesa del cappello.   
(O gh-ha ‘r capé ancon ra -) 

Dal francese 
laubja=pergola, galleria.  
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Läcc 
sm. 
läcc 

pr. ä=o    

Latte.   
(L’ha varsà o – an sra stiva) 

 

Dal latino lac (lacte, 
lact)=latte. Probabilmente 

dalla radice gla, 
gal=inghiottire, nutrire.  

Lädri  
sm.   

lä-dri 
 pr. ä=o    

Ladro.  
(Quël negossiant l’è davaj in -) 

Dal latino latro, 
latronis=soldato mercenario 

greco; poi bandito, 
assassino di strada.  

Läpis 
sm.   

lä-pis 
pr. ä=o       

Lapis. Matita.  
(Pëja o – e scriva) 

 
  

Dal latino lapis=pietra e per 
estensione pietra per 

scrivere, grafite.  

Lärd 
sm.  
lärd 

pr. ä=o    

Lardo.   
(Täja deuo fëti ‘d -)  

Dal latino lardum, 
laridum=lardo.  

Liz 
agg. m.  

liz 
pr. z=s di rosa    

Liso. Panno logoro, consumato.  
(Ir vistì l’è ‘gnì tut -)  

Dal latino 
laesus=danneggiato.  

Lisì 
v. intr.  
li-sì 

Luccicare. Splendere. Brillare.   
(Iss pavimèint o – ‘mè o so’)  

Dal latino volgare lucire, 
lucere=luccicare, splendere. 

 
 

Loa  
sf.  
loa 

pr. o=u    

Forca con sei rebbi di legno, per raccogliere la pula.    
(Pëja ra – da fä su ra pola) 

  
  

È la lupata furca dei Latini, 
da lupus=rastrello con i 

denti da lupo.   

Loch 
sm.  
loch 

pr. o=u    

Matto. Sciocco. Babbeo.      
(T’ej própi in – a fä in afäri parëgg) 

Forse dal latino volgare 
ulucus, alucus, 

aluccus=allocco. La parola 
ha rapporti anche con il 

provenzale aluca, 
alucaire=babbeo.     

Lociä 
v. intr. 
lo-ciä 

pr. o=u ä=o    

Avere gioco. Muoversi nella propria sede. Per estensione: 
ciurlare nel manico.      

(Ir man-ni dra säpa o - dapartut) 

Dall’antico francese 
lochier=tentennare, 

scuotere.    

Lófa 
sf.  

ló-fa    

Peto silenzioso. Vescia, fungo bianco di forma globosa che 
maturato lascia uscire le spore aprendosi con identico rumore.   

(Ar – assëj i seuo bòuni da mangiä)  
  

Dal provenzale lofi=fiacco, 
floscio.    

Lorda (lordeuo) 
sf.  

lor-da 
pr. o=u    

Schiaffo. Ceffone.   
(A gh’heu molà ina – an sj’orëgi) 

  
  

Da lûrd con l’idea di ceffone 
da far girare la testa.   

Lósna 
sf. 

ló-sna    

Lampo. Fulmine. Lampo crepuscolare estivo all’orizzonte.    
(Stassàira o-gh’è ra -) 

Dal latino lux=luce e dal 
greco leukos=luce. Losna 
era il nome di Diana, dea 
della caccia, nell’antico 

idioma ligure.    
Lov 
sm.  
lov 

pr. o=u  

Lupo.    
(Vén, ch’at quèint ra fróla do -) 

  

Dall’antico francese leu, 
lou=lupo.  

Lubi 
sm.  
lu-bi  

pr. u=ü tedesca   

Bacìo. Luogo a settentrione, intanato, che non prende mai il 
sole.       

(Iss pra ao – on pëja mäj ‘d so’)  

Etimologia oscura. Forse dal 
genovese derivato dal 

germanico lof=la parte in 
cui soffia il vento.        

Ludria 
sf.  

lu-dria  
pr. u=ü tedesca   

Lontra.       
(Ar biä a j’heu vust ina  -)  

Da una forma lutria, dal 
latino lutra=lontra.       
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Macramé 
sm.  

ma-cra-mé    

Asciugamano di lino con frange.   
(Pëja ir – da soäss ir mëgni)  

  

Dall’arabo 
mahrama=fazzoletto, 

tovagliolo.   

Madóna 
nome proprio 

Ma-dó-na    

Madonna.   
(I pórto ra – an porsissieuo)  

  

Dal latino Mea 
Domina=Mia Signora.   

Magära 
int. cong. avv. 

ma-gä-ra 
pr. ä=o   

Magari.    
(-  admën o pieuva) 

  

Dal greco makárie, vocativo 
di makários=te beato, 

fortunato.  

Magasëi 
sm.  

ma-ga-sëi 
pr. ë sfuggente s sonora   

Magazzino.   
(Ir concim l’è ant ir -)  

  

Dal francese 
magasin=magazzino, 

deposito merci.   

Magnën 
sm.   

ma-gnën 
pr.ë sfuggente       

Stagnino. Ramaio. Calderaio che andava di porta in porta a 
raccogliere pentole da riparare.  

(A sota S. Róch o-gh’è ‘r -) 
 
  

Dal latino volgare 
manjanus=maniglia, cioè 

colui che aggiusta le 
maniglie.  

Magolà 
agg. m.(f. magoläja) 

ma-go-là 
pr. o=u  

Ammaccato.    
(Iss pom l’è tut -) 

  

Dall’antico francese 
maculer=macchiare.  

Màir 
agg. m. (f. màira) 

màir 
  

Maturo.    
(Iss pai l’è – da gheuij) 

  

Dal latino maturus=buono.  

Malëgn 
agg.(f. malëgna) 

ma-lëgn 
pr. ë sfuggente 

  

Maligno. Cattivo.    
(L’è in – s’o-gh n’è jeui) 

  

Dal francese 
malin=maligno.  

Malforgià 
p.p. (f. malforgiäja) 

mal-for-già 
pr.o=u 

  

Malmesso. Malconcio.    
(Sicònd mëj l’è in -) 

  

Dal francese forge dal latino 
fabrica=fabbrica, per cui 
malfabbricato, fatto male.  

Manch 
avv.  

manch  

Nemmeno. Neppure. Neanche.    
(On gh’era – in chën) 

Dal latino mancus=monco, 
imperfetto, mutilato, 

storpiato. 

Mandrógn 
sm. agg.  

man-drógn  

Mandrogno. Abitante di Mandrogne e per estensione 
Alessandrino. Spregiativo: trafficone, truffatore, mercante poco 

onesto di animali.    
(T’ei própi in -) 

Dal latino madra=fila di 
bestie da soma, mandria, 

ovile, stalla, gregge. 

Mandora 
sf.  

man-do-ra 
pr. o=u  

Mandorlo. Mandorla.     
(Issa – l’è simpó amäria) 

Dal latino amygdalus  –a 
nome frigio della greca 
Cibele che significa: la 

grande madre. 

Mandoréi 
nome proprio  
Man-do-réi 

pr. o=u  

Mandorlina. Nome proprio molto diffuso che si dava alle 
mucche.      

(Va ‘nen, - va nen) 

Vedi mandora.  

Manëgia 
sf.  

ma-në-gia 
pr.ë sfuggente 

Maniglia. Manovella.       
(O s’è rot ra – dl’uss) 

Dal francese 
manouille=maniglia.  

Man-ni 
sm.   

man-ni 
pr. n- suono faucale  

Manico.    
(O s’è rot ir – dra forca) 

Dal latino volgare 
manicus=manico. 
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Mägri 
agg. 

mä-gri 
pr. ä=o  

Magro.     
(L’è – ‘mè ‘n pich) 

Dall’antico francese magre 
(latino macer, macrum) 
=magro, nel senso di 

sviluppato in lunghezza.   

Malia 
sf.   

ma-lia  

Granoturco. Mais. Meliga.     
(L’è za tèimp ‘d bät ra -) 

La parola sembra aver 
subito l’influenza delle 

lingue celto-germaniche. 
Mealie=pianta dalla quale 
si ricava una farina gialla. 

Mantlèina 
sf.   

man-tlèi-na  

Mantello. Mantella con bavero e senza maniche che avvolge la 
persona.  

PILIGRÈINA = mantella del viandante, del pellegrino.     
(Creubti ancon ra – ch’o fa frëgg) 

Dal latino mantellum 
=tovaglia. 

Manz 
sm.(f. manza)   

manz  
pr. z=s sonora 

Manzo. Giovane bovino castrato.    
(Iss – o-gh’ha doi ägni) 

Forse da una forma di 
origine alpina mand-, 

mandjus=bestia sterile. 
Juppiter menzâna era la 

divinità messapica alla quale 
si sacrificava un puledro. 

Marävi 
sm. e  agg. m. 
(f.=marävia) 

ma-rä-vi 
pr. ä=o    

Malato. Ammalato.  
(On sórta nèinta pirchè l’è -)  

Dal latino volgare male-
avitus=che si trova in 

cattivo stato.  

Marcordì 
sm. 

mar-cor-dì 
pr. o=u 

Mercoledì.   
(- l’è fèsta)  

Da una forma tardo latina 
mercoris=giorno di 

Mercurio. 
 
 

Maréi 
sm. 

ma-réi 

Vento caldo e umido che spira dal mare verso la terra.  
Vento da sud.   

(Ancheuj o tura -)  

Dal latino marinus=marino. 
 
 

Marluss 
sm. 

mar-luss 
pr. u=u tedesca 

Merluzzo.    
(A soma andäci a l’osterëja a mangiä ‘r -)  

Dall’antico provenzale 
merlùs=pesce secco per fare 

lo stoccafisso, il baccalà. 
Merulus=merlo; lus=luccio; 

quindi merlo o luccio di 
mare. 

 
Marmä 

v. tr. 
mar-mä 
pr.ä=o  

Ridurre. Diminuire.    
(O bsógna – j’avansi)  

Dall’antico francese 
merme=piccolo, minimo. 

 

Marmäja 
sf. 

mar-mä-ja 
pr.ä=o  

Marmaglia. Gentaglia.      
(An piässa o-gh’era ina – ‘d fancióti) 

Dal francese 
marmaille=marmaglia.  

Marmeläda 
sf. 

mar-me-lä-da 
pr. ä=o  

Marmellata.     
(Mëta la – an sir pën) 

Dal portoghese 
marmelo=conserva di melo 

cotogno.  

Martlët  
sm.  

mar-tlët 
pr.ë sfuggente    

Aspes gallica. Vespa molto aggressiva che costruisce il nido a 
cellette formato da una sostanza simile al cartone.     

(O m’ha mordu’ in -) 
  
  

Dal latino martulus 
diminutivo di 

Martius=Marte prima 
divinità dei campi, poi dio 

della guerra.   
Mascherpa 

sf.  
ma-scher-pa    

Grumi, coaguli che si formano nel latte di non recente 
mungitura. Ricotta.      

(O läcc l’è gnì tuta -) 

Dal latino volgare mascarpa 
da manu 

excarpare=estrarre 
staccando, separare. 

Màsèingh 
sm. 

ma-sèingh 
  

Maggengo. Fieno maggengo.    
(L’è za tèimp ‘d tajä ‘r -) 

  

Dal latino majus 
(mensis)=maggio, mese 
dedicato alla dea Maia, 

madre di Mercurio.  
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Mazlä 
sm. 

ma-zlä 
pr.ä=o 

  

Macellaio.    
(An Piässa Nueva ina vóta o-gh’era ir -) 

  

Dall’alto tedesco antico 
metzler=macellaio.  

Maslä 
sm. 

ma-slä 
pr.ä=o 

  

Dente molare.    
(A gh’heu in – ch’om fa na mä d’assident!) 

  

Vedi maslä.  

Masnä 
sf.  

v. tr. 
ma-snä  
pr. ä=o 

1 - Bambino, bambina. Fanciullo, fanciulla. 
Per estensione: masnajäda= ragazzata 

2 – Macinare il grano al mulino.    
(Uärda ‘sa – ch’a piansa) 

Nel senso di bambino dal 
latino volgare 

ma(n)s(io)nata=dimora, 
soggiorno, abitazione, 

famiglia. 
Mässa 

sf. 
mäs-sa 
pr. ä=o  

1 - Mazza. 
2 – Vomere dell’aratro.     

(O bsógna portä ra – dar frä) 

Dall’antico francese 
maçue=mazza ferrata.  

Massiss 
 agg.  

mas-siss  

Massiccio. Solido. Compatto. Robusto. Tarchiato. 
    

(Iss fieu l’è davai grand e -) 

Da una forma fittizia latina 
mass(at)icius=tutto ciò  che 
è denso, spesso, che forma 

un blocco.  

Matarsdì 
sm. 

ma-tar-sdì  

Martedì.     
(- andoma a ra fera a Neuv) 

Dal latino Martis 
(dies)=giorno di Marte.  

Méj 
v. tr. 
avv. 
méj  

1 – Mietere il grano e i cereali in genere. 
2 – Meglio.     

(S’on pieuva nèinta, admen andoma a -) 

Nel senso di  mietere dal 
tedesco medievale maeyen, 

mayen=mietere, con il senso 
di afferrare, raccogliere, 

prendere.  
Meuj   
sm. 

meuj 
pr. eu alla francese  

Ammollo.     
(A j’heu muss ij lanseui a -) 

Dall’antico francese 
moillier=bagnare, 

ammollare, inzuppare, 
inumidire.  

Meuo 
sm. 

meuo 
pr. eu alla francese  

Mattone.     
(Pëja ina tèsta ‘d  -) 

Forse dall’antico latino 
moinos, moenus, 

munus=mura, baluardi.  

Mica 
sf. 

mi-ca  

Micca di pane.     
(O s’è mangià mèsa – ‘d pën) 

Dal latino mica=briciola di 
pane. 

Mignëi 
sm. 

mi-gnëi 
pr.ë sfuggente  

Micino. Gattino.  
Per estensione: fä ij mignini=rimettere, rigettare.    

(Pëja ra schela do läcc da dä ar -) 

Espressione onomatopeica 
da una base men-, min-

=piccolo e per estensione, 
carino, carezzevole.   

Miliässa 
sf.  

mi-liäs-sa 
pr.ä=o  

Stocco. Fusto del granoturco essiccato.      
(An sla cassèina o-gh’è manch pu ina -) 

Da una presunta forma 
melicacea=fusto della 

meliga.  

Mingarlëi 
agg. 

min-gar-lëi 
pr.ë sfuggente  

Esile. Gracile. Mingherlino.     
(L’è in – ch’on sta manch an pé) 

Metàtesi dell’antico francese 
mingrelin=gracile, uomo 

piccolo, senza forze.   

Mis-ciä 
v.tr.  

mis-ciä 
pr.ä=o  

Mischiare. Mescolare.      
(‘Ma ch’oss fa a – ir vëi ancon l’eua…) 

Dal latino volgare 
misculare= mischiare, 

mescolare.  

Moceuo 
sm. 

mo-ceuo 
pr.eu alla francese  

Mozzicone. Pezzo residuo di parte tagliata. 
Per estensione: mutei=mutilato di un arto.      
(Dóp avaj tajà, o-gh’è armäs anmà in -) 

Dal latino volgare 
mutjus=mozzo, troncato.  
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Moch 
agg. (f.=moca) 

moch 
pr.o=u  

Mogio. Triste. Mortificato. Avvilito. Abbattuto. Umiliato.      
(Dóp a quël ch’ l’è socess l’è bambaj -) 

Alterazione dell’antico 
francese moqué=fatto 

oggetto di scherno, quindi 
mortificato.  

Molaja 
sf. 

mo-la-ja 
pr.o=u  

Mollica.       
(Iss tóch ‘d pën l’è anmà tuta -) 

Dal latino mollia 
(panis)=mollica di pane. Da 

mollis=molle, soffice.  

Morëi 
sm. 

mo-rëi 
pr.o=u, ë sfuggente  

Mulino.      
(A seuo andäcc ar – ‘d Caviriä) 

Dall’antico francese molin, 
moulin=mulino. Da 

molere=macinare su mola.  

Montä 
sf. v. intr. 
mon-tä 

pr.o=u, ä=o  

Salita.  
Verbo: montä su = salire, montare su qualcosa.      

(Agnì su da ‘sa – l’è stäcia dura) 

Dall’antico francese 
monter=fare un movimento 

dal basso in alto, salire. 

Montruch 
sm. 

mon-truch 
pr.o=u, u=ü tedesca 

Dosso. Cumulo di materiale. Rialzo del terreno.      
(O bsógna spianä iss – ‘d tèra) 

Dal latino 
montìculus=monticello. 

Mor 
sm. 
mor 

pr.o=u  

Faccia. Volto. Viso. Muso. 
Per estensione: brut mor = persona spregevole.      

(O-gh’a tut ir – tèincc ‘d nàir) 

Da una base prelatina 
murru, morro=cosa 

rotondeggiante, sporgente 
ed anche muso, grugno del 

maiale.  
Mordiä 

sf. 
mor-diä 

pr.o=u, ä=o  

Morsicata. Morsicatura. Piccola quantità di cibo.     
(Ir chën o m’ha däcc ina – ant ina mën) 

Dal latino morsus=morso. 

Mornä 
sm. 

mor-nä 
pr.o=u, ä=o  

Mugnaio.      
(Tut bianch ‘d farèina ‘mè in -) 

Dal basso latino 
molinarius=mugnaio. 

Mosì 
v. intr. 
mo-sì 

pr.o=u  

Muggire.      
(Ir vidé l’ha – tuta ra neucc) 

Dal francese mousser=fare 
schiuma. 

Mostra 
sf. 

mo-stra 
pr.o=u  

Orologio.  
Fä mostra = far finta.      

(A j’heu catà ra – d’ór) 

Dal francese 
montre=quadrante 
dell’orologio e da 

mostrer=mostrare, indicare. 

Mura 
sf. 

mu-ra 
pr. u=ü tedesca  

Punto. Linea precisa di riferimento. Dirimpetto.       
(An – a ra ca o-gh’è ra cassèina) 

Dal francese mire=bottone  
posto sulle balestre per 

mirare.  

Nacareuo 
sm. 

na-ca-reuo 
pr. eu alla  francese  

Muco nasale. Moccio che cola dal naso.   
(Softi o näs, ch’l’è bèla pëj ‘d -) 

Etimologia oscura. Forse dal 
latino volgare 

narica=narice.  

Näpola 
sf. 

nä-po-la 
pr.ä=o  o=u  

Napola. Combinazione di tre carte dello stesso seme a seconda 
dei giochi.       

(A j’oma fäcc cärti e -) 

La voce ha il senso di gioco 
delle carte “alla napoletana”, 

da Napoli.  

Narisi 
sf.pl. 

na-ri-si 
pr.s come in rosa  

Narici.        
(Sta ‘teinta pirchè at dägh in pugn ant ir -) 

Dal tardo latino 
naricae=narici, fosse nasali.  

Nasä 
v. tr. - sf. 

na-sä 
pr.s (rosa) ä=o  

Annusare. Fiutare. Come sostantivo: nasata.       
(A j’heu däcc ina – an còntra a ra mirä) 

Dall’antico francese 
énaser=fiutare, annusare.  
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Nàir  
agg (f. nàira, pl. nàiri) 

nàir  

Nero.       
(L’è – ‘mè in capé da prev) 

Dall’antico francese  neir, a 
sua volta dal latino 

niger=nero.  

Näss  
v. int. 
näss 

pr.ä=o  

Nascere.       
(L’è méj – richi che póvri) 

Dal latino volgare nascere.   

Näta  
sf. 

nä-ta 
pr.ä=o  

Sughero. Tappo di sughero.      
(Mëta ina – a ra botilia) 

Etimologia incerta. Forse da 
naticula=cosa che galleggia 

nell’acqua.   

Nèbia 
sf. 

nè-bia  

Nebbia.       
(O-gh’è ina – ch’on ‘s vëga gnénte) 

Dal latino nebula=nebbia.  

Nibieu 
sm. 

ni-bieu 
pr.eu alla francese  

Nebbiolo, pregiato vino rosso piemontese.        
(A j’heu tastà in – d’assident!) 

Da nèbia=nebbia, forse 
perché vendemmiato a 

ottobre inoltrato, o per gli 
acini ricoperti di pruina.  

Neh! 
interiezione 

neh  

Nevvero!  
(Tipica interiezione piemontese. Interroga (T’eri tëj, -?) 
Conferma (A vén a traj bóti, -) Raccomanda (A uärti, -!)  

Ellissi di nevvero=n’eh 
(vero)?  

Neucc 
sf. 

neucc 
pr.eu alla francese  

Notte.  
(A seuo stäcc svigg tuta ra -) 

Dal latino nox=notte. 

Neuria 
sf. 

neu-ria 
pr.eu alla francese 

Nuora.      
(Suocera e – tampèsta e gragneura) 

Dal latino volgare nora, 
nura=nuora. 

Neuv 
agg.- numero - città 

neuv 
pr.eu alla francese 

Aggettivo: Nuovo. Numero: Nove. Città: Novi Ligure.     
(A – ori a seuo andäcc a – a catämi ir vistì -) 

Come aggettivo dal francese 
neuf, a sua volta dal latino 

novus=nuovo. 
Come numero dal francese 
neuf, a sua volta dal latino 

novem=nove.   
Ni 
sm. 
ni  

Nido.     
(A sota o tëcc o-gh’è in – ‘d martlëti) 

Dal latino nidus=nido. 

Nicia 
sf. 

ni-cia  

Nicchia.      
(Ir chën o s’è fäcc ra – ant ra päja) 

Dal francese niche=nicchia.  

Ninëi 
sm. 

ni-nëi 
pr.ë sfuggente 

Bimbetto. Bambinello.       
(Bel -, vén an bräss da tó mëma) 

Dal latino ninnium, parola 
che si avvicina al greco 

nínnion=bambola, 
pupattola.  

Niss 
sm. - agg. 

niss  

Tempo umido caliginoso. Livido. Ammaccatura della frutta.     
(Ant ra sesta on-gh’è manch in pom -) 

Dal latino volgare niz, 
nizum, nizzum, 

nizatum=livido, ammaccato.  

Nisseura  
sf. 

nis-seu-ra 
pr.eu alla francese 

Nocciola. Nome spesso usato come proprio dato alle mucche 
dal manto marrone, color nocciola.        

(L’è tut o di che ra – a bräma) 

Dal latino volgare niciola 
per nuciola, 

nuceola=nocciola, piccola 
noce.  

Nita 
sf. 

ni-ta  

Melma, soprattutto depositata dalle acque putride. Mota. 
Fango. Limo. Fanghiglia.   

(L’è schià ant ra – dl’Orba) 

Etimologia oscura. Forse dal 
gallico ligita=melma. Non si 
può escludere che sia parola 
antichissima ligure o celto-

ligure.   
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Nìora  
sf. 

nì-o-ra 
pr.o=u  

Nuvola.        
(Ancheuj on-gh’è manch ina -) 

Dall’antico provenzale 
nivola, a sua volta dal latino 

volgare nibula, 
nubula=nuvola.   

Nos  
sf. 
nos 

pr.o=u  

Noce. Sporgenza ossea. Grosso durone.        
(O m’è ‘gnì ina – ant ir gom) 

Dal latino nux=noce.    

Ognideuj  
sm. (f. ognideujna) 

o-gni-deuj 
pr.o=ò eu alla francese  

Ognuno. Ciascuno.      
(- o fa ‘ma ch’o veu) 

Dal latino omnis=ogni, 
ognuno + (‘d) + unus=uno.   

Óm 
sm. 
om  

Uomo. Marito.   
Omët=birillo del biliardo      
(Ir me – o brägia dlònca) 

Dall’antico francese 
om=uomo.  

Òngia 
sf. 

òn-gia 
  

Unghia.        
(A gh’heu in’- tuta nàira) 

Dal latino ungula=branca, 
artiglio, zoccolo, unghia.  

Òrghni  
sm. 

òrgh-ni 
  

Organo.  
(Don Fasciolo o sonava l’- an gesia)  

Dal latino ecclesiastico 
organum, a sua volta dal 

greco órganon=strumento 
musicale.   

Órt 
sm. 
órt  

Orto.  
(I m’heuo robà ij pivrogni ant l’-) 

Dal latino hortus=orto, 
giardino. 

Óss 
sm. 
óss 

Osso.  
     

(A momenti am s-ciäp l’- dir cól) 

Dal latino os, oss=osso. 

Óst 
sm. 
óst 

Oste.      
(L’ha fäcc ij cheunti sensa l’-) 

Dall’antico francese hoste, 
oste=ospite, nel senso di 
colui che riceve in casa i 

forestieri.  

Pachët 
sm. 

pa-chët 
pr. ë sfuggente  

Pacchetto. Involto.     
(A j’heu catà in – ‘d sigarëti) 

Dal francese pacquet, 
diminutivo di pacque=balla 

di lana.  

Paceuo 
sm. 

pa-ceuo 
pr. eu alla francese o=u  

Bambinello grasso, paffuto.       
(D’in – ve’ chëj da ra nóna) 

Il senso fondamentale è di 
bimbo ben nutrito, 

paffutello. Dalla radice 
pacc=mangiare.  

Paciocheuo 
sm. 

pa-cio-cheuo 
pr. eu alla francese o=u 

Bambinello grasso, paffuto, tranquillo, pacioccone.       
(Bel -’se ‘t fäi?) 

Il senso fondamentale è di 
bimbo ben nutrito, 

paffutello. Dalla radice 
pacc=mangiare. 

Pagnóta 
sf. 

pa-gnó-ta  

Pagnotta.      
(L’è dura uadagnäss ra -) 

Dal provenzale 
panhota=piccola forma di 

pane.  
Pais  
sm. 
pais 

Paese.  
Paisën=uomo di campagna, contadino, grezzo. 

(Ant ir – on gh-è manch in’anma) 

Dal basso latino pagensis, 
da pagus=villaggio, borgo, 
propriamente territorio del 

villaggio.   

Päja 
sf. 

pä-ja 
pr. ä=o  

Paglia.  
(Iss grën l’è anmà tuta -) 

Dal latino palea=paglia.   

Pajä 
sm. 

pa-jä 
pr. ä=o  

Pagliaio. Cumulo di pula a forma di cupola.  
Pajässa=giaciglio   

(An visca nèinta ‘r feu avsëj ar -) 

Dal francese 
paillon=piccolo 

pagliericcio.  
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Palanchëj 
sm. 

pa-lan- chëj 
pr. ë sfuggente  

Palanchino. Leva di ferro per sollevare pesi.    
(Mëtli baj da sota, iss -) 

Diminutivo dal latino 
volgare palanca=palo, trave 

di legno o metallo.   

Palässi 
sm. 

pa-läs-si 
pr.ä=o ss=s di sole 

Palazzo.    
(I j’heuo träcc zu ir – pirchè l’era pericolant) 

Dal latino 
palatium=rotondità, dosso 

montano.    

Paltó 
sm. 

pal-tó 

Paltò. Cappotto.    
(Mëtti ir – ch’o fa na frëcc d’assident!) 

Dal francese paltoke, 
paletoc, palletoc=sorta di 

casacca da contadino.  
Päna 

sf. 
pä-na 

pr. ä=o  

Panna.       
(Pëja ra – da fä ‘r bitir) 

Dal latino pannum=panno, 
perché  la panna copre il 

latte come un panno. 

Panët 
sm. 

pa-nët 
pr.ë sfuggente  

Fazzoletto.       
(Softi o näs ancon ir -) 

Dal latino pannum=panno. 

Panissa 
sf. 

pa-nis-sa 
pr.ss=s di sole 

Farinata: polenta di farina di ceci cotta in grosse padelle di 
rame a strati molto sottili.  

Altro nome dialettale: bèlacauda.   
(A soma andäci a ra fera a mangiä ra -) 

Dal dialetto genovese 
panissa=polenta di ceci. Dal 
latino volgare panus=spiga 

del miglio.  
Pansa 

sf. 
pan-sa  

Pancia. Ventre. Addome.        
(O-gh’ha na – ch’o s-ciópa) 

Dall’antico francese panche, 
pance==intestini, pancia. 

Papé  
sm. 

pa-pé 
  

Carta.  
(Pëja dir – da viscä ‘r feu)  

S-ciancä i papei=bisticciare 

Il significato primitivo era: 
carta fatta con il papiro.  

Parëgg 
avv. 

pa-rëgg 
pr. ë sfuggente  

Così. Uguale.  
(In afäri – l’è dificil da quintä) 

Dal latino volgare 
pariculus=pari, uguale, 

simile.  

Parnis 
sf. 

par-nis  

Pernice.       
(A m’è scapäja ra -) 

Dal latino perdix=pernice. 

Parpàila 
sf. 

par-pài-la  

Palpebra.  
     

(O-gh’ha sógn: o sèra ra -) 

L’etimologia non è chiara. 
Probabilmente deriva dalla 

radice spal, in latino 
palpari=vibro, agito. 

Particolär 
sm. 

par-ti-co-lär 
pr. o=u ä=o 

Possidente. Agricoltore grosso proprietario terriero.      
(L’è in – a mèsi) 

Dal tardo latino 
particularis=particola. Il 
particolare è dunque chi 
riceve in eredità una parte 
(particola) di terreni che 

coltiva direttamente.  
Passarót 

sm. 
pas-sa-rót 

pr. ss= s di sole   

Passero.     
(An tut o di a cäcia a j’heu massà in -) 

Dal latino volgare 
passar=passero, con radice 
spar-, sphrré-, nel senso di 

tremare, saltellare.  

Patanù 
sm. agg. 
pa-ta-nù 

pr. ù=ü  tedesco  

Nudo.       
(Bèla – ‘mè ’n bäbi) 

Etimologia discussa. Forse 
dal longobardo paita=veste 
+ nudu=denudato. Quindi 

spogliato della veste. 

Patela 
sf. 

pa-te-la 

Percossa. Botta. Colpo.       
(Sta ferm, pirchè at dägh ina – an so näs) 

Deriva da patella=colpo 
dato con la mano piatta. 

Patì 
v. tr. 
pa-tì  

Patire.      
(L’è dura – tut o di mä a ra testa) 

Dal latino volgare 
patire=soffrire provenzale 
panhota=piccola forma di 

pane.  
Pavri 
sm.  

pa-vri  

Pepe.       
(Mëta simpó ‘d – ant l’ansaräta) 

Dal latino piper=pepe. 
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Pcinä 
v. tr. 

pci-nä 
pr.ä=o  

Pettinare.       
(Perda nèinta do temp a – iss cavaj) 

Alterazione del latino 
pectem=pettine. 

Pcit 
agg. m. (f. pcita, pl. m. e 
f. pciti)  

pcit 
  

Piccolo. 
(Iss pailëj l’è tróp -) 

  

Probabilmente dal francese 
petit=piccolo con lenizione 

della t interna in c, e 
successiva caduta della 

sillaba iniziale. 
Peuria  

sf. 
peu-ria 

pr. eu alla francese 

Paura.  
(A- gh’heu – ch’o pieuva) 

Dal latino pavor=spavento, 
paura.   

Pè 
sm.(pl. péi) 

pè 

Piede.  
(Om fa mä ir – che am seuo gnacà) 

Dal latino pes, pedis=piede.  

Pécc 
sm. 
pécc  

Mammella degli animali.  
(Ra väca a gh’ha ‘r – pëi ‘d läcc) 

Dal latino pectus=petto 
dell’uomo e degli animali.  

Pers 
sm.  
pèrs  

Pesco. Pesca.   
(A gh’ava in - , ma l’è sca) 

Albero e frutto giunto a noi 
dalla Persia, donde il nome.   

Pèrtia 
sf. 

pèr-tia  

Pertica, palo lungo e sottile.  Bastone grezzo. Misura agraria.    
(O-gh veu na – da tén su ra tópia) 

Dall’antico provenzale 
pertia=pertica. Forse anche 
da pertingere=raggiungere 
(i rami alti di certe piante). 

Pés  
agg. avv. 

pés   

Peggio. In modo peggiore.  
(‘Sa gamba a va dlònch -) 

Dall’antico francese 
peis=peggiore, nel senso di 

cadere, far cadere.  

Pëss 
sm. 
pëss 

pr. ë sfuggente  

Pesce.  
(A l’Orba on gh’è manch in -) 

Dal latino  piscis=pesce.  

Pì 
avv. 
pì  

Più.  
(T’éi própi ir – loch dir pais) 

Dal latino  plus, 
comparativo di multus. 

Pianca 
sf. 

pian-ca  

Passerella. Tavola appoggiata sulle due sponde per attraversare 
un ruscello, una fossa d’acqua.        
(S’a ceda ra – as bagnoma tuci) 

Dal latino planca=asse, 
tavola. 

Pian-na 
sf. 

pian-na 
pr. prima n gutturale  

Territorio in pianura.        
(Dóp a ra montä o-gh’è ina -) 

Dal latino planea=piano, 
pianura, piatto, facile. 

Pians 
v. intr. 
pians 

  

Piangere.        
(A rëi par nèinta -) 

Dal latino piangere=battersi 
il petto. 

Piässa 
sf. 

piäs-sa 
pr. una sola s sorda  

Piazza.        
(Ra – Vègia l’ha vencc o tornéo) 

Dal latino  platea=piazza. 

Pich 
sm. 
pich  

Piccone.      
(Pëja ir – da fä ir beugg) 

Dall’antico francese 
pic=piccozza, da 

piquer=pungere, forare, 
bucare. 

Pichëta 
sf. 

pi-chë-ta 
pr. ë sfuggente  

Vinello leggero, di bassa gradazione, adatto in campagna come 
bevanda estiva, ottenuto annacquando i graspi della torchiatura.      

(Bava in bel bicér ‘d – ch’at leva ra sai) 

Mutuato dal francese 
piquette, o vin qui 

piche=vinello che pizzica.  

Piciorosso 
sm. 

pi-cio-ros-so 
pr. o=u  

Pettirosso.        
(Ir – l’è vorà vëja) 

Dal latino pectus=petto.  
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Päria 
sm. 

pä-ria 
pr. ä=o  

Paio. Coppia.   
(Ant l’armäri  o-gh’è in – ‘d bräji) 

Dal latino par=un paio.    

Päs 
sf. 
päs 

pr. ä=o s=sonora  

Pace.    
(Läsmi an -) 

Dal latino pax=pace.    

Pëi 
sm. agg. 

pëi 
pr. ë sfuggente  

Sostantivo: pino. Aggettivo: pieno.   
(L’è sca ir – dar monoment) 

Come nome dal latino 
pinus=pino. Come aggettivo 

dal latino plenus=pieno.    

Picola 
sf. 

pi-co-la 
pr. o=u  

Picciolo, peduncolo della foglia o del frutto.      
(A uärda che ra – as mangia nèinta) 

Da una forma 
piculla=piccolo piede. 

Latino pediculus diminutivo 
di pes=piede.  

Picòns 
sm. 

pi-còns 
 

Picchio.       
(Oss senta ‘r – ch’o stuca) 

Dal latino volgare 
picunculus, diminutivo di 

picus=picchio, uccello sacro 
a Marte.   

Pila 
sf. 

pi-la  

Pilastro. Colonna di un edificio.   
(O bsógna rinforsä ra -) 

Dal latino pila=pilastro.    

Pinta  
sf. 

pin-ta   

Bottiglione contenente circa due litri.     
(L’ha bu-ù ina – ‘d vëi.) 

Origine incerta. 
Probabilmente dall’antico 
provenzale pinta=dipinta 
cioè con la misura (per 
liquidi diversa nei vari 
Paesi) contrassegnata. 

Pióta  
sf. 

pió-ta  

Zampa.        
(Ra gäta  a va sópa da na -) 

Dall’antico latino 
plota=pianta del piede.  

Pita 
sf. 

pi-ta  

Chioccia.   
(Mëta ra – ant o scräss) 

Probabilmente dallo 
spagnolo pitar=distribuire 
cibarie, nel senso che la 

chioccia insegna ai pulcini a 
beccare.   

Pitansa 
sf. 

pi-tan-sa  

Pietanza.    
(Dóp a ra – a mangioma in pom) 

Probabilmente dal francese 
pitance=porzione di cibo 

distribuito ai monaci. 
Oppure dal latino pietas, nel 

senso di cibo fornito ai 
poveri per pietà.    

Pitóch 
agg.  

pi-tóch 

Avaro. Taccagno.    
(L’è in – ch’on dà gnente a ‘nseui) 

Dal greco 
ptokòs=mendicante.    

Pivreuo 
sm. 

pi-vreuo 
pr. eu alla francese o=u  

Peperone.   
(A mëi om piäsa pì tant ir - giàun) 

Dal latino piper=pepe.   

Pòncia 
sf. 

pòn-cia  

Punta. Cocuzzolo. Sommità.   
(Quëj ‘d Fërsnèra i j’heuo vandù ra fei pir fä ra – ar 

campanei) 

Dal provenzale 
poncha=punta.    

Pór 
sm. 
pór 

  

Cardine. Ferro su cui girano i battenti di porte, finestre, 
imposte.   

(Ra fnèstra a gh’ha in – ch’o s’a stäca) 

Dal latino polus=asse, 
perno.   

Póss 
agg. 
póss  

Raffermo (in genere usato per il pane)  
(Ir pën – al doma ar galèini) 

Dal latino pos(itum) p.p. di 
ponere=mettere a riposare, 

lasciare, dando l’idea di 
pane lasciato, non 
consumato fresco.    
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Partogäl  
sm. 

par-to-gäl 
pr. o=u ä=o   

Arancia.      
(Iss – l’è tróp màir) 

Da Portogallo paese 
d’origine del frutto.  

Patäm  
sm. agg.  
pa-täm 
pr. ä=o   

Semplicione. Sciocco. Incapace.      
(Leti d’ant ij péj, -) 

Dal latino putum=puro, 
schietto, quindi non esperto.  

Poarëi  
sm. 

poa-rëi 
pr. o=u ë sfuggente   

Roncola per sbroncare, tagliare rovi, arbusti.     
(Sta ‘tèinta a tajät ancor -) 

Alterazione dal latino 
volgare putaria, 

putatoria=roncola per 
potare.   

Poä  
v. tr. 
poä 

pr. o=u ä=o   

Potare.     
(Admën a vägh a -) 

Dal latino putare=pulire, 
mondare.  

Poässa  
sf.  

poäs-sa 
pr. o=u ä=o   

Sarmento. Tralcio di vite tagliato.      
(Mëta ra – ant ra fassèina) 

Da una forma latina putatia, 
putacea=tralcio di vite 

tagliato.   

Poèja  
sf. 

poè-ja 
pr. o=u   

Pipìta del pollame (pellicola bianca all’estremità della lingua). 
Pellicina che si solleva ai bordi delle unghie delle mani.     

(Ir galèini i j’heuo pià ra -) 

Dal latino volgare 
pippita=umore bianco e 
vischioso secreto da certi 

organi.  

Pogeu  
sm. 

po-geu 
pr. o=u eu alla francese  

Balcone. Terrazzino.     
(Sta ‘tèinta a cäs dar -) 

Dal latino volgare 
pòdjolum=zoccolo, 
parapetto, balcone, 

piedistallo.   

Pojen  
sm. 

po-jen 
pr. o=u   

Cucciolo di animale, in particolare puledrino. Per estensione: 
dormiglione.     

(Leva su – ch’l’è mesdì) 

Alterazione dell’antico 
francese pulain=puledrino.   

Polä  
sm. 

po-lä 
pr. o=u ä=o   

Pollaio.     
(Sèra ir galèini ant ir -) 

Dall’antico francese 
poulaille=pollame.   

Pom  
sm. 
pom 

pr. o=u   

Albero del melo. Mela.     
(St’änn an gh’oma manch in -) 

Dall’antico provenzale 
pom=mela.   

Postema 
sm. 

po-ste-ma 
pr. o=u 

Ascesso.   
(A gh’heu in – ant ra zanzèja) 

Dal latino  
apostema=postema, 

ascesso.   

Pre 
sm.  
 pre  

Ventriglio. Parte dello stomaco dei pennuti. In senso ironico: 
gola, nella frase: A gh’heu ir – bela succ (= ho sete) 

Etimologia discussa. O dal 
latino prae(cordia)=davanti 
al cuore, o da petráriu=di 

pietra, nel senso di: pieno di 
pietre, per la caratteristica 
dei pennuti di inghiottire 

pietruzze.  
Preja 

sf. 
pre-ja  

Pietra. Sasso. Ciottolo. 
Ir mä dra  – (i calcoli renali) 

Metatesi dell’antico francese 
pierre=roccia, pietra.  

Pressi 
sm. 

pres-si  
pr.  una sola s sorda 

Prezzo.    
(Tuci i di ra cärn l’aumenta ‘d -) 

Dal latino pretium=prezzo.   
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Preus  
sf. 

preus 
pr. eu alla francese    

Piccolo appezzamento di terreno. Spazio tra due solchi.   
(A j’heu simnà ina – ‘d faseui) 

Probabilmente dal latino 
prosere=seminare.   

Prev 
sm. 
prev  

Prete. Sacerdote. Scaldaletto: trabiccolo di legno sul quale si 
posava un braciere per scaldare le lenzuola.  

(Ir – l’ha banadì ar reusi ‘d Santa Rita) 

Dal tardo latino 
previter=nato prima, 

anziano.   

Pro 
s.m. 
pro 

pr. o=u 

Giovamento. Utilità. Vantaggio. Soddisfazione.   
(L’eua frèsca a m’ha fäcc in – d’assident!) 

Dal latino  pro=vantaggio, a 
favore di.  

Puä  
v. tr. 
pu-ä 

pr. ä=o   

Potare.     
(Admën a vägh a -) 

Dal latino putare=pulire, 
mondare.  

Quäja  
sf. 

quä-ja 
pr.ä=o   

Quaglia.      
(A cäcia a j’heu sparà a na -) 

Dall’antico francese quaille, 
caille=quaglia.   

Quajästri  
sm.  

qua-jä-stri 
pr. ä=o   

Cavedano, pesce di acqua dolce.      
(A pscä a j’heu pià anmà in -) 

Alterazione dal francese 
escailleurs=che ha molte 

scaglie. In effetti il 
cavedano è caratterizzato da 

squame voluminose.    
Quartëi  

sm. 
quar-tëi 

pr.ë sfuggente 

Quarto di vino. Recipiente bollato che ha la capacità di un 
quarto di vino.       

(Doma a l’osterëja a bav in -) 

Dal latino quartus=quarto, 
la quarta parte.    

Quarteuo  
sm. 

quar-teuo 
pr. eu alla francese  

Grosso telo impermeabile per coprire attrezzi e prodotti 
agricoli.     

(Mitoma ir – ch’o pieuva) 

Dalla forma non attestata 
cuttare, cuattare=coprire, 

nascondere.    

Quercc  
sm. 

quercc 
pr.cc=c dolce   

Coperchio.   
Locuzione: bät ij querci = fare mattane.     

(mëta ir – an sla pignäta) 

Dall’antico francese 
couvercle=coperchio.   

Quintä  
v. t. 

quin-tä 
pr. ä=o  

Contare. Raccontare.     
(Fät – ina fróla da ra läla) 

Variante di cunté=contare, 
narrare, raccontare, 
dall’antico francese 

conter=contare, valutare, 
reputare.    

Quintäl  
sm. 

quin-tal   
pr. ä=o 

Quintale.     
(Iss säch ‘d grën o pàisa in -) 

Dallo spagnolo quintal=46 
kg.    

Radicia  
sf. 

ra-di-cia 

Cicoria a radicchio, da consumarsi cotta o tostata come 
surrogato al caffè.       

(Da sèina a j’heu mangià ra -) 

Dal latino radix, 
radicula=radice, radichetta.    

Ràis  
sf. 

ràis 

Radice.        
(Am seuo angambarà ant ina -) 

Dal latino radix=flessibile, 
pieghevole.     

Ramä  
sf. 

ra-mä 
pr. ä=o 

 

Acquazzone temporalesco improvviso e violento. Colpo di 
sonno. Mettere le frasche ai bachi da seta per farli salire a 

tessere i bozzoli.      
(L’è ‘gnì ina – d’eua ch’am seuo bagnà tut) 

Deriva da ròma=ramo, 
frasca, fogliame, per 

similitudine con lo spruzzo 
che si ottiene scuotendo le 

fronde dopo la pioggia.    
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Rampëi  
sm. 

ram-pëi 
pr. e sfuggente    

Gancio. Pretesto. Cavillo. Scusa.    
(Par ganciä ra córda o-gh veu in -) 

Diminutivo dall’antico 
francese rampe=ciò  che 
afferra. In senso allargato 

che aggancia una scusa, un 
pretesto.   

Rampgnä 
v. int. 

ramp-gnä 
pr. ä=o  

Arrampicare.   
(O s’è – cmè in gät) 

Dall’antico francese 
ramper=afferrare, ghermire 

con gli artigli.    

Rancä 
v.t. 

ran-cä 
pr. ä=o  

Sradicare. Estirpare: Svellere.    
(O bsógna – ra gramigna) 

Dal latino volgare 
rancare=sradicare, 

abbattere e bruciare boschi 
per mettere a coltura.     

Rangiä 
v. t. 

ran-giä 
pr. ä=o  

Aggiustare. Sistemare. Accomodare. 
Rangiässi = mettersi d’accordo.   

(A j’heu – ra cort) 

Dall’antico francese 
renger=disporre in un certo 

ordine.     

Rangorì 
agg.  

ran-go-rì 
pr. o=u  

Rauco. Roco. Arrampicare.   
(A gh’heu ra toss e a seuo -) 

Dal provenzale 
rangouiha=rantolare, avere 

il respiro pesante.     

Ran-na  
s.f. 

ran-na 
pr. prima n gutturale 

Rana.    
(Ant ir fóss o-gh’è ina – ch’a canta) 

Dal latino  rana, per ràcna, 
con il senso di emettere una 

voce.   

Raporä  
v. tr. 

ra-po-rä 
pr. o=u  ä=o   

Racimolare. Raccogliere quanto rimane nei campi. Raccogliere 
i grappoli d’uva trascurati dai vendemmiatori.     

(Dóp a ra vandemia andoma a -) 

Dal latino medioevale 
rapulare=raccogliere i 
racimoli, rubacchiare.   

Rasté  
sm. 

ra-sté   

Rastrello.      
(Pëja o – e fa su ra päja) 

Dall’antico francese 
rastel=rastrello.   

Rastlera   
sf.  

ra-stle-ra   

Rastrelliera meccanica, trainata da una mucca o un cavallo.     
(Täca ‘r cavà a ra -) 

Dal francese râtelier 
(d’étable)=rastrelliera della 

stalla.     

Rastlët  
sm. 

ra-stlët 
pr .ë sfuggente 

Cancello.        
(Sèra o -) 

Stessa etimologia di rasté.    

Ratatoja  
sf. 

ra-ta-to-ja 
pr. o=u  

Cianfrusaglia. Roba di poco conto. Gruppetto di ragazzini che 
fa cagnara.      

(Tra vëja tuta ‘sa -) 

Dal francese del 1778 
ratatouille=mescolare, 

rimestare.   
Nel senso di ragazzini dal 

piemontese ratu, rató, 
ratune=topolino, carino.  

Ravesa  
sf. 

ra-ve-sa 
   

Lo scorrere veloce dell’acqua rasente il fondo del fiume.     
(Ant la – l’è bèla pëj ‘d pëssi) 

Dal catalano 
revessa=corrente contraria.   

Ravieu  
sm. 

ra-vieu 
pr. eu alla francese  

Raviolo. Quadrato di pasta ripieno di ricotta e verdura.    
(S’a mangg anco’ in – a s-cióp) 

Dal latino medioevale 
robiola=piccola rapa.     

Raveuo  
sm. 

ra-veuo   
pr.eu alla francese o=u 

Barbabietola da zucchero o da foraggio.     
(St’än ant ir camp on gh’è manch in -) 

Dal franco-provenzale 
rava=rapalo spagnolo 

quintal=46 kg.    
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Rabateuo  
sm.  

ra-ba-teuo 
pr. eu alla francese 

    

Antico rullo di legno, dentato, per trebbiare il grano sull’aia o 
in metallo per frangere le zolle.     

(Pioma o – da bät ir grën) 

Dal latino ro(tellare)=far 
rotolare, far girare 
incrementato con 
battuere=battere.  

Rabateura  
sf.  

ra-ba-teu-ra 
pr. eu alla francese 

    

Rotolamento del corpo lungo un pendio erboso per gioco.     
(Che bel fä ina – zu da ra colinëta) 

Dal latino ribaté=ruzzolare, 
rotolare su se stessi.   

Rés  
v. tr. 
rés 

Reggere. Sopportare. Tollerare.         
(O  sta lëj a – ra cheuoa ar padreuo) 

Dal latino régere=guidare, 
governare.     

Ràis 
sf. 

ràis  

Radice.   
(Am seuo angambarà ant ina -) 

Dall’antico francese 
raïz=germoglio, virgulto.    

Ressi 
sm. 

res-si  

Secondo taglio del fieno. Fieno agostano.    
(S’o pieuva os pó nèinta tajä o -) 

Dal latino volgare ressicum 
(rezego)=secondo taglio 

dell’erba dei prati.     

Ressia 
sf. 

res-sia  

Sega.   
(O bsógna arsiä ancon ra -) 

Dal latino volgare  resica da 
resecare 

(re+secare)=tagliar via, 
recidere, troncare.      

Rèsta 
sf.  

rè-sta  

Treccia d’aglio, di cipolle. Collana. Filza.   
(O m’ha däcc ina – d’äj) 

Dal latino restis, restim, 
restem=corda, fune, resta 

d’aglio.     

Reu  
sm. 
reu 

pr. eu alla francese 

Aureola della luna. Crocchio di persone. Disposizione in 
cerchio.     

(Ant l’órt a gh’heu in – d’ansaräta) 

Dall’antico provenzale 
reû=girare attorno.    

Ribóta  
sf. 

ri-bó-ta   

Bisboccia. Allegra mangiata in compagnia. 
     (Dóp a ra – ‘d sàira an gh’heu pu fäm) 

Dal francese 
ribote=bisboccia.   

Ringrét   
sm.  

rin-grét   

Rincrescimento. Rimpianto. Rammarico.       
(S’a ‘gh pèins om vena simpó ‘d -) 

Dall’antico francese 
regretter, con il significato 
originario di fare il lamento 
per una persona defunta.     

Rìsigh  
sm. 

rì-sigh 
 

Rischio. Azzardo.          
(An cora nèint o – d’andä an so tëcc) 

Dal lombardo 
rezegh=rischio.      

Risnèint  
agg. 

ri-snèint 

Arrugginito.          
(Ir parafàingh dra biciclëta l’è tut bèla -) 

Deriva probabilmente da 
(ae)rugo incrementato con 

rubescere=arrossarsi, 
arrossire.     

Rivä  
v. int. 
ri-vä 

pr.  ä=o 

Arrivare. Giungere.         
(A l’heu vust – ‘d corsa) 

Dal latino ripare=giungere 
alla riva.      

Riveuo  
sm. 

ri-veuo 
pr. eu alla francese 

Ripa scoscesa. Scarpata ripida.          
(Sta ‘tèinta a cäs zu da o -) 

Dal provenzale 
ribas=pendio, scarpata, riva 

scoscesa piena di rovi.      

Róba  
sf. 

ró-ba 
 

Roba. Cosa. Beni. Proprietà. Ricchezza. Vestiti. Indumenti.       
(Oss pól savai che – ch’l’è?) 

Dall’antico francese reube, 
robe=vestito, abito 

femminile lungo, gonna, 
tunica.      
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Ragnä 
v. int.  
ra-gnä 
pr. ä=o  

Piangere. Piagnucolare. Frignare.   
(Piantla lëj ‘d – par gnénte) 

Dall’antico francese 
rogner=brontolare, 

borbottare, mormorare tra i 
denti. Voce di origine 

onomatopeica.     
Räp  
sm.  
räp 

pr. ä=o 
    

Grappolo d’uva.     
(Täja in – d’agnèinga) 

Dall’antico francese raspe, 
poi rape, dal latino 

raspa=grappolo d’uva.  

Räpa  
sf.  

rä-pa 
pr. ä=o 

    

Vinaccia.      
(Ancon ra – oss fa ra gräpa) 

Vedi räp.   

Rässa  
sf. 

räs-sa 

Razza.         
(Che – gräma d’in fanciót!) 

Dall’antico francese haraz, 
haras=insieme di cavalli 

riuniti per la riproduzione.     

Rät 
sm. 
rät 

pr. ä=o  

Topo.   
(Lè brut ‘mè in – da fógna) 

L’etimologia è incerta. 
Forse dalla radice 

onomatopeica ratt- rod-  nel 
senso di rosicchiare.    

Rätaràura 
sf. 

rä-ta-rao-ra 
pr.ä=o  

Pipistrello.     
(Ant ra stäla o-gh’è ina -) 

Voce composta da 
räta=ratta, topo e aura=che 

vola.      

Ro 
sf. 
ro  

pr.o= u  

Quercia. Rovere.   
(Quëla – a gh’avrà seint ägni) 

Sintesi estrema della radice 
dru, drru=darus, cioè 

quercia.      

Rogneuo 
sm.  

ro-gneuo 
pr.o=u  

eu alla francese  

Rognone. Rene di bestia macellata.   
(Va a catä trai èti ‘d -) 

Dall’antico francese 
roignon=rene di animale 

macellato.     

Reu  
sm. 
reu 

pr. eu alla francese 

Aureola della luna. Crocchio di persone. Disposizione in 
cerchio.     

(Ant l’órt a gh’heu in – d’ansaräta) 

Dall’antico provenzale 
reû=girare attorno.    

Rosä  
sf. 

ro-sä 
pr. o=u ä=o 

   

Rugiada. 
     (Ra – l’ha bagnà tut ir pra) 

Dal latino volgare rosata, 
rosiata collettivo del 

classico ros, roris=rugiada.   

Rossäs  
sm. 

ros-säs 
pr. o=u ä=o 

   

Morbillo. 
     (L’ha pià o – a ra scheura) 

Russoso deriva da 
russescere=diventare rosso.  

Rostëja   
sf.  

ro-stë-ja  
pr. o=u ë sfuggente  

Castagna arrostita. Caldarrosta.       
(A ra fera a j’heu manch fäcc a tèimp a catä ina  -) 

Vedi rostì.      

Rostì  
v. trans. 
ro-stì 

pr. o=u 
 
 
 

Arrostire. Tostare. Abbrustolire.         
(Admen a fäs – ir polästri) 

Dall’antico provenzale 
raustì=arrostire, tostare, 

cuocere alla griglia.       

VOCABOLARIO ETIMOLOGICO 



Rot  
sm.  agg. 

rot 
pr. o=u 

Scavo fatto nella vigna tra un filare e l’altro, sotterrandovi 
letame e strame per concimare le viti. Rotto          

(O s’è – ir man-ni dra forca) 

Dal provenzale 
routo=scasso da 

roumpre=disboscare, 
dissodare un terreno incolto 
ripulendolo da sterpaglie e 

radici.      
Rusna  

sf. 
ru-sna 

pr. u alla francese 

Sudiciume untuoso della pelle. Sporcizia. Ruggine. Astio. 
Rancore.        

(Lävti, che t’éi bèla pëj ‘d -) 

Con il significato primitivo 
di ruggine deriva 

probabilmente da (ae)rugo 
incrementato con 

rubescere=arrossarsi, 
arrossire.     

Sacagnä  
v. tr.  

sa-ca-gnä 
pr. ä=o  

    

Scrollare qualcuno. Picchiare. Scuotere con violenza.      
(Quandi ch’o l’ha ciapà o l’ha – bambaj) 

Radice di 
sacado=gragnuola di colpi.   

Safrën  
sm.  

sa-frën 
pr. ë sfuggente 

    

Zafferano.      
(A j’heu mangià o risót ancon o -) 

Dall’arabo za’faràn.    

Sagrinà  
agg.  

sa-gri-nà   

Afflitto. Preoccupato. Corrucciato.      
(Ancheuj a seuo simpó -) 

Dal francese 
chagrin=mesto, 

malinconico, afflitto.   

Sah!  
int. 
sah 

Orsù! Dai! Forza!         
(- su, ‘doma, ch’l’è tärdi!) 

Dal francese ça=orsù, su 
via. L’espressione deriva dal 

tardo latino ecce hoc 
illac=ecco ciò che è là.     

Salóp 
sm. 

sa-lóp  

Sprovveduto. Inesperto. Pasticcione.   
(Quël fanciót l’è própi in -) 

Dal francese salop 
(salope)=sporco, sudicio, 

torbido.     

Sambù  
sm.  

sam-bù    
pr. ù alla francese 

Sambuco.      
(A j’heu fäcc ir man-ni ‘d -  ar bai) 

Dal latino sambucus nigra.   

Sancrào 
sm. 

san-crà-o 
pr.o=u  

Cavolo tritato, cucinato con cotechino e aceto.     
(Am seuo ampì ra pansa ‘d -) 

Alterazione dal tedesco 
sauerkraut=erba, cavolo 

acido.       

Sangët 
sm. 

san-gët 
pr. ë sfuggente   

Singhiozzo.   
(O m’è ‘gnì o – a fórsa ‘d rëi) 

Dall’antico francese 
senglout=singhiozzo.      

Santor  
sm.  

san-tor 
pr. o=u 

    

Sensi. Facoltà mentale.      
(L’è vegg e on sta nèinta baj ma l’è ancora an -) 

Dal francese 
senteur=profumo.   

Sapatä  
v. tr. 

sa-pa-tä 
pr. ä=o 

    

Pestare. Calpestare.       
(Sta mëja a – dapartut!) 

Variante dal torinese sapaté, 
metatesi di pusaté, iterativo 

di pusé=spingere.   

Sapé 
sm.  

sa-pé  

Passaggio che scavalca un fosso. Ponticello per accedere ai 
campi dalla strada.   

(O bsógna slargä o -) 

Dal basso latino 
sapellum=varco, passo. Da 
una forma sapellare=aprire 

con la zappa.      
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Särs  
sm.  
särs 

pr. ä=o 
    

Salice.      
(A veut vëgh o – ch’o fa l’euoa?) 

Dal latino salix alba=salice 
bianco.    

Sartù  
sm.  

sar-tù 
    

Sarto.       
(O - o m’ha fäcc ir vistì neuv) 

Dal latino sartor, deverbale 
di sarcire=rammendare.  

Sarzì  
v. tr. 
sar-zì 

pr.z=s dolce 

Rammendare.      
(Om toca – ir bräij bèla neuvi) 

Dal latino 
sarcire=rappezzare, 

rammendare.     

Zaseuj 
agg.  

za-seuj 
pr.z=s dolce eu=alla 

francese 
   

A digiuno. A stomaco vuoto.  
     (A seuo bèla – da sàira) 

Dal basso latino 
jejenus=digiuno, affamato, 

privo di qualche cosa.     

Savai  
v. tr.   

sa-vai 
    

Sapere. Avere cognizione di qualcosa in seguito ad 
apprendimento.       

(An tra vita o bsógna – da tut) 

Dal latino sàpere=sapere, 
conoscere.   

Savatëi  
sm. 

sa-va-tëi 
pr.ë sfuggente 

   

Ciabattino. Calzolaio. 
     (A j’heu fäcc fä ra seura da o -)  

Dal latino volgare 
sabaterius=ciabattino.   

Saväta   
sf.  

sa-vä-ta 
pr. ä=o  

Ciabatta. Scarpa vecchia e malandata.        
(A gh’heu ina – s-ciancäja) 

Dal turco cabata, çabata, 
cebàta=calzatura persiana.  

Saveuo  
sm. 

sa-veuo 
pr.eu alla francese 

 

Sapone.          
(Lävti ir mègni ancon o -) 

Di origine gallica sebun, 
sebon=resina, unguento, 

mistura di sostanze grasse 
profumate.        

Sbalonsëja  
sf. 

sba-lon-së-ja 
pr.o=u ë sfuggente 

 

Altalena.          
(Andoma a geuo an sra -) 

Dal verbo balança (fr. 
balancer)=dondolare, 

oscillare.         

Sbanatä 
v. intr. 

sba-na-tä 
pr. ä=o  

Agitarsi. Dibattersi. Muoversi con le mani e con i piedi.      
(Quandi ch’l’è chencc ant l’èua l’ha tacà a -) 

Dal tardo latino battere 
incrementato con il latino 

natare (nuotare): sb(attere) 
+ natare=sbanatare.       

Sbardlä 
v. tr.  

sbar-dlä 
 pr. ä=o 

Spandere. Spargere. Sparpagliare.    
(Lè andäcc a – o taró) 

Dall’italiano sbardellare, 
sbardare=togliere la 

bardatura del cavallo. Il 
senso primitivo è quello di 

spargere il carico.      
Sbiäss  
avv.  

sbiäss 
pr.ä=o 

    

Obliquo. Di traverso. Di sbieco. In diagonale.      
(Pir fä in bel lavo’ o bsógna tajä ‘d -) 

Dall’antico provenzale biais, 
biaise=sbieco, traverso, 

linea obliqua.  

Sborä 
v. tr.  

sbo-rä 
pr. o=u ä=o  

Sfogliare rami, specialmente di gelso, dalla punta verso il 
basso.   

(A j’heu – ra feuja par ij bigäti) 

Dal francese bourré = 
fascina di frasche sottili.  La 

voce indica il contrario di 
imbottire, infatti si tolgono 

le foglie.     
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Sbrans 

s.m.  

sbrans  

Rebbio. Punta della forca.    

(O s’è rot in – dra forca) 

Dal francese 

branche=ramificazione di 

un albero.     

Sbrinsä  

v. tr. 

sbrin-sä    

Spruzzare. Irrigare a gocce. Spandere acqua.        

(Ancon ra cäna a j’heu - dapartut) 

Dall’antico alto tedesco 

britzen, britzeln=schizzare, 

spruzzare, annaffiare.   

Sbris (Sbreusli)  

agg. 

sbris    

Sbricio. Che si infrange al tocco. Logoro. Consunto.        

(Ir fëgn sota ar pórti l’è -) 

Dal francese 

briser=rompere, ridurre in 

pezzi, in frantumi.    

Sbriv  

sm. 

sbriv    

Rincorsa. Abbrivo.        

(A j’heu pià o – par saotä ‘r fóss) 

Dal provenzale 

abrivà=accelerare.    

Sbrojä  

v. tr. 

sbro-jä 

pr. o=u ä=o    

Sbrigare. Portare a termine. Liberare.         

(O-gh’è ancora da – ra tàura) 

Dal francese 

debrouiller=sbrigare, 

portare a termine.                                

Scägn  

sm.  

scägn 

pr. ä=o 

 

Panca di legno. Sgabello. Panchetta usata dalle lavandaie.            

(Quëj ‘d Fërsnèra i pejo o – e iss sèto an tèra) 

Dal latino volgare 

scamnium=sgabello, 

seggiolino, banco.         

Scalì  

v. tr. 

sca-lì 

 

Dividere due o più persone che litigano. Sciogliere. Spartire.      

(O bsógna – ij gäli ant ir polä) 

Da una radice indoeuropea 

skel-, skal- con il senso di 

separare, dividere, che si 

trova anche nel celtico.     

Scansëja  

sf. 

scan-së-ja    

pr. ë sfuggente 

Scaffale. Stipo con ripiani a vista.        

(Ant ra – o-gh’è o taquëi) 

Dal latino 

scàndere=suddividere.    

Scapëi 

sm.  

sca-pëi 

pr.ë sfuggente 

   

Soletta delle calze di lana. Scappino che ricopre la pianta, la 

punta del piede ed il calcagno.   

     (An va nèinta an gir bèla -) 

Dall’antico francese 

escapin, escalpin=piccola 

scarpa.      

Scarfì 

agg.  

scar-fì 

 

   

Ammuffito. Imputridito.    

     (Ant ra canva o-gh’è l’odor ‘d -) 

Dall’antico provenzale 

escooufi=tanfo, odore di 

rinchiuso.      

Scarfì 

agg.  

scar-fì 

 

   

Magro. Patito. Malaticcio.     

     (Ant ir mor l’è bèla -) 

Dall’antico alto tedesco 

scarf, scarph, 

scarpf=aguzzo, 

assottigliato, tagliente.       

Scariä  

v. tr. 

sca-riä    

Scaricare. Deporre un carico.        

(O bsógna – ir cär dir fëgn) 

Da carié=caricare con s-

privativa, quindi scaricare.    

Scarpantä  

v. tr.   

scar-pan-tä 

pr. ä=o 

    

Arruffare. Scompigliare.       

(L’ha - dapartut) 

Da una forma ex-carpere, 

voce composta da ex che 

indica azione contraria. 

Quindi: il contrario di 

cogliere, raccogliere, 

prendere.   

Scassëja  

sf. 

scas-së-ja 

pr.ë sfuggente 

   

Cispa. Secrezione delle ghiandole palpebrali.  

     (Lävti j’eugi e levti ra -)  

Dall’antico francese 

chacide, chacie, a sua volta 

dal latino volgare 

caccita=cacca.    
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S-cét   
agg.  
s-cét 

  

Puro. Di una sola qualità. Schietto. Genuino. Sincero.         
(L’è só päri bèla -) 

Dal gotico slaíhts=semplice, 
di poco conto.   

Schèina 
sf.  

schèi-na 
 
   

Schiena.   
     (On gh’ha mäj quaja ‘d dobiä ra -) 

Metatesi dell’italiano 
schiena.       

Schèincc 
agg.  

schèincc 
   

Sporco. Lercio. Lurido.    
     (Lävti, che t’éj tut bèla -) 

Dal medioevale antico 
tedesco schíze=fango, 

feccia, sterco.      

Schela  
sf. 

sche-la    

Scodella. Tazza senza manico.         
(Bava ina – ‘d läcc) 

Dal latino scutella=scodella.   

Schergna  
sf. 

scher-gna 
 

Beffa. Scherno. Sberleffo.          
(Iss maladicà om fa – quandi ch’a pärl) 

Dal francese skernjan, 
skirnjan=burlare, beffare, 

deridere.         

Schers  
sm. 

schers 
 

Scherzo.          
(L’è nèint vàira, o t’ha fäcc in -) 

Dal longobardo 
skerzan=scherzare.       

Schësa  
sf. 

schë-sa 
pr. ë sfuggente 

 

Scheggia.          
(A gh’heu ina – ant in eugg) 

Dal latino schidia=scheggia.       

Schirsä  
v. tr. 

schir-sä 
pr. ä=o 

 

Accorciare.          
(‘Sa fàuda chëj l’è da -) 

Dal latino popolare 
excurtiare=accorciare.      

Schiss 
agg. 

schiss  

Mogio. Zitto. Che non fiata, non reagisce per timore.      
(Quandi ch’a l’heu tarocà o stava – ‘mè in polastrëi) 

Da schissè=comprimere, 
pigiare nel senso di farsi 

piccolo.       

Schivä  
v. tr. 

schi-vä 
pr. ä=o 

 

Schivare. Evitare. Scansare.          
(A j’heu – ‘r fóss par miräcol) 

Dal francone skinhjan con 
valore identico.        

S-ciancä  
v. tr. 

s-cian-cä 
pr. ä=o 

 

Strappare. Divellere. Lacerare.          
(- ij papéi=bisticciare, divorziare) 

Secondo alcuni il lemma 
deriva dall’incontro di  
s-ciatä (schiattare) con 

rancä (svellere).        

S-ciarì  
v. tr. 

s-cia-rì 
 

Vedere. Intravedere. Riconoscere. Schiarire.          
(Quandi ch’a t’heu – a t’heu ciamà) 

Radice dal latino 
clarus=chiaro.         

S-ciavandäri  
sm. 

s-cia-van-dä-ri 
pr. ä=o 

 

Salariato con abitazione nella cascina di cui ha la custodia e ne 
lavora le terre a pagamento.           

(O fa o – a ra cassëina dra Gióra) 

Dal latino 
clavandarius=custode delle 

chiavi.   
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S-cionfëta  

sf.  

s-cion-fë-ta 

pr. ë sfuggente 

 

Scaldino. Braciere di rame caratteristico. Fornellino.           

(Mëta ra bräs ant ra -) 

Alterazione dell’antico 

provenzale 

escooufeto=scaldino per le 

braci, scaldapiedi.         

S-cióp  

sm.  

s-cióp 

 

Schioppo. Fucile.          

(L’ha catà o – da cäcia) 

Voce onomatopeica dal 

latino ex-cloppus=suono che 

si fa con la bocca gonfiata 

aprendola di colpo.  

 

S-cióss  

intr.  

s-cióss 

 

Schiudersi. Vedere la luce. Si dice dell’uovo schiuso per la 

nascita del pulcino.           

(L’è – da doi di apèina) 

Dal latino ex-

claudere=aprire.      

S-ciuma  

sf.  

s-ciu-ma 

pr.u alla francese 

Schiuma.           

(O-gh’è ir vëi ch’o fa ra -) 

Dal longobardo 
skumm=schiuma.        

Sclèint  

agg.  

sclèint 

 

Limpido. Luminoso.           

(Ancheuj o so l’è própi -) 

Dal latino medioevale 
squilla=colore intenso, 

vivace.         

Scoa (Scova) 

sf.  

scoa 

 

Scopa.            

(Par polì o-gh veu ra –) 

Dal latino scopae=mazzo di 

sottili vermene.           

Scoriäss  

sm.  

sco-riäss 

pr. o=u ä=o 

 

Staffile.            

(Sta ferm, masidnä a pëi o -) 

Probabilmente di origine 

gallica. Da un latino volgare 

excorrigiata=sferza fatta di 

cuoio.          

Scóss  

s.m.  

scóss 

 

Grembo. Ginocchia piegate di una persona seduta           

(O sta dlònch an – a só märi) 

Dall’alto tedesco antico scoz 

e dal longobardo 

skauz=grembo, falda 

dell’abito, seno della madre. 

Della stessa origine sono 

scossä=grembiule di scuola, 

scossarä=quantità di merce 

contenuta in un grembiule, 

scossareuo=grembiulone.           

Scòund  

v. tr.  

scòund 

 

Nascondere. Occultare.  

Da scondeuo = di nascosto, furtivamente.           

(O bsógna – quël afäri) 

Dal latino (ab)sconde(re).         

Scraciä  

v. tr.   

scra-ciä 

pr. ä=o 

 

Sputare catarro. Scaracchiare.           

(Piantla lëj ‘d – an tèra) 

Dall’antico francese 

cracher, modifica del 

francone escracher.          

Scravä  

v. tr.  

scra-vä 

pr. ä=o 

 

Scalvare. Scapezzare. Tagliare la cima e potare i rami di un 

albero.          

(L’è andäcc a – ij moriogni) 

Dall’italiano 

scalvare=rendere calvo.          

Scrossä  

v. tr.  

scros-sä 

pr. o=u ä=o 

 

Scricchiolare. Cigolare. Digrignare i denti.           

(Fa nèint – ra dancera) 

Alterazione del provenzale  

crussir=scricchiolare.          

Scu  

sm. 

scu 

pr. u alla francese  

Scudo. Nome dato alla moneta da 5 lire.          

(Iss afäri chëj on uära manch in -) 

Il nome deriva dalla moneta 

d’oro o d’argento del valore 

di 5 lire recante sul verso lo 

stemma a forma di scudo 

della casa regnante.       
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Sàira  
avv.  

sài-ra 
 

Sera. Ieri.           
(- a ra – l’è piuvù) 

Sera dal latino serus=tardi. 
Ieri dal latino heri=ieri.         

Sansä  
sm.  

san-sä 
pr.ä=o 

Sensale. Mediatore.           
(A j’heu ciamà o – dir Mandrógn) 

Dall’arabo 
simsár=mediatore.          

Sarì  
v.tr.  
sa-rì 

Sarchiare.           
(O bsógna – ij ravogni) 

Dal latino sarire=sarchiare.     

Scajent  
agg.  

sca-jent 
 

Caldissimo. Bollente. Scottante.           
(Sta tèinta ch’l’è -) 

Dal tardo latino 
calientare=scaldare, 

riscaldare, rendere ardente.        

Sdarnà  
agg. m. (f. sdarnäja) 

sdar-nà 
 
 

Sciancato dalla fatica, dagli sforzi, dalle botte. Curvo per dolori 
reumatici. 

Lett: Con la spina dorsale rotta           
(A seuo tut bèla -) 

Dal latino medioevale 
derenare=rompere i reni.    

Sëbri  
sm. 

së-bri 
pr. ë sfuggente 

 

Mastello. Tinozza con doghe di legno.  
T’ej in sëbri=sei uno sciocco, un credulone.         

(T’häj anvarsà o -) 

Alterazione dell’alto tedesco 
antico zwibar, 

zubar=mastello con due 
manici, tino di legno, conca.  

 
Sëgia  

sf.  
së-gia 

pr. ë sfuggente 
 

Secchia di legno per mantenere più a lungo l’acqua fresca.          
(Mëta l’èua ant ra -) 

Dal latino situla, 
sicla=secchia, secchio.      

Selri  
sm.  

sel-ri 

Sedano.            
(O – o n’ im piäsa nèinta) 

Da una forma settentrionale 
sèllero=sedano rupestre.     

Sënri 
sf.  

sën-ri 
pr.ë sfuggente 

Cenere.           
(Leva ra – dar camëi) 

Dal latino 
ciner(em)=cenere.          

Sëp  
sm.  
sëp 

pr. ë sfuggente 

Ceppo.  
Sëpa=parte inferiore di un tronco usata come base d’appoggio 

per spaccare legna con la scure.           
(O bsógna rancä in – da ra tèra) 

Dal latino cippus=palo di 
palizzata, di trincea, piccolo 

tronco d’albero.    

Sern  
v.tr.  
sern 

Scegliere. Cernere. Vagliare. Separare.           
(O bsógna – l’euoa pù màira) 

Dal latino cernere=vagliare, 
setacciare, separare.     

(‘d) Sfräs  
avv.  
sfräs 

pr.ä=o 

Di frodo. Frodare. Contrabbando.           
(O vandava l’euri ‘d -) 

Dal latino volgare 
sfroso=frode, truffa.    

Sfrasä  
v.int.  

sfra-sä 
pr.ä=o 

Aborto (riferito esclusivamente agli animali).            
(Ra väca l’ha -) 

Dal francese fraser=far 
uscire dal suo involucro.         

Sgariä  
v.tr.  

sga-riä 
pr.ä=o 

Sprecare. Sciupare. Sperperare.          
(L’ha – tuci ij sódi ch’o gh’ava) 

Dall’antico francese 
esguarier=sciupare 

volontariamente.        

Sgarzorä  
v.tr.  

sgar-zo-rä 
pr.z=s dolce, o=u, ä=o 

Scacchiare i germoglio ascellari delle viti.           
(L’è andäcc ant ra vigna a -) 

Dal latino volgare 
ex(carpere)=strappare, 

staccare.          
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Säunza  
sf.  

säun-za 
pr.ä=o 

Sugna. Grasso di maiale usato per ammorbidire il cuoio.           
(A j’heu  mus ra – ar scärpi da baleuo) 

Dal latino axungia=untume, 
grasso.            

Schiä  
v. intr.  
schiä 

pr.ä=o 

Scivolare Sdrucciolare. Cadere. Scivolare di mano.           
(A seuo – an sra  giässa) 

Alterazione dell’antico 
francese glier=scivolare, 

sdrucciolare.           

Schiareura  
sf.  

schia-reu-ra 
pr.eu alla francese 

Scivolamento, sdrucciolamento per gioco sul ghiaccio.          
(Fä ra  – zu da ra creusia) 

Vedi schiä.           

Scrapä  
v. intr.  
scra-pä 
pr.ä=o 

Ruzzolare, raspare il terreno con le zampe come fanno  
pollame, cani, talpe, conigli. Rovistare.            

(Ir gäl o – ant ir polä) 

Dal tedesco medioevale 
scrâpen, schrappen, 
schrabben=raspare, 

grattare.           

Sghirä  
v. tr.  

sghi-rä 
pr.ä=o 

Ripulire a fondo strofinando specialmente pentole di rame con 
aceto, sabbia, sale, cenere.           

(O bsógna – ra bojäca) 

Dall’antico francese 
éscurer=nettare, pulire, 

forbire.            

Sgiäf  
sm.  

sgiäf 
pr.ä=o 

Schiaffo. Ceffone. Manrovescio.            
(A ‘t dägh in – ch’a ‘t vót ra ghigna) 

dal francese gifle=schiaffo, 
ceffone, colpo dato sulla 

guancia.           

(‘d) Sgordieuo  
avv.  

sgor-dieuo 
pr. o=u eu alla francese 

Voracemente. Inghiottire senza masticare. Mangiare in fretta.         
(A j’heu mangià ‘d – ra polenta) 

Dal basso latino 
gurdus=pesante, grosso, 
grossolano con il senso di 

pesantezza.            

Siä  
v.tr.  
siä 

pr.ä=o 

Falciare.             
(L’è andäcc a – ir fëgn) 

Dal latino secare=tagliare.           

Siäss  
sm.  

siäss 
pr.ä=o 

Setaccio.             
(Pëja o – pir ra farèina) 

Da una forma sia-s- che è 
nell’antico francese saaz, 

saas, seas=setaccio.        

Sicèina  
sf.  

si-cèi-na 
 

Siccità.            
(Ra – a fa scä ra malia) 

Dal latino volgare 
exsuctina=siccità.          

Sicur  
agg.  
si-cur 

pr.u alla tedesca 

Sicuro. Certo.              
(T’häj sbaglià do -) 

Dal latino si(ne) cura=senza 
preoccupazioni.            

Sigél  
sm.  

si-gél 

Secchio. Secchiello.           
(L’è chèincc o – ant ir poss) 

Dal latino volgare sitellus, 
seglellus=secchio, 

secchiello.          

Sighèra  
sf.  

si-ghè-ra 

Cicala.            
(D’astà o canta ra -) 

Dal latino volgare cicala, 
forma rustica del classico 
cicada, parola di origine 

mediterranea probabilmente 
onomatopeica.             

Sigola  
sf.  

si-go-la 
pr. o=u 

Cipolla.             
(Täja ina – da mët ant ra pajela) 

Dal latino volgare 
cepula=cipolla.            

Siräss  
sm.  

si-räss 
pr.ä=o 

Ricotta di pecora.           
(Gelindo o vandava ij -) 

Dall’antico francese sérac, 
céras=formaggio bianco, 

ricotta.         
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Sitmëj  
sm.  

sit-mëj 
pr. ë sfuggente 

Settimino. Guaritore. Medicone che cura con erbe, formule 
magiche.           

(O – o sëgna ‘r stórti) 

Diminutivo del latino 
septimus=settimo.          

Slacä  
sf.  

sla-cä 
pr.ä=o 

Gran quantità, anche di botte.             
(A j’heu pià ina – ‘d bóti) 

Dall’alto tedesco antico 
slahhan=colpire, ferire.           

Slèpa  
sf.  

slè-pa 
 

Schiaffo. Ceffone. Botta.             
(A gh’heu däcc ina – an sir mor) 

Dal medioevale antico 
tedesco lappe=pacca, 

schiaffo, ceffone.            

Slinguä  
v. intr.  

slin-guä 
pr.ä=o 

Fondere. Liquefare.             
(O sorbët o s’è - tut) 

Dal latino volgare 
disliquescere=liquefarsi.            

Sman-na  
sf.  

sman-na 
pr.prima n faucale 

Settimana.             
(L’è na – ch’om fa mä in eugg ‘d polëi) 

Dall’antico provenzale 
semana=settimana.            

Smantiä  
v. tr.   

sman-tiä 
pr.ä=o 

Dimenticare.              
(‘Ma ch’o fa a - tut) 

Dal latino mens=mente, con 
prefisso avversativo.         

Smensa  
sf.  

smen-sa 
 

Semente. Seme.              
(Anversa o säch dra -) 

Dal latino plurale 
s(e)men(te)s.         

(In) Smëss  
sm.  

smëss 
pr.ë sfuggente  

Misura che si fa con la mano a pugno chiuso e il pollice alzato 
(corrisponde a circa 15 cm).              

(O bsogna ausässi da tèra d’in -) 

Dal latino semisse=mezzo 
asse, mezza misura.         

Smijai  
v. int.   

Smi-jai 

Assomigliare. Sembrare. Avere l’apparenza. Dare 
l’impressione.             

(O smaja zon, ma o gh’ha za pu d’otant’ägni) 

Dal basso latino similare, 
similiare=rappresentare, 
figurare, far mostra, darsi 

l’aspetto.         

Smóun  
v. tr.   

smóun 
 

Soffrire. Proporre merci, favori, affari, servigi.             
(- ina bäla ‘d fum) 

Dal latino 
summonere=avvertire 

riservatamente.            

Smórbi  
agg.    

smór-bi 
 

Schizzinoso. Smorfioso. Oltremodo viziato.              
(On mangia gnénte, l’è própi -) 

Dal latino 
morbosus=appassionato, 

depravato.              

Smortä  
v. tr.   

smor-tä 
pr.o=u  ä=o 

Spegnere.              
(Pruma d’andä vëja o bsógna – ra lus) 

Dal latino volgare 
exmortiare, 

smortiare=spegnere; 
letteralmente: cominciare a 

rendere morto.            
Snavri  

sm.   
sna-vri 

 

Ginepro (pianta e bacca).             
(A j’heu piantà  in – ant ra cort) 

Dall’antico francese 
geneivre=bacca del ginepro.          

Sód   
sm.   
sód 

 

Soldo. Ventesima parte della lira.             
(On gh’ha manch in – da passä l’Orba) 

Dal latino solidus=solido.          

Sógn 
sf.   

sógn 
 

Sonno. Sogno.              
(A gh’heu na – ch’a dróm d’an pé) 

Inteso come sonno dal latino 
somnum=sonno. Inteso 
come sogno dal latino 

somniare, che ha dato in 
dialetto sognä=sognare.            
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Sortì 
v. int. 
Sor-tì 
pr.o=u 

Uscire. Venir fuori. Portare fuori.              
(Sàira a seuo – ch’l’era za dés ori) 

Dal latino sortiri=estrarre a 
sorte.            

Spaghët 
sm. 

Spa-ghët 
pr.e sfuggente 

Paura. Grosso spavento.               
(O m’è gnì in – d’assident!) 

Dal latino pavor=paura, 
expavere=paventare, 

spaventarsi, aver paura.           

Spàisa 
sf. 

Spài-sa 
 

Spesa.                
(A seuo andäcc a fä ra – a ra boteja) 

Dal latino expensum=spesa.            

Speja 
sf. 

Spe-ja 
 

Spiga. Spicchio d’aglio. Spia               
(St’än ir grën l’è sèinsa -) 

Dal latino spica nel senso di 
spiga e spicchio. Dal 

francese espier, épier nel 
senso di spia.             

Spidì 
v. tr. 
Spi-dì 

Spedire. Mandare via qualcuno.      
(O bsógna – ra lëtra a l’avocät) 

Dal latino expedire=spedire. 
.            

Spissiä 
sm. 

Spis-siä 
pr.ä=o 

Farmacista. Speziale. Droghiere.               
(Va a piä ra midzèina da o -) 

Dal basso latino 
speciarius=venditore di 

spezie.             

Su  
sf.   
Su 

pr.u alla tedesca 

Scure. Ascia.             
(Täja sa sëpa ancon ra -) 

Dal latino (a)sci(a)=ascia.           

Splìora 
sf. 

Spli-o-ra 
pr.o=u 

Favilla. Scintilla.               
(S’o va ina – ant ir camp o pëja feu tut) 

Dall’antico provenzale 
beluga, da un latino volgare 

bisluca=scintilla, con 
trasformazione della b in p.          

Spórs 
v. tr. intr. 

Spórs 
 

Sporgere. Sporgersi dal balcone. Porgere cose.               
(O bsógna – ir mègni se’t veui piä ‘r caramèli) 

Dal latino 
spargere=spargere, 
diffondere la notizia.         

Spotlì 
agg. 

Spo-tlì 
pr. o=u 

Stracotto. Appiccicoso. Ridotto in poltiglia.               
(O ris l’è bèla -) 

Metatesi di un presunto 
verbo (s)pultire, diventato 

(s)putlire=ridurre in 
poltiglia.             

Sprés 
sm. 

Sprés 

Dispetto. Monelleria.                
(Quël fanciót o m’ha fäcc in -) 

Dal latino pretium=prezzo, 
valore, con la s avente 

valore spregiativo.    

Spuaceu 
sm. 

Spua-ceuo 
pr.eu alla francese 

Sputo ricco di catarro. Sputo tipico di chi masticava tabacco.             
(A seu montä ansuma a in -) 

Dal latino sputus=sputo.  

Spojässi 
v. int. 

Spo-jäs-si 
pr.o=u 

Spogliarsi.               
(Pir andä a dromì o bsógna -) 

Dal latino 
spoliare=spogliare.         

Squarsä 
v. tr. 

Squar-sä 
pr.ä=o 

Strappare tessuti, indumenti.               
(A j’heu – ‘r bräj) 

Dal latino ex-
quartare=tagliare in quattro 

parti.        

Stä 
sm. 
Stä 

pr.ä=o 

Staio, misura per cereali. Misura di superficie per terreni pari a 
mq. 589,5.  

Stare. Abitare. Restare.               
(A j’heu fäcc doi quintäli ao -) 

Dal latino sextarius=sesta 
parte del congio, antica 

misura per cereali.            
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Stäbi 
sm. 

stä-bi 
pr.ä=o 

Stabbio. Porcile. Recinto dove alloggia il maiale.              
(Ir ghëi l’è scapà da o -) 

Dal latino stabulum, 
contratto in 

stab’lum=stabbio, stalla.         

Stern 
sm. 

stern 
 

Soffitto di portico fatto con travi accostate l’una all’altra.             
(O bsógna rangiä o – dir pórti) 

Dal latino 
sternere=spianare, 

appianare, distendere per 
terra, coprire.             

Stissa 
sf. 

stis-sa 
 

Goccia.               
(O gh’è ina – a sota o tëcc) 

Dal latino stillare, verbo 
denominale da 
stilla=goccia.              

Stobia 
sf. 

sto-bia 
pr.o=u 

Stoppia.                
(Ant ra – o-gh’era ina levri) 

Dal basso latino stipula, 
stupla=stelo, gambo dei 

cereali, paglia.        

Stobieuo 
sm. 

sto-bieuo 
pr.eu alla francese 

Cardo selvatico, arbusto spinoso che cresce nei coltivi.          
(Am seuo pòncc ancon in -) 

Dal latino stubulum=sorta 
di cardo selvatico.         

Stómi 
sm. 

stó-mi 
 

Stomaco.               
(A gh’heu mä au -) 

Dal latino 
stomachum=orifizio, gola.      

Stopä 
v. tr. 

sto-pä 
pr.o=u ä=o 

Tappare. Otturare. Chiudere. Ostruire.               
(O bsógna – ‘r beugg) 

Dal latino volgare stuppare, 
stopare=tappare, otturare, 
con il significato primitivo 
di chiudere, tappare con la 

stoppa.       
Strabäcola 

sf. 
stra-bäco-la 
pr.ä=o o=u 

Capriola.               
(L’è manch beuo a fä ina -) 

Dal francese 
trébucher=precipitare, 

inciampare. Nel francese 
antico buc=tronco umano. 
Da qui il senso cadere col 

tronco in avanti.        
Strachëi 

sm. 
stra-chëi 

pr.e sfuggente 

Stracchino. (Con lo stesso nome si chiama anche il gorgonzola)       
(A veui in eto ‘d -) 

Dal dialetto milanese 
stracchin=stracchino, da 
stracch=stracco, con il 

senso di formaggio fatto con 
il latte di mucche stanche, 

perché discese dall’alpeggio.      
Strafognà 

agg. 
stra-fo-gnà 

pr.o=u 

Stropicciato. Sgualcito. Spiegazzato.               
(‘T gh’häj o zaché tut -) 

Dal longobardo 
straufinôn=strofinare e per 

estensione stropicciare.         

Stramuä 
v. tr. 

stra-muä 
pr.ä=o 

Cambiare in un ambiente le cose di posto. Traslocare.              
(Sàira a j’heu – o lécc) 

Composto da extra più il 
francese muer=mutare, 

cambiare.        

Stranuä 
v. intr. 

stra-nuä 
pr.ä=o 

Starnutire.               
(Avanda l’anfargiò a j’heu – tuta ra neucc) 

Dal latino 
sternùere=starnutire.        

Strau 
sm. 

strau 
 

Becchino.                
(O – l’è andäcc ar campsant) 

Dal basso latino strava, 
straba=tumulo, sepolcro.    

Stravacä 
v. intr. 

stra-va-cä 
pr.ä=o 

Traboccare.               
(L’ha fäcc – ir vëj) 

Dal latino volgare extra-
vacuare=vuotare, versare 

fuori.          
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Soagnä 
v. tr. 

soa-gnä 
pr.o=u ä=o 

Rendere felice una persona con agi, conforto, piaceri.             
(A seuo content d’avàiti -) 

Dal francese soignier, 
soigner=fornire, curare, 

avere cura, fare attenzione 
a…        

Sochët 
sm. 

so-chët 
pr.e sfuggente 

Ceppo. Ciocco. Scandola da bruciare nella stufa.              
(Mëta in – ant ra stiva) 

Dall’antico francese 
souche= sorta di ceppo, 

tavola di giuntura tra due 
alberi della nave.        

Socreuo 
s.m. 

so-creuo  
pr.o=u eu alla francese 

Zoccolo di legno con tomaia di cuoio. Per traslato: persona 
grossolana.               

(D’in maladicà, t’ei própi in -) 

Dal latino soccus=zoccolo.   

Sorì 
sm. e agg. 

so-rì 
pr.o=u 

Solatio. Soleggiato. Luogo ben esposto al sole.               
(Ra vigna au – a fa ir vëi pì beuo) 

Da una forma sol(at)ìvus dal 
latino sol=sole.         

Sosta (a) 
sf. 

so-sta 
pr.o=u 

Mettere o essere al coperto, in luogo riparato dalle intemperie.              
(Mëta a – ir cär, ch’o pieuva) 

Dal latino substare=stare 
sotto, arrestarsi,essere 

fermo.        

Strëgia 
sf. 

strë-gia 
pr.e sfuggente 

Striglia. Spazzola con i denti di metallo per pulire il pelo dei 
cavalli.               

(Pëja ra – dir cavà) 

Dal latino strigila=striglia.       

Strëja 
sf. 

strë-ja 
pr.ë sfuggente 

Strega.                
(Ra – a pässa dar camëi) 

Dal latino medioevale 
striga=strega.        

Strisiä 
v.tr. 

stri- siä 
pr.ä=o 

Livellare il terreno passando l’erpice di legno capovolto.             
(Ancheuj a vägh a – ‘r camp) 

Dal latino volgare 
extrusare=spingere 

fortemente, strusciare.         

Striva 
sf. 

stri-va 

Sferza. Verga flessibile da usare come scudiscio.              
(Pëja ina – pir ir bes-ci) 

Dall’antico provenzale 
estriu=cinghia, staffa. Da 
noi il significato è passato 

da cinghia a verga.        

Stróp 
sm. 

strop 

Gruppo di persone. Frotta. Gregge.                
(An piässa o-gh’è in – ‘d masnäij) 

Dall’antico francese troupe, 
con il senso originario di 
gregge, mandria, branco.       

Strossä 
v. tr. 

stros-sä 
pr.o=u ä=o 

Strozzare. Rompere con violenza. Fare a pezzi.               
(Stavóta s’ol pëja ol - davai) 

Dall’antico tedesco 
drozzà=gozzo, gola. Quindi 

uccidere stringendo 
fortemente la gola.        

Stuch 
sm. 

stuch 
pr.u alla tedesca 

Stucco.                
(Mëta o – aj vedri dra fnèstra) 

Dal longobardo 
stuhhi=crosta, intonaco.       

Studi 
sm. 

stu-di 
pr.u alla tedesca 

Studio.               
(O – dl’avocät l’è a Neuv) 

Dal latino studium=studio.       

Suä  
v.tr.  
suä 

pr.  ä=o 

Asciugare.             
(Fa – ra malia au so) 

Dall’antico francese essuier 
con il significato primitivo 
di spremere, far uscire il 

liquido, succhiare 
interamente.            

Suca  
sf.   

su-ca 
pr.u alla tedesca 

Zucca.             
(‘T gh’häj na – che ‘t capissi gnénte) 

Incerto. Forse dal latino 
parlato cucútia.            
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Sué  
sm.  
sué 

 

Perno ferma ruota del carro agricolo. Ferro che si infila in un 
apposito foro all’estremità dell’assale.             

(Mëta o – a ra reuoa) 

Dal latino volgare subellum, 
suvellum diminutivo del 
classico subula=lesina, 
punteruolo, strumento 
appuntito da una base.        

Suf  
sm.   
suf 

pr.u alla tedesca 

Fronte.             
(A j’heu ciapà ina tastä ant o -) 

Probabilmente da suä nel 
senso che la fronte è spesso 

da asciugare dal sudore.           

Supa  
sf.   

su-pa 
pr.u alla tedesca 

Zuppa.             
(A j’heu fäcc ra – ant o läcc) 

Dal germanico occidentale 
suppa=sottile fetta di pane 

immersa nel brodo.           

Stravacä 
v. intr. 

stra-va-cä 
pr.ä=o 

Traboccare.               
(L’ha fäcc – ir vëj) 

Dal latino volgare extra-
vacuare=vuotare, versare 

fuori.          

Svarslä 
v. tr.  

pr.ä=o 

Percuotere con un ramoscello elastico che funge da scudiscio.            
(Sta ferm, pirchè at dägh ina – an sra schèina) 

Dal un latino volgare 
exvirgellare, 

exvergellare=picchiare con 
un bastone verde, elastico.        

Svarzela 
sf. 

svar-ze-la 
pr.z=s di rosa 

Correggiato: arnese per la battitura dei cereali e di altre piante 
da seme, formato da due bastoni, detti rispettivamente 
manfanile (quello più lungo che costituisce il manico) e vetta, 
uniti da una correggia di cuoio (gómbina).          

(Pëja ra – da bät ir grën) 
 

La stessa etimologia di 
svarslä.       

Svèins (‘d) 
avv. 

svèins  
 

Sovente. Spesso.              
(Batista o va ‘d – au só pais) 

Dal francese 
souvent=sovente.         

Svigg 
agg. 
svigg  

pr. gg=suono dolce 
 

Sveglio. Vispo. Svelto. Vivace. Furbo. Arguto.              
(Quandi che t’ei an so tëcc sta -) 

Dal germanico 
wizzig=spiritoso, arguto, 

vivace.         

Tabaleuri 
sm. 

ta-ba-leu-ri 
pr. eu alla francese 

Sciocco. Babbeo. Tonto.                
(T’ei própi in -) 

Alterazione dello spagnolo 
atabalero=suonatore di 
timpano o di nacchere. 

Corrisponde al nostro bät ij 
querci.        

Tacä 
v. tr. intr. 

ta-cä 
pr. ä=o 

Attaccare. Cominciare. Saldare. Incollare. Appendere. 
Aggiogare. 

 Attecchire. Mettere le radici. Crescere.  
Tacà=accanto, vicino.                

(L’ha – a pieuv on finiva pu) 

Nel senso di attaccare, 
aggiogare… dall’antico 

francese atachier, 
attacher=attaccare, fissare. 

Nel senso di attecchire 
alterazione dell’antico 

francese tehir=crescere.       
Tachëgn 

sm. 
ta-chëgn 

pr. ë sfuggente 

Taccagno. Cavilloso. Pignolo. Attaccabrighe.               
(L’è in – ‘mè só päri) 

Dal francese taquin=uomo 
violento, attaccabrighe e da 
tacain=accattone, pitocco.       

Tajarigni 
sm. 

ta-ja-ri-gni 

Tagliatelle casalinghe. Pasta a base di uova e farina, tirata a 
foglia e tagliata a strisce sottili.                
(Ancheuj a j heu mangià ij -) 

Dall’antico francese 
talier=tagliare e 

tailloir=tagliere , inteso 
come pasta tagliata sul 

tagliere.        
Talonä 

v. tr. intr. 
ta-lo-nä 

pr.o=u ä=o 

Tallonare. Inseguire da vicino. Camminare speditamente.             
(Par arivä an tèimp o bsógna -) 

Dall’antico francese 
taluner=battere un colpo 

(con il tacco); per 
estensione, quindi 

camminare velocemente.       
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Tambissä  
v. intr.   

tam-bis-sä 
pr. ä=o ss di sole 

Bussare alla porta. Battere. Picchiare.             
(Piantla lëj ‘d – a l’uss) 

Dall’antico francese 
tamboissier, tambuschier, 
tabuster, tabuter=battere, 

travagliare.         

Tampa  
sf.   

tam-pa 

Grossa buca. Fossa per il letame.             
(O bsógna scariä ra – do gius) 

Etimologia incerta. Il 
termine assume il significato 
di buca da tappare, fosso da 
chiudere con un coperchio.        

Tan-na  
sf.   

tan-na 
pr. seconda n faucale 

Tana. Rifugio di animali selvatici.          
(O-gh’è ra volp ant ra -) 

Dal latino (caverna) 
(sub)tana=(caverna) 

sotterranea.          

Tanf  
sm.   
tanf 

 

Puzza. Odore sgradevole.           
(O-gh’è in – ch’os pó manch respirä) 

Dal longobardo 
thampf=vapore.           

Tapiss  
sm.   

ta-piss 
pr. ss come sole 

Tappeto da tavolo. Tappeto da pavimento.           
(Leva o – da ra tàura) 

Probabile origine persiana 
tabseh, tabeh=tappeto.       

Tarabascä 
v. intr.   

ta-ra-ba-scä 
pr. ä=o 

Sbatacchiare (con la battola usata nella Settimana Santa). Fare 
fracasso.          

(Sta ciuto. Piantla lëj ‘d -) 

Da tarabasché, alterazione 
del francese tarabuster=fare 

del rumore, importunare 
con delle chiacchiere.         

Taragnä  
sf.   

ta-ra-gnä 
pr.ä=o 

Ragnatela.           
(O-gh’è ina – ant ir canteuo) 

Dal latino aranea, araneae 
tela, tela aranea=tela di 

ragno.     

Tardì  
agg.   
tar-dì 

 

Tardivo. Che tarda a nascere, spuntare.           
(St’än ant l’órt l’è tut -) 

Dal tardo latino 
tardivus=tardo, lento, 

tardivo.           

Tarluch  
sm. agg.   
tar-luch 

pr. u alla tedesca 

Credulone. Minchione. Sciocco. Stupido.          
(T’ei própi in -!) 

Etimologia incerta. Forse da 
tar(dus) + (u)lucus=allocco. 

Quindi persona con lo 
sguardo da allocco.          

Taró  
sm.   

ta-ró 
 

Terriccio per ingrasso ottenuto mescolando terra e letame.      
(A seuo andäcc a sbardlä o -) 

Dal francese terreau con 
significato identico.         

Tarpussa  
sf.   

tar-pus-sa 
pr. u alla tedesca  

ss come sole 

Talpa.          
(Ant ir pra o-gh’è o sëgn dra -) 

Da una forma franco-
provenzale darbon, 

darpus=talpa.      

Tastä  
v. tr.  
ta-stä 

pr. ä=o 

Assaggiare. Assaporare.           
(Pruma ‘d mangiä o bsógna -) 

Dall’antico francese 
taster=toccare un cibo.      

Tàura  
sf.   

tàu-ra 
 

Tavola. Tavolo.          
(Mëta ra tuäja an sra -) 

Dal latino tabula=tavola, 
asse.           

Tavëgn  
sm.   

ta-vëgn 
pr. ë sfuggente 

Tafano.           
(O m’ha mordu in -) 

Dal latino rustico 
tafanus=pungente.        

Tèina  
sf.   

tèi-na 
 

Grande tino per il vino.          
(Sta ‘tèinta a ‘nvarsä ra -) 

Forse di origine celtica con 
lo stesso significato.          
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Tajeura  

sf.   

ta-jeu-ra 

pr. eu alla francese 

 

Carrucola. Trappola.            

(Troma su ‘r fassèini ancon ra -) 

Forse dal latino tollere, 

sustollere=alzare, sollevare, 

elevare.          

Tarlisà   

agg.   

Tar-li-sà 

pr. s di rosa  

Variegato. Picchiettato. Brizzolato.           

(Ist l’è in pom -) 

Metatesi del francese 

treillisser=ingraticciare, 

ingraticolare. La parola 

dall’idea grossolana della 

tela a tre fili, è passata ad 

indicare il colore della 

graduale maturazione della 

frutta.       

Taró  

sm.   

ta-ró 

 

Terriccio per prati ottenuto mescolando terra e letame maturo a 

scopo di concime.            

(A vägh a sbardlä o -) 

Dal francese terreau, 

terreux=terriccio formato 

da fogliame, letame, 

materiale in 

decomposizione.         

Tarseu  

sm.   

tar-seu 

pr. eu alla francese 

Terzo taglio di fieno.            

(O bsógna tajä o -) 

Dal latino volgare 

tertjolus=di terzo taglio.          

Täja  

sf.   

tä-ja 

pr. ä=o 

 

Imposta fondiaria. Tributo. Tassa.            

(O-gh’è torna ina – da pagä) 

Dal francese taille, 

propriamente azione di 

tagliare. 

Tencc  

agg.   

tencc 

pr. cc dolci  

Tinto. Macchiato. Sporco.           

(Ti t’ei - dapartut) 

Da tensë, derivato dal latino 

tingere=tingere.        

Tëpa  

sf.   

të-pa 

pr. ë sfuggente 

Gentaglia. Accozzaglia di malintenzionati. Gente di malaffare.           

(An piässa o-gh’è na – ‘d gèinti ch’a n’im piäsa nèinta) 

Dalla Compagnia della 

Teppa, che a Milano 

compiva atti vandalici nel 

1816/17.           

Tèra  

sf.   

tè-ra 

 

Terra. Terreno. Appezzamento di terreno. Fondo.          

(L’è padreuo ‘d dés ettari ‘d -) 

Dal latino terra, tera=terra, 

col significato fondamentale 

di (materia) secca.           

Tera  

sf.   

te-ra 

Fila. Serie. Lunga schiera.            

(A j’heu simnà ina – ‘d faseuj) 

Dall’antico francese teire, 

tiere,tire=fila, serie.           

Termo  

sm. 

ter-mo   

pr.o=u  

Termine. Pietra conficcata nel terreno per indicare il punto di 

confine.           

(L’ha spostà da scondeuo o - ) 

Dal latino termen=termine, 

fine.         

Tëta  

sf.   

të-ta 

pr. ë sfuggente 

 

Mammella. Poppa. Tetta.              

(Ir vidé o ciucia da ra -) 

Dal latino titta=tetta, 

mammella.          

Tirabosseuo  

sm.   

ti-ra-bos-seuo 

pr. eu alla francese o=u 

 

Cavatappi.       

(Pëja o – da sbotiljä) 

Alterazione del francese 

tirebouchon, da 

tirer=trarre, tirar fuori e 

bouchon=turacciolo, in 

origine torticcio di paglia.           

Tirä  

v. tr.   

ti-rä 

pr. ä=o 

 

Tirare. Lanciare. Scagliare. Soffiare. Sorteggiare. Chiudere la 

porta. Rimboccarsi le maniche. Trainare. Condurre la volata. 

Tirare a campare.              

(Piantla lëj ‘d – dir preji) 

Dall’antico francese 

tirer=tirare.      
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Tirët  

sm.   

ti-rët 

pr. ë sfuggente 

 

 

Tiretto. Cassetto.              

(Ra camisa l’è ant o -) 

Dal francese tiroir=tiretto.          

Tóch  

sm.   

tóch 

 

 

Pezzo. Tratto di strada. Brano musicale.             

(Pruma ‘d rivä o-gh n’è anco’ in bel -) 

Forse dal longobardo 

tôh=pezzo di stoffa.  Altri 

ricavano tôch dal celtico.      

Tóla  

sf.   

tó-la 

 

 

Latta. Lamierino sottile. Recipiente di latta.             

(Pëja ina – d’èua) 

Dal francese tôle, a sua volta 

dal latino tabula=tavola, 

asse e per estensione cosa 

piatta.         

Tópia  

sf.   

tó-pia 

 

 

Pergola. Pergolato.              

(Ij gräpi an sra – i seuo za màiri)  

Dal latino 

topia=decorazione murale a 

paesaggi, giardino 

ornamentale.         

Tór  

sm.   

tór 

 

 

Toro.              

(Lëja o – ant ra stäla) 

Dall’antico francese 

tor=toro selvatico.          

Tórcc  

sm.   

tórcc 

pr. cc dolci 

 

Torchio.              

(Da o – on sórta pù gnénte) 

Dal latino 

torculum=torchio, frantoio.          

Tórs  

v. tr.   

tórs 

 

 

Torcere. Storcere. Contorcere.              

(O bsógna – ij lanseuj bagnäi) 

Dall’antico francese 

torser=piegare, lavorare a 

spirale.  

Trabicä  

v.tr.   

tra-bi-cä 

pr. ä=o 

 

 

Misurare con approssimazione. Stima fatta a braccio, ad 

occhio.           

(Dä ina – a ‘n cär ‘d fëgn) 

Dal latino volgare 

trabuchus, 

trabuculum=piccola trave 

intesa come asta per 

misurare, incrociato con 

trabiché=ribaltare (più 

volte un’asticella per 

misurare).           

Trabichera  

sf.   

tra-bi-che-ra 

 

 

 

Carro ribaltabile con sponde a due ruote per trasporto terra.           

(O m’ha portà ina – ‘d tèra) 

Dall’antico francese 

trébucher=inciampare, 

vacillare, pendere da una 

parte (per far rovesciare il 

carico).           

Traväj 

sm.   

tra-väj 

pr. ä=o 

 

 

Lavoro.            

(An vén nèinta, a gh’heu da fä in -) 

Dall’antico francese 

travail=macchina fatta di 

travi per rinchiudere buoi o 

cavalli focosi. Il senso 

moderno di lavoro viene 

dallo spagnolo trabaj, 

trabajar.            

Träv  

sf.   

träv 

pr. ä=o 

 

 

Trave.            

(A dev cambiä ina – an so tëcc) 

Dal latino trabem=trave.            
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Treuja  

sf.   

treu-ja 

pr. eu alla francese 

Prostituta. Donna di facili costumi.            

(Sta ‘tèinta, che quëla lëi l’è ina -) 

Dal latino volgare 

troia=varietà di maiale 

detto porcus troianus.  

Treuo  

sm.   

treuo 

pr. eu alla francese o=u 

Tuono. Mattone crudo (pl. trogni). 

(A gh’heu peuria do -)   

 

Dall’antico provenzale 

tron=tuonare.          

Triä  

v. tr.   

triä 

pr. ä=o 

Tritare.            

(O bsógna – ra cärn) 

Dal latino tritum=trito, 

pesto.            

Tribilä  

v. intr.  

tri-bi-lä 

pr. ä=o 

Tribulare. Soffrire. Patire.           

(A gh’heu ina gamba ch’am fa -) 

Dal latino volgare trebulare, 

tribilare=tormentare, 

angosciare.            

Tridä  

v. intr.    

tri-dä 

pr. ä=o  

Dare cornate. Cozzare con le corna.            

(O tór o m’ha däcc ina -) 

Dal latino trudere=spingere 

con forza, trascinare.           

Trifeuj  

sm.   

tri-feuj 

pr. eu alla francese 

Trifoglio. Erba foraggera.           

(Lè tèimp ‘d tajä o -) 

Dal latino trifolium, da tri 

(per tres) e folium.           

Trifola  

sf.   

tri-fo-la 

pr. o=u 

Tartufo.           

(A j’heu truà ina – da mes chilo) 

Dal tardo latino volgare 

trifola=tubero, tartufo 

oppure dal latino volgare 

trufulum=tubero di terra.  

Trincä  

v. tr.   

trin-cä 

pr. ä=o 

Bere avidamente. Tracannare.            

(A me ‘nvod ogh piäsa -) 

Dall’alto tedesco antico 

trinkan, trinchan=bere.  

Tross  

sm.   

tross 

pr.o=u ss di sole 

Torsolo della frutta. Gambo del cavolo.            

(O mangia fin o -) 

Dal latino medioevale 

túrsus=stelo, gambo, tronco.           

Truä  

v. tr.   

truä 

pr. ä=o 

Trovare. Ritrovare. Scoprire. Rinvenire. Escogitare. Visitare.         

(Ir problema l’è - o tèimp) 

Dall’antico francese 

truver=comporre un’aria 

musicale, un poema.          

Toma   

to-ma 

pr. o=u 

Nella locuzione: Capire Roma per toma.         

(L’ha capì Roma par -) 

La frase gergale è nata dal 

rifacimento della locuzione 

latina Roma et omnia=Roma 

e il resto del mondo.     

Tomätica  

sf.   

to-mä-ti-ca 

pr.o=u  ä=o 

Pomodoro.         

(A j’heu mangià ina – e na sigola) 

Dall’atzeco tomatt, da 

tomana=gonfiarsi.         

Tombaré  

sm.   

tom-ba-ré 

pr.o=u 

Carro a due ruote con cassone ribaltabile, adatto per grandi 

carichi.         

(A j’heu carià in – ‘d gèra) 

Dal francese del XIV secolo 

tomberel, tombereau=carro 

ribaltabile a due ruote.           

Toäja  

sf.   

toä-ja 

pr.o=u  ä=o 

Tovaglia.          

(T’häj macià tuta ra – d’euri) 

Dall’antico provenzale 

toalha=asciugamano, 

tovaglia, tovagliolo.           

Tor  

sf.   

tor 

pr.o=u 

Torre.          

(Ir campanëi ina vota l’era ina – d’uärdia) 

Dal latino turris=edificio 

elevato, luogo fortificato.           
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Torbi  

agg.    

tor-bi 

pr.o=u 

 

Torbido.          

(Ir vëj che t’häj ambotilià l’è -) 

Dal latino 

turbulus=confusione, 

agitazione, scompiglio, 

tumulto.           

Torciä  

v. tr.   

tor-ciä 

pr.o=u ä=o 

 

Torchiare vinacce.           

(L’è in vëj -) 

Dal latino  

torquere=torchiare.           

Toreuo  

sm.   

to-reuo 

pr.o=u eu alla francese 

 

Torrone.           

(A j’heu catà o – dar banchet an piässa) 

Dallo spagnolo  

turron=tostato.           

Tortreu  

sm.   

tor-treu 

pr.o=u eu alla francese 

 

Imbuto.          

(Par ambotiliä o-gh veu o -) 

Dal latino volgare 

tortairolo=riempitore, 

imbottavino, imbuto.          

Torta  

sf.   

tor-ta 

pr.o=u  

 

Torta.          

(A j’heu mangià pastëti e -) 

Dal latino  torta=pane 

rotondo.          

Tortägna  

sf.   

tor-tä-gna 

pr.o=u ä=o 

 

Ramo di salice ritorto per legare fascine.           

(Lëja ra fassèina ancon na -) 

Dal latino volgare (virga) 

tortanea=ramoscello verde 

ritorto.      

Torototena  

sm.   

to-ro-to-te-na 

pr.o=u  

 

Persona fastidiosa, che si ripete nei discorsi. Sciocco. Balordo.           

(L’è in – nojos m’è ‘r mä a ra pansa) 

Dal latino  turdu=tordo, 

inteso come uccello 

ripetitivo nel suo canto.            

Tov  

sm.   

tov 

pr.o=u  

 

Tufo o marna. Strato compatto impermeabile di colore bianco-

azzurro che si trova ad una profondità di sei/dieci metri nella 

piana dell’Orba; da 25 a 40 metri nella parte alta del paese.           

(A scavanda ‘r poss l’era pëi ‘d -) 

Dal tardo latino tufus=tufo.  

Uaciä  

v.tr.   

ua-ciä 

pr. ä=o  

 

Aspettare. Osservare. Stare in agguato. Spiare.            

(O sta tut o di a – ‘r dóni) 

Dall’antico alto tedesco 

wachên=vigilare, fare la 

guardia, spiare, guardare 

con insistenza.            

Uadagnä  

v.tr.   

ua-da-gnä 

pr. ä=o  

 

Guadagnare. Vincere.             

(Ancon ij préssi d’ancheuj a  vandanda ir grën o-gh’è  póch o 

gnénte da -) 

Dal francese e longobardo 

waidanjan=procurarsi gli 

alimenti, fare del bottino.            

Uanga  

sf.    

uan-ga 

  

 

Vanga.             

(L’ha rot ir man-ni a ra -) 

Dal basso latino vanga 

parola di origine germanica 

significante guancia, nel 

senso allargato di cosa 

piatta, larga.            

Uant  

sm.    

uant 

  

 

Guanto.             

(A j’heu pers in -) 

Dal francese want, 

wanth=guanto.             

Uardä  

v.tr.   

uar-dä 

pr. ä=o  

 

Guardare. Osservare. Non perdere d’occhio. Esaminare. 

Considerare. Fare attenzione.             

(O bsógna – anvanda ch’oss mëta ij péj) 

Dal piccardo 

warder=guardare, 

osservare.             
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Uäj!  

escl.     

uäj 

pr. ä=o 

  

 

Guai!             

(- a tej se ‘t fäj in afäri parëgg!) 

Dal gotico wai, in latino 

vae=guai! È la minaccia di 

Brenno, condottiero dei 

Galli, che nel 390 a.C. 

avrebbe incendiato Roma.            

Uarài  

v. intr.     

ua-rài 

 

  

 

Valere. Aver valore. Costare.             

(’Sa ch’o pó – iss arleuri?) 

Dal latino valere=essere 

valido, forte, sano, robusto, 

valere, potere.            

Uärdia  

sf.     

uär-dia 

pr. ä=o 

  

 

Guardia.             

(Pèiti – a fä in afäri parëgg!) 

Dal gotico wardja, 

vardia=guardia, vedetta, 

sentinella.            

Uarì  

v. int.    

ua-rì 

  

 

Guarire. Ristabilirsi. Tornare in salute.             

(Pir – o m’è tocà andä a l’ospidäl) 

Dal germanico 

warjan=difendere, 

proteggere, impedire, tenere 

lontano.             

Uäri 

avv. 

uä-ri 

pr. ä=o  

 

Guari. Molto. Poco.  

Avverbio usato solo in frasi aventi significato negativo: O só 

fieu l’è – furb = suo figlio non è molto furbo.  

Dall’antico francese waires, 

guaires al germanico 

waigaro=molto, assai.             

Uastä  

v. tr. intr. 

ua-stä 

pr. ä=o  

 

Guastare. Rovinare. Deteriorare.             

(O s’è – o tèimp) 

Dal latino vastare=guastare, 

devastare, distruggere, 

rovinare.            

Uatareuo  

sm.    

ua-ta-reu-o 

pr.eu alla francese o=u  

 

Grossa zolla di terra, asciutta, argillosa, dura e compatta. 

Persona grossolana. Grezzo. Stupido.            

(Ma sta ciuto, -!) 

L’etimologia è oscura. Ci 

sono tante supposizioni: dal 

celto-ligure gwetu-=terreno 

argilloso; dal latino rustico 

veteretum=terreno incolto 

per un anno, non dissodato; 

potrebbe avere significato 

primitivo di blocco di terra 

imbevuto d’acqua e poi 

seccato (wahtaro=formato a 

causa dell’acqua).             

Uèch  

agg.     

uèch 

  

 

Sordo. Sordastro.             

(A gninda vegg l’è ‘gni -) 

Dall’antico spagnolo 

hueco=vuoto, concavo 

dall’idea di orecchio vuoto, 

privato dell’udito.           

Uèra  

sf.      

uè-ra 

  

 

Guerra.              

(L’è mórt ant ra pruma -) 

Dal francese werra=lotta, 

guerra.            

Uèspri  

sm.     

uè-spri 

 

 

Vespro: funzione religiosa (oggi non più in uso) che si 

celebrava la domenica pomeriggio.             

(Andoma a cantä ‘r -) 

Dal latino 

vĕsperu(m)=vespero. Nella 

liturgia cattolica ora 

canonica corrispondente alle 

diciotto.             

Uss  

sm.     

uss 

pr. u alla tedesca 

  

 

Uscio. Porta.              

(Pëja l’- e va feura da chëj) 

Dal latino volgare ustjum, 

ustium=porta, uscio della 

casa, da os=bocca e per 

estensione: sbocco, 

apertura.             
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Väca  

sf.     

vä-ca 

pr. ä=o  

 

Vacca. Mucca. Donna di facili costumi.       

(O-gh’è ra – ch’a bräma ant ra stäla) 

Dal latino vacca=vacca, 

mucca.    

Vacäda  

sf.     

va-cä-da 

pr. ä=o  

 

Azione grossolana. Discorso strampalato. Stupidaggine. 

Lavoro malfatto.             

(T’häj fäcc própi ina-) 

Dal latino vacare=rendere 

vuoto, essere privo, con 

l’idea di fare o dire senza 

cervello.      

Vagheuo  

sm.     

va-gheuo 

pr.eu alla francese o=u  

 

Vagone.             

(O-gh’è in – ‘d róba da trä vëja) 

Dal francese 

wagon=carrello, carro.            

Vaj - Vàira  

agg. sm.     

vaj – vài-ra 

  

 

Vero.       

(Quël ch’o diza l’è nèinta -) 

Metatesi dell’antico francese 

e dell’antico provenzale 

verai=vero nel senso di 

meritevole di essere creduto.              

Väl  

sm.     

väl 

pr. ä=o  

 

Vaglio a mano in stecche di vimini intrecciati, con opportuni 

movimenti serviva per separare la granella dalla pula.  

Valle.       

(Uärda ‘ma ch’oss fa a drobä ‘r -) 

Nel senso di vaglio dal 

latino volgare valleus, 

vallius=piccolo vaglio, 

setaccio.           

Vandimiä  

v. tr.     

van-di-miä 

pr. ä=o  

 

Vendemmiare.        

(Ra sman-na ch’a vena o bsógna -) 

Dal latino 

vindemiare=vendemmiare, 

raccogliere l’uva.  

Valanga  

sf.     

va-lan-ga 

  

 

Valanga. Gran quantità.Grande folla.       

(A ra porsissieuo o-gh’era ina – ‘d gèinti) 

Antica parola del 

piemontese alpino, metatesi 

dell’antico provenzale 

lavanca=che scende a valle. 

Valis  

sf.    

va-lis 

  

Valigia.             

(Pëja ra – e mëtla ant ra mächina) 

Dal latino medioevale 

valisia=valigia.          

Vanda 

avv.     

van-da  

 

Dove. In che posto.       

(An – t’éi andäcc ancheuj?) 

Dal latino ubi anda=dove 

va?     

Vansä 

v. tr. 

van-sä 

pr. ä=o  

 

Avanzare. Avanzo residuo. Accrescere, accumulare ricchezza. 

Essere creditore 

(O bsógna laurä pir – di sódi)  

Dal basso latino 

abantiare=essere, restare o 

andare avanti. Nel nostro 

dialetto ha perso questo 

significato prendendo quello 

di risparmiare, mettere da 

parte. 

             

Varnis  

sf.     

var-nis 

 

  

 

Vernice.        

(Pruma ‘t levi ra rusna e peuj t’i-gh däj ra -) 

Dal latino medioevale 

veronix, veronice=resina 

odorifera.       

Väs  

sm.     

väs 

pr.ä=o 

  

 

Valzer.       

(A hjeu balä in – ‘con ra me siora) 

Dal tedesco walzer, nome 

d’agente di 

walzen=trebbiare e anche 

girare, danzare girando. 
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Väca  

sf.     

vä-ca 

 pr. ä=o 

Mucca. Vacca.       

(O-gh’è ra – ch’a bräma ant ra stäla) 

Dal latino vacca=vacca, 

mucca. Parola antichissima 

che trova corrispondenza 

nell’area indiana.  

Väl  

sm.     

väl 

 pr. ä=o 

Vaglio. Particolare crivello di vimini intrecciati, che con 

opportuni movimenti serviva a separare le granelle dalla pula. 

Valle. Vallata.  

(An t’ej manch beuo a drubä ir -) 

Dal latino volgare valleus, 

vallius=piccolo vaglio.   

Väs  

sm.     

väs 

 pr. ä=o 

Vaso. Valzer.        

(Ir vèintri l’ha s-ciapà ir -) 

Nel senso di vaso dal latino 

vāsu(m), tratto dal plurale 

vāsa del classico vās. Nel 

senso di valzer dal tedesco 

walzer nome d’agente di 

walzen=trebbiare, girare, 

danzare girando.   

Vassela  

sf. 

vas-se-la  

 

Grande botte con doghe di legno.             

(Ir vëj o buja ant ra -) 

Dall’antico francese 

vessele=vasellame da 

cucina, contenitore, piatto, 

vassoio sino ad arrivare a 

recipiente per liquidi.            

Vegg  

sm.   

f. vègia  

vegg  

 

Vecchio. Anziano.  Al femminile ra vègia indica l’aria quando 

tremola per rifrazioni dovute a particolari condizioni termiche. 

Gibigiana.             

(Só päri l’è – ‘mè ‘r coco) 

Dal tardo latino 

veclus=vecchio.            

Vëgh  

v. tr.      

vëgh 

 pr. ë sfuggente 

Vedere.        

(O bsógna – o tèimp ch’o farà admën) 

Dal latino videre nel senso 

di vedere come mezzo di 

conoscenza, vedere cioè con 

la mente, sapere.   

Vëj  

sm.     

vëj 

pr. ë sfuggente  

Vino.        

(L’è in – ch’o fa sì e no dodess grädi) 

Dal latino vinum=vino.            

Vèintri  

sm.     

vèin-tri  

 

Vento.  

Vèintri da bäss=tramontana, vento freddo da nord             

(O gh’è in – ch’o pórta vëja) 

Dal latino ventus=vento.      

Vèra  

sf.      

vè-ra  

Scrofa. Femmina di suino.            

(A gh’heu ina – ch’a gh’ha da fä) 

Forma femminile dell’antico 

francese ver=maiale.            

Vera  

sf.     

ve-ra 

Vera. Fede, anello nuziale.             

(Ra – a m’è ‘gnèja strëcia) 

Dal tardo latino viria, 

viriola=piccolo 

braccialetto, monile ritorto. 

Vérd  

agg. sm.    

vérd  

 

Verde. Non maturo. A Fresonara con il termine Vérd si 

indicava la fabbrica di biciclette di Romolo Verde.               

(T’häj stacà in pom ch’l’è anco’ - ) 

Dal latino viridis=verde.    

Vèspa  

sf.     

vè-spa  

Vespa.  Modello di scooter della Piaggio, brevettato il 23 aprile 

del 1946     

(O m’ha pòncc ina – ant ir bräss) 

Dal latino vespa=vespa.  

Vésta  

sf.     

vé-sta  

 

Veste. Abito femminile in genere. Pianeta liturgica. Cotta dei 

chierichetti.         

(Ir prev an gesia o gh’ava ra – rossa) 

Dal latino vestis=vestire.  

Vi 

sf. 

vi  

 

Vite. Vitigno.  

(L’è scäja ra – neuva ch’ava muss)  

Dal latino vitis=vite, nel 

senso di pianta che si 

contorce, si avviticchia.          

Vid  

sf.     

vid 

 

Vite, cilindretto metallico con rilievo elicoidale. Bullone con 

dado.         

(Strenza ra – ancon ra ciäv) 

Stessa etimologia di vite, 

vitigno.        
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Sgagià  

agg.     

sga-già 

Veloce.        

(Cora – a ca, che it tsérco) 

Dal francese gage=impegno. 

Sga-riä  

v. tr.     

sga-riä  

pr.ä=o 

Sprecare. Sciupare. Tenere in poco conto beni e denari.        

(O bsógna nèinta – ij sódi) 

Dal francese 

s’égarer=sprecare.  

Sga-tä  

v. tr.      

sga-tä 

 pr.ä=o 

Rovistare per cercare di nascosto. Indagare.        

(T’ej andäcc a – dir bäli) 

Dal latino ex-captare=tirar 

fuori.  

Sge-nà  

agg.      

sge-nà 

Disinvolto. Senza soggezione.        

(L’è in fanciót -) 

Dal francese s(ans) 

gène=senza imbarazzo. 

Sghiareura  

sf.     

sghia-reu-ra 

 pr.eu alla francese 

Tratto ghiacciato ottenuto per poter pattinare d’inverno.        

(L’è chèincc a fanda ra -) 

Deverbale di 

sghiä=scivolare. 

Confrontare con il 

provenzale esquiha.   

Sghirä  

v. tr.     

sghi-rä 

 pr.ä=o 

Pulire a fondo. Detergere.       

(O bsógna – ‘r botigli dir vëj) 

Dal francese curer=pulire.  

Sgranfgnä  

v. tr.     

sgran-fgnä 

pr.ä=o 

Graffiare con le unghie.        

(O s’è fäcc – dar gät) 

Dal francese égratigner e 

dall’occitano 

esgraffar=graffiare.  

Sgreuja  

sf.     

sgreu-ja 

pr.eu alla francese 

Guscio dell’uovo. Gheriglio di frutta secca.        

(A dägh ra – ar galèini) 

Dal greco karion=noce, cioè 

il tutto per la parte.  

slargä  

v. tr.     

slar-gä 

 pr.ä=o 

Allargare.         

(O bsógna – ‘r cancel) 

Dal latino largus=generoso.   

Slinguä  

v. tr. e intr.     

slin-guä  

pr.ä=o  

Fondere. Liquefare. Sciogliere.         

(L’ha lassà – tut o sorbët) 

Dal latino 

deliquesco=liquefare.  

Smangiä  

v. intr.      

sman-giä 

 pr. ä=o 

Prudere.         

(Am sèint – tuta ra schèina) 

Dal francese 

demanger=prudere.  

Smórbi  

agg.     

smór-bi 

  

Schifiltoso. Di gusti difficili. Viziato.         

(Ir fieu l’è – ‘mè ‘r päri) 

Probabilmente dal latino 

morbidus.  

Svarzela  

sf.     

svar-ze-la 

 pr. z=s di rosa 

Ramoscello. Piccola verga usata come frusta.        

(At dägh ina – an sla schèina che ‘t vëghi!) 

Dal latino virgella=piccola 

verga.  
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Vidoa  

sf.     

vi-doa 

pr. o=u  

Vedova.        

(L’è ina – ‘d uèra) 

Dal latino viduus=vuoto, 

mancante di.  

Vissi  

sm.     

vis-si 

  

Vizio. Abitudine, cattiva abitudine. Capriccio.       

(O gh ha ‘r – ‘d spuä an tèra) 

Dal latino 

vitium=imperfezione, difetto 

e per estensione errore, 

cattiva abitudine.  

Vissiä  

v. tr.      

vis-siä 

pr. ä=o  

Viziare. Eccedere nei diletti e nei piaceri. Vezzeggiare.        

(O bsógna nèinta – tróp ir masnäji) 

Vedi vissi.  

Vira  

sf.     

vi-ra 

  

Viaggio. Trasporto. Giro. Gita.  

Fä ina vira = fare una capatina       

(Anco’ na – ‘d fëgn e peuj a j oma finì) 

Dall’antico francese 

virer=giro, contorno.  

Vojätri  

pr. pers. m. f.     

vo-jä-tri 

 pr.o=u  ä=o 

Voialtri.        

(- i gh’hai da stä ciuto e bästa!) 

Dal latino vos=voi e dal 

latino volgare alteri=altri. 

Parola nata per segnare la 

distinzione tra il voi 

(singolare alla francese) e il 

voi rivolto a più persone 

contemporaneamente.   

Voraj.   

v. tr.     

vo-raj 

 pr.o=u  

Volere. Desiderare. Esigere. Pretendere. Richiedere. 

Comandare.       

(O spó nèinta – tut quël ch’o-gh’è) 

Dal latino volgare 

volere=scegliere, 

desiderare.  

Za  

avv.     

za 

 pr. z=s di rosa 

Già.        

(L’è – tärdi, o bsógna andä) 

Dal latino jam=già.   

Zäché  

sf.     

za-ché 

 pr. z=s di rosa 

Giacca di vestito maschile.        

(Levti o – ch’o fa càud) 

Dal francese jaquette=abito 

da cerimonia.  

Zazeuj  

agg.     

za-zeuj 

 pr. z=s di rosa eu fr. 

Digiuno.         

(L’è da stamatèina ch’a seuo bèla -) 

Dal latino jejunus=digiuno.   

Zerb  

sm. agg.     

zerb 

 pr. z=s di rosa 

Terreno incolto. Immaturo (riferito a frutto).         

(Is pom l’è ‘nco’ -) 

Nel senso del terreno dal 

latino volgare gerbum, 

zerbum, gerbus, 

gèrbius=terreno incolto, 

non dissodato.  

Nel senso della frutta aferesi 

del latino acerbus=acerbo.  
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